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LO SCENARIO
Paolo Bocchino

Gallerie, c’è chi dice sì. Se da un 
lato c’è chi raccoglie firme e pre-
senta mozioni in Consiglio regio-
nale per chiedere il definanzia-
mento dei tre tunnel dell’asse in-
terquartiere  Libertà-Mellusi,  
dall’altro c’è chi ha deciso di far 
sentire la propria voce a soste-
gno dell’opera. 

LA PRESA DI POSIZIONE 
Giovanni Zarro e Vincenzo Car-
bone, ovvero un ex sottosegreta-
rio  di  Governo in  carica  nella  
stagione politica che varò l’inter-
vento, e il progettista che ha fir-
mato il Piano urbanistico comu-
nale tuttora vigente,  prendono 
posizione per il completamento: 
«Le città, con la rivoluzione ur-
bana, hanno esaltato le funzioni 
di  prossimità,  lo  spostamento  
del traffico esterno su specifiche 
direttrici, l’uso di mezzi alterna-
tivi  all’auto.  La  prospettiva  
dell’area metropolitana non ri-
sponde  alla  domanda  del  pre-
sente, vuole intercettare le do-
mande  future  anticipandone  i  
benefici. Lo stesso criterio, inter-
cettare il futuro, guida la discus-
sione  sui  diversi  scenari  della  
città in prospettiva 2030-2050. 
Parimenti per la mobilità. Non è 
mai  una  storia  del  presente,  
guarda il futuro. Benevento, da 
dieci anni, riflette su ruralità e 
urbanità, sulle saldature territo-
riali, sulla cinematica dentro e 
fuori la città, sulla lotta all’inqui-
namento, sull’area vasta». Corni-
ce di inquadramento nella quale 
si inserisce la problematica tor-

nata d’attualità con il finanzia-
mento da 29,4 milioni intercet-
tato dal Comune nell’ambito del-
la quota regionale del Fondo svi-
luppo  e  coesione:  «In  questo  
contesto di città e di area urbana 
va vista la questione delle cosid-
dette gallerie - affermano Zarro 
e Carbone -. Ci si domanda: va in-
terrotta  la  loro  realizzazione?  
Vanno cancellati  gli  interventi  
fin  qui  prodotti?  Sin  dal  loro  
concepimento, le gallerie venne-
ro immaginate come mezzo per 
ammagliare la città, per raffor-
zare le connessioni urbane, per 
facilitare il traffico interno, per 
collegarlo  a  quello  esterno.  In  
particolare,  per collegare rapi-
damente la parte alta della città, 
viale Mellusi-Università e rione 
Libertà,  saltando la cesura del  
fiume  Sabato.  Al  tempo  della  
previsione delle  gallerie,  la  di-
scussione sul  piano regolatore  

della città aiutava l’individuazio-
ne dei relativi collegamenti, in 
particolare il collegamento alla 
parte alta della città. Il tema del-
le gallerie è legato a questo con-
testo, ma anche alle priorità di 
oggi, alla sostenibilità urbanisti-
ca, alla coerenza del progetto sia 
infrastrutturale che di rigenera-
zione». E dunque, ecco la vexata 
quaestio di fondo sulla quale l’i-
nedito  duo  di  “saggi”  non  ha  
dubbi: «Benevento può rinuncia-
re alle costruende gallerie? Può 
rinunciare al ridisegno del peri-
metro dei quartieri? A liberare 
le aree per insediare esercizi di 
prossimità, delocalizzare quelli 
distonici e rinnovare la città? La 
nostra risposta è no - affermano 
Zarro  e  Carbone -.  Le  gallerie  
vanno costruite. Il loro comple-
tamento  può  rappresentare  la  
scintilla di un processo podero-
so di rigenerazione urbana, un 

potente  innesco  del  rinnova-
mento della parte alta, dell’acro-
poli della città e insieme del rio-
ne Libertà. Un processo capace 
di  trascinare  il  rinnovamento  
dei restanti quartieri». 

GLI STEP 
Dibattito che non sembra influi-
re sul percorso burocratico che 
condurrà  al  completamento  
dell’opera.  L’amministrazione  
tira dritto e, anzi, aggiunge una 
nuova funzione alle tre gallerie. 
Con determina del dirigente dei 
Lavori pubblici Antonio Iadicic-
co, il Comune ha approvato nei 
giorni  scorsi  l’aggiornamento  
del progetto procedendo alla re-
dazione del Documento di fatti-

bilità  delle  alternative  proget-
tuali: «È allo studio - si legge nel 
provvedimento - l’ipotesi di uti-
lizzare  la  rete  ferroviaria  esi-
stente e le sue piccole stazioni 
già presenti nel territorio cittadi-
no  anche  come  metropolitana  
cittadina e delle contrade, utiliz-
zando le linee ferroviarie Bene-
vento-Napoli via Cancello, la Be-
nevento-Campobasso e la linea 
Benevento-Avellino. In partico-
lare,  la  Benevento-Avellino,  si-
tuata in area contigua all’inter-
vento di progetto, con la realiz-
zazione  di  un breve  tronco  di  
collegamento, può rappresenta-
re la stazione dei quartieri Mel-
lusi e Atlantici, altrimenti privi 
di collegamento».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Asse interquartiere
«Gallerie? Scintille 
per lo sviluppo» 

La proroga a Vigorito, invocata a maggioranza, frenata dallo statuto

LA MOBILITÀ
«L’amministrazione non ha sa-
puto  programmare  adeguata-
mente l’esecuzione dei cantieri, 
creando problemi alla città». Op-
posizione all’attacco ieri matti-
na in commissione Mobilità. Te-
ma caldo, la carenza di spazi per 
la sosta delle autovetture, in par-
ticolare nel quadrante della zo-
na alta prossimo al centro stori-
co.  Piazza  Risorgimento,  viale  
Mellusi, via Perasso, via Vianelli 
e  la  parte  bassa  di  viale  degli  
Atlantici sono fatte quotidiana-
mente oggetto di una autentica 
caccia allo stallo libero. Obietti-
vo che risulta spesso vano per 
gli  automobilisti,  soprattutto  
nelle ore a più intenso traffico. 
L’esordio della problematica si è 
avuto con l’apertura del cantie-
re per il restyling dell’area piaz-
za  Risorgimento-ex  Terminal  

bus, condizione acuitasi con la 
recente chiusura di buona parte 
dell’area  interna  alla  Caserma  
Guidoni, interessata da un inter-
vento di riqualificazione ad ope-
ra  della  Provincia  finalizzato  
proprio alla creazione di un’a-
rea parcheggio  più decorosa e  
funzionale. A cantieri conclusi, 
nell’area dell’ex Collegio La Sal-
le sarà disponibile il nuovo sta-
zionamento multipiano da 180 
posti realizzato nell’ambito del 
Programma Periferie. 

LE ACCUSE 
Ma per intanto la situazione pre-
senta palesi criticità. «Prima di 
dare avvio ai cantieri delle varie 
opere - ha evidenziato il consi-
gliere  del  Partito  democratico  
Giovanni De Lorenzo, promoto-
re del dibattito in commissione - 
l’amministrazione  avrebbe  do-
vuto effettuare una pianificazio-
ne  più  accurata,  coinvolgendo  
anche gli altri enti presenti in zo-
na come l’Asl e la Provincia. In 
ogni caso, adesso occorre trova-
re soluzioni nell’immediato per 
alleviare i forti disagi patiti dalla 
città».  Tesi  condivisa  nella  so-
stanza dalla esponente del grup-
po Misto Giovanna Megna, che 
ha posto l’accento in particolare 
sulle numerose segnalazioni ri-
cevute  dai  commercianti  del  
centro storico,  colpiti  pesante-
mente dalla problematica. 

IL COMUNE 

Rilievi ai quali ha replicato l’as-
sessore alla Mobilità Attilio Cap-
pa:  «La  chiusura  per  lavori  di  
piazza Risorgimento è stata ac-
compagnata  contestualmente  
dalla messa a disposizione della 
prospiciente area ex mercatale 
di viale Mellusi nella quale è pre-
sente un numero di posti finan-
che  superiore  con  50  stalli  in  
più. La chiusura parziale dello 
stazionamento interno della Ca-
serma Guidoni non rientra nelle 
attività  di  competenza  del  Co-
mune, bensì della Provincia, ma 
ci risulta che i lavori relativi al 
primo stralcio dovrebbero con-
cludersi entro la fine di agosto. 
A regime, l’area sarà dotata di 
un nuovo parcheggio multipia-
no da quasi 200 posti che con-
sentirà una gestione della sosta 
più moderna e funzionale. L’e-
spletamento della gara per l’affi-
damento dei parcheggi a paga-
mento consentirà inoltre di ria-

prire il parking di via Porta Rufi-
na  e  di  ammodernare  ed  effi-
cientare quello di via del Pome-
rio. Nella zona bassa della città 
abbiamo completamento riqua-
lificato piazzale Catullo che oggi 
si  può  finalmente  considerare  
un parcheggio e non un disastra-
to slargo». Quanto alle richieste 
di interventi - tampone nell’im-
mediato, Cappa ha annunciato: 
«Gli uffici stanno ultimando la 
progettazione della  riqualifica-

zione del parcheggio in via Sal-
vator Rosa, nei pressi del Tribu-
nale. La ristrutturazione del fon-
do e gli altri interventi previsti 
miglioreranno  la  fruibilità  di  
un’area che può rappresentare 
un’opzione importante,  data la 
prossimità al centro e a una zo-
na cruciale come quella del Pa-
lazzo di Giustizia».

p.b.
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Si complica la strada per un 
Vigorito-bis alla presidenza 
della Confindustria sannita. 
Nelle ultime ore sono giunti da 
Roma segnali che non 
depongono a favore di un 
eventuale secondo mandato, 
prospettiva che si era fatta 
largo dopo l’infruttuoso triplo 
round di consultazioni interne 
avviato il 29 maggio dalla 
Commissione di designazione. 
Nulla però è ancora stato 
sancito in via definitiva. Il 
consesso di saggi composto 
dagli ultimi tre past president 

Filippo Liverini, Biagio 
Mataluni e Giuseppe D’Avino 
ha dovuto prendere atto 
dell'assenza di candidature 
entro la scadenza del 10 giugno. 
Amplissimo, al contrario, il 
consenso espresso dagli oltre 
centocinquanta auditi in 
merito a un prosieguo di 
Vigorito.
Scenario che lo stesso numero 
uno uscente aveva lasciato 
intravvedere nelle scorse 
settimane facendo intendere 
che, in assenza di disponibilità 
alternative, sarebbe stato 

disponibile a ricevere da se 
stesso il testimone di piazza 
Risorgimento. Possibilità che 
confligge, però, con la 
disciplina normativa interna, 
chiarissima nel precludere la 
prosecuzione in carica per due 
mandati consecutivi. Ma a 
Benevento si confidava che la 
revisione statutaria avviata nei 
mesi scorsi dai nuovi vertici 
nazionali avrebbe potuto 
aprire la porta all’ipotesi di 
proroghe per casi contingenti. 
Opzione che avrebbe tenuto 
conto della larghissima base di 

consenso formatasi sulla 
presidenza Vigorito nel corso 
del quadriennio, particolare di 
non poco conto anche al netto 
delle inderogabili prescrizioni 
regolamentari, e che avrebbe 
permesso altresì di riallineare 
l'elezione alla cadenza storica 
prevista dallo Statuto della 
Confindustria beneventana 
che fissa il rinnovo 
quadriennale negli anni pari. 
Proprio Vigorito, con 
l’insediamento a febbraio 2021, 
aveva fatto saltare la 
consuetudine. A sciogliere il 
nodo sarà probabilmente il 
faccia a faccia con i vertici 
nazionali in programma 
domani nella Capitale.

pa. bo.
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`Tre i tunnel di collegamento
della zona che va da Libertà a Mellusi

`Zarro e Carbone: «Il loro completamento
per rinnovare la parte alta della città»

PER IL “PARTITO” 
DEL NO C’È CHI
IN CONSIGLIO REGIONALE
HA CHIESTO 
IL DEFINANZIAMENTO
DELL’INFRASTRUTTURA

La città, i nodi

L’ASSESSORE CAPPA:
«STIAMO PORTANDO
AVANTI DIVERSE OPERE
GRAZIE ALLE QUALI
CI SARANNO MOLTI
PIÙ PARCHEGGI»

Rebus parcheggi, l’ira della minoranza
«Cattiva programmazione dei cantieri»

Il nuovo vertice di Confindustria a Benevento
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PAGO VEIANO
Vincenzo De Rosa 

Un festival nato con l’intento di 
costruire significato e pensiero 
attorno alla parità di genere, pro-
muovere  la  cooperazione  e  la  
collaborazione per il bene comu-
ne, coinvolgere i giovani in un 
progetto culturale attivo e parte-
cipato, e rafforzare un senso dif-
fuso  di  comunità  nei  territori  
delle  aree  interne.  Questi  gli  
obiettivi del Veria Fest, il Festi-
val diffuso delle “Pari Opportuni-
tà e del Senso di Comunità” in 
programma a Pago Veiano nelle 
giornate di venerdì, sabato e do-
menica. Un calendario ricco di 
appuntamenti  ideato  dall’asso-
ciazione “Artemide”, con il Csv 
Irpinia Sannio partner nella pro-
gettazione, la collaborazione di 
Forum Giovani, Pro Loco e am-
ministrazione Comunale di Pa-
go Veiano, ed il coinvolgimento 
di  scuole,  associazioni  e realtà 
territoriali. 

IL LANCIO
La prima edizione del “Veria” è 
stata presentata  ieri  mattina a  
Benevento presso la sede di viale 
Mellusi del Csv Irpinia Sannio. 
Presenti il presidente ed il diret-
tore del Centro Servizi Raffaele 
Amore e Maria Cristina Aceto, 
Lucia De Rosa per la direzione 
artistica e organizzativa del festi-
val, Stefania Mercuri, presiden-
te di “Artemide”, Francesca Or-
lando, presidente del Forum Gio-
vani Pago Veiano, Mariadonata 
Fiorillo della Pro Loco di Pago 
Veiano, il sindaco Mauro De leso 
e Clementina Donisi, vicepresi-
dente di Confindustria Beneven-
to e referente della rete #IDon-
na.  «Siamo  un'associazione  a  
scopo femminile nata per il be-
nessere  delle  donne,  sia  fisico  

che mentale. Abbiamo però ca-
pito  -  hanno  spiegato  Stefania  
Mercuri e Lucia De Rosa - che 
era necessario portare questo di-
scorso  nella  comunità,  uscire  
dall’associazione, e così  è  nata 
l’idea del Festival con l'obiettivo 
di fare rete e integrare le varie 
realtà conosciute. Il punto di for-
za del Veria Fest sta nel fatto che 
a livello di patrocini molte realtà 
hanno creduto in questo proget-
to. Abbiamo quindi intercettato 
i ragazzi e le ragazze del territo-
rio con l’obiettivo di far conosce-
re come si lavora in gruppo, co-
me si crea una rete, come si fa 

comunità. «Un festival - ha spie-
gato il primo cittadino di Pago 
Veiano - che parla di pari oppor-
tunità, ma anche di senso di co-
munità e che offrirà l’occasione 
a tanti di conoscere il nostro pae-
se grazie alle attività ed alle ini-
ziative programmate per questo 
fine settimana. Il tutto nasce dal 
lavoro di Artemide, un'associa-
zione di sole donne che ha inizia-
to ad accendere i riflettori con ri-
spetto al disagio del mondo fem-
minile». «Il ruolo del Csv è oggi 
quello di una agenzia di svilup-
po del territorio rispetto al mon-
do del volontariato ed io penso 

che questa missione - ha sottoli-
neato il presidente del Csv Raf-
faele Amore - la possiamo perse-
guire solo se riusciamo a mette-
re in rete le nostre associazioni, 
mettere in rete le buone prassi e 
tutte le attività che il mondo del 
volontariato svolge nelle nostre 
comunità». «Come rete IDonna, 

nata in Confindustria Benevento 
un anno fa, entriamo in questa 
manifestazione con una duplice 
veste - ha detto nel suo interven-
to Clementina Donisi -, portan-
do  le  testimonianza  delle  im-
prenditrici con la loro difficoltà 
di  agire  in  un contesto  tipica-
mente maschile come quello del-

le imprese, ma anche raccontan-
do il lavoro che stiamo facendo 
sul mondo giovanile con la for-
mazione  professionale  solleci-
tando  il  coinvolgimento  degli  
istituti tecnologici superiori che 
porteremo a Pago Veiano per il 
Veria». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MONTESARCHIO
Giovanna Di Notte

Spazio ai  giovani talenti  per  
incentivarli a credere nei pro-
pri sogni. È così calato il sipa-
rio  sulla  prima  edizione  del  
concorso  Internazionale  di  
esecuzione  musicale  “As-
steas” che si è svolto dal 23 al 
29 giugno nella chiesa del ex 
convento delle Clarisse.  Alla  
manifestazione, nata dalla vo-
lontà dell’associazione cultu-
rale “LiberaMente” presiedu-
ta dal Maestro Giuseppe Bran-
ca,  hanno  aderito  numerosi  
musicisti.  Alla  competizione  
hanno  partecipato  circa  80  
iscritti,  divisi  per  categoria,  
ovvero: solisti fino a 18 anni, 
solisti senza limiti di età, mu-
sicisti da camera e composito-
ri. La commissione, composta 
da rinomati nomi del panora-
ma musicale nazionale, è sta-
ta presieduta dal Maestro An-
tonino Armagno. Ecco chi so-
no stati i tre talenti premiati: il 
primo  premio  con  borsa  di  
studio “Agnese Izzo” dal valo-
re di 500 euro, donata dalla fa-
miglia Izzo, è stato assegnato 
al violinista Antonio Fusco, se-
condo premio e una borsa di 

studio  “Clesi  prefabbricati”  
dal valore di 300 euro, donata 
dall’ azienda Clesi Prefabbri-
cati, assegnati al fisarmonici-
sta Pasquale Scanzano men-
tre il terzo premio con relativa 
borsa dal valore di 200 euro 
“Famiglia d’Ambrosio”, dona-
ta dalla Pro Loco di Montesar-
chio, è stato assegnato al can-
tante ucraino Sapeshko Myky-
ta. Inoltre, il premio speciale 
con la borsa di studio “Ales-
sandro Odierna”, donata dalla 
Famiglia Odierna, è stata e as-
segnata al pianista Luigi Cop-
pola mentre è stato attribuito 
al  maestro  Ugo  Raimondi  il  
premio  compositori.  Il  con-
corso è stato patrocinato dal 
Comune  di  Montesarchio  e  
dalla Pro Loco cittadina.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sipario su “Assteas”
premiati giovani talenti

“Veria Fest” si terrà nel weekend, un programma ricco di eventi
l’obiettivo è coinvolgere giovani, realtà locali e cittadinanza

CUSANO MUTRI
Michele Palmieri 

Il Comune di Cusano Mutri è sta-
to selezionato per partecipare al 
progetto “Borghi”, iniziativa de-
dicata alla valorizzazione cultu-
rale e turistica dei piccoli centri 
storici  italiani.  Promosso  
dall’impresa “Logos”, in collabo-
razione con l’associazione “Re-
novatio” e l’università degli stu-
di della Campania “Luigi Vanvi-
telli”, il progetto “Borghi” punta 
a raccontare e promuovere le ec-
cellenze  paesaggistiche,  stori-
che e artistiche dei territori me-
no conosciuti, attraverso conte-
nuti  audiovisivi  di  alta  qualità  
capaci di emozionare e coinvol-
gere  un  pubblico  sempre  più  
ampio. Attualmente è in corso la 
prima fase operativa, che preve-

de uno studio dettagliato e un 
censimento  dei  principali  luo-
ghi di interesse culturale presen-
ti nel territorio comunale. Que-
sta attività preliminare è fonda-
mentale  per  raccogliere  infor-
mazioni,  immagini  e  testimo-
nianze che saranno alla base del-
la produzione di materiali multi-
mediali  innovativi.  I  contenuti  
realizzati  verranno  poi  diffusi  
su un canale tematico apposita-
mente dedicato al progetto, con 
l’obiettivo di incrementare l’at-
trattività turistica di Cusano Mu-
tri, favorire nuovi flussi di visita-
tori e rafforzare la consapevolez-
za del valore culturale del borgo. 

IL COMMENTO
«Essere  stati  selezionati  per  il  
progetto  “Borghi”  è  motivo  di  
grande orgoglio per la nostra co-
munità - ha commentato il sin-

daco Pietro Crocco - è un ricono-
scimento al valore storico, arti-
stico e paesaggistico di Cusano 
Mutri e un’opportunità concre-
ta  per  far  conoscere  le  nostre  
bellezze a un pubblico più vasto. 
Lavoreremo con entusiasmo af-
finché questo progetto sia il pri-
mo di un percorso duraturo di 
promozione e tutela del nostro 

borgo». Cusano Mutri è da sem-
pre considerato uno dei borghi 
più suggestivi  della  Campania,  
grazie al suo centro storico me-
dievale, ai vicoli in pietra, alle ar-
chitetture antiche e agli  scorci  
panoramici che abbracciano il  
Parco regionale del Matese che è 
in provi di divenire “Nazionale”. 
Il progetto arriva in un momen-

to  particolarmente  favorevole  
per Cusano Mutri, già protagoni-
sta di iniziative di promozione 
turistica  legate  alla  natura,  al  
trekking  e  alla  valorizzazione  
delle tradizioni  locali,  come la 
celebre Sagra dei Funghi. L’am-
ministrazione comunale punta 
così a consolidare un modello di 
sviluppo sostenibile  che  metta  
al centro la bellezza, l’autentici-
tà e  la  capacità di  accoglienza 
del borgo. Oltre alla valorizza-
zione turistica, l’iniziativa mira 
anche a rafforzare il senso di ap-
partenenza e la consapevolezza 
del patrimonio culturale tra i cit-
tadini. Coinvolgere la comunità 
nella narrazione del territorio si-
gnifica anche consolidare un’i-
dentità  condivisa  e  stimolare  
nuove progettualità future.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CUSANO MUTRI
Angela Gerarda Fasulo 

In un borgo ai confini tra Sannio 
e Matese, andrà in scena dal 18 
al 20 luglio una manifestazione 
culturale dedicata al brigantag-
gio, con l’obiettivo di valorizza-
re la memoria storica e le tradi-
zioni  locali.  Tra  presentazioni  
di libri, passeggiate teatralizza-
te  e  performance  popolari,  il  
passato rivive nei vicoli, ripor-
tando alla luce storie di rivolte, 
donne  e  territori  segnati  da  
eventi drammatici.
«La storia di San Potito Sanniti-
co - come ricorda Francesco Im-
peratore, sindaco del comune - 
è stata segnata da eventi dram-
matici, come il brigantaggio che 
hanno lasciato un'impronta in-
delebile nella nostra comunità. 
L'uccisione  del  sindaco  è  un  
esempio tragico del prezzo pa-
gato dalla nostra terra». Il pro-
gramma della manifestazione si 
presenta ricco e variegato. Il 18 
luglio,  alle  19,  nella  chiesa  di  
Sant'Antonio verrà presentato il 
libro  "  di  Nicolino  Lombardi.  
"La narrazione delle guerra per 
la terra del Meridione postunita-
rio nel Museo del Brigantaggio 
di San Potito Sannitico”. Seguirà 

alle 21.30 in piazza della vittoria 
la rappresentazione di una sce-
na brigantesca. Il 19 luglio, alle 
19, nella chiesa di Sant'Antonio, 
verrà presentato il libro di Clau-
dio Saltarelli "Suoni e Canti di 
Briganti  in  Terra  di  Lavoro".  
Prevista per il 20 luglio alle 19, 
una  passeggiata  teatralizzata,  
per i vicoli del centro storico, in-
titolata "Briganti e Brigantesse. 
Voci di donne e di rivolte nei vi-
coli del Matese" ispirata a storie 
e testimonianze del brigantag-
gio postunitario. Non mancherà 
l’assaggio del pasto dei briganti 
a conclusione di ogni serata. Se-
guiranno performances di grup-
pi di ballo locali, per un pieno 
coinvolgimento  musicale  dei  
partecipanti.  Il  Museo del Bri-
gantaggio resterà aperto. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SAN SALVATORE TELESINO
Michele Palmieri 

A causa delle elevate temperatu-
re di questi giorni e del conse-
guente aumento dei consumi, a 
San Salvatore Telesino si sta re-
gistrando  un  utilizzo  anomalo  
dell’acqua  potabile.  Un  consu-
mo definito «eccessivo» e stando 
a  quanto  riferito  dall’ammini-
strazione comunale, non dovuto 
«a perdite o guasti della rete idri-
ca comunale» ma piuttosto lega-
to «probabilmente a un uso im-
proprio» della risorsa idrica co-
me «l’irrigazione di giardini e or-
ti o il riempimento di piscine», 
causando notevoli disagi, in par-
ticolare nelle zone più alte del 
paese. Per questo motivo il pri-
mo cittadino ha firmato un’ordi-
nanza che vieta l’utilizzo dell’ac-
qua proveniente dall’acquedotto 
comunale per scopi non stretta-
mente indispensabili. In partico-
lare, è vietato usarla per «irriga-
re orti e giardini, innaffiare par-
chi, riempire piscine e vasche o 
per altri impieghi non essenzia-
li».  Il  divieto  non  riguarda  le  
utenze comunali, destinate a fi-
nalità pubbliche, ma anche que-
ste dovranno però seguire proce-

dure per ridurre al minimo i con-
sumi e chi non rispetterà le rego-
le rischia «salate» sanzioni am-
ministrative. Previsto inoltre an-
che una intensificazione dei con-
trolli da parte della Polizia Loca-
le e delle forze dell’ordine pro-
prio per garantire il rispetto del-
le disposizioni e prevenire spre-
chi. «Invito tutti i cittadini - ha 
dichiarato il sindaco Fabio Ro-
mano - a un utilizzo responsabi-
le e consapevole dell’acqua, evi-
tando sprechi e limitandosi agli 
usi davvero indispensabili. Solo 
con  la  collaborazione  di  tutti  
possiamo  garantire  l’approvvi-
gionamento idrico necessario al-
la comunità e prevenire ulteriori 
disagi a tutti i cittadini, soprat-
tutto di carattere igienico-sanita-
rio». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Vietato sprecare acqua»,
c’è l’ordinanza sindacale

Pari opportunità, c’è
il festival che valorizza
territori e rete sociale

Comune scelto per il progetto “Borghi”
parte lo studio dei luoghi più significativi

Voci del brigantaggio
tre giorni di storie

L’INIZIATIVA 
PUNTA ALLA 
REALIZZAZIONE
DI CONTENUTI
AUDIOVISIVI 
DI ALTA QUALITÀ
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Leonardo si rafforza
nella cybersecurity
con il 24,5% di SSH
`L’acquisizione della quota nel gruppo finlandese cruciale 
per la sicurezza nei sistemi integrati terra, aria, mare e spazio

VERRANNO FORNITI
IL KNOW-HOW E
UNA TECNOLOGIA
PER CATTURARE 
LA CO2 IN UN IMPIANTO
DI METANOLO

L’OPERAZIONE
R O M A Arriva l’atteso affondo di Leo-
nardo nella cybersecurity, lo snodo 
cruciale del gruppo per integrare 
tutti i livelli operativi, terra, aria, 
mare, spazio, in un ecosistema si-
curo. Per rafforzare il portafoglio 
prodotti cyber il gruppo guidato da 
Roberto Cingolani  punta sull’ac-
quisizione di una quota del 24,55% 
di SSH Communications Security 
Corporation (“SSH”), società finlan-
dese di cyber-security. E probabil-
mente non sarà nemmeno l’ultima 
mossa in questo campo, mentre il 
mercato ha già fatto scattare il con-
to alla rovescia in attesa dell’offerta 
Leonardo-Rheinmetall per acqui-
stare Iveco Defence, valutata 1,5 mi-
liardi di euro. Sembra che manchi 
ancora qualche tassello su questo 
fronte. Ma al di là del valore, ben 
più esiguo, l’affondo nella cyber ha 
il suo peso strategico.

L’investimento,  per  un  valore  
complessivo di 20 milioni di euro, è 
- si sottolinea in una nota - «coeren-
te con il Piano industriale di Leo-
nardo e consolida la leadership eu-
ropea dell’azienda nella  Trusted  
Cyber Security, ovvero il modello 
di sicurezza informatica secondo il 
quale la fiducia non è mai implici-
ta, ma va sempre verificata. 

La cyber-security per Cingolani, 
«è una delle aree strategiche di svi-
luppo del nostro piano». Con que-
sta acquisizione, ha spiegato, «Leo-
nardo accresce il proprio portafo-
glio in chiave internazionale, po-
nendosi come punto di riferimen-
to per guidare la rivoluzione Zero 
Trust  in  Europa».  Nel  dettaglio,  
«l'accordo coniuga le competenze 
tecnologiche di SSH con le tecnolo-
gie e le soluzioni, gli asset e i servizi 
avanzati e la conoscenza specifica 
di dominio di Leonardo. In un con-
testo in cui le minacce evolvono ra-
pidamente e le normative sono più 
stringenti, le organizzazioni hanno 
sempre più bisogno di soluzioni fu-
tureproof avanzate». SSH dispone 
di tecnologie per la sicurezza di am-
bienti cloud ibridi e delle infrastrut-
ture IT e OT con soluzioni che inte-
grano  crittografia  proprietaria  
quantum-safe:  è  leader  europeo  
nel  Privileged  Access  Manage-
ment per l'accesso sicuro e dinami-
co a sistemi critici, ambienti cloud 
e dispositivi sensibili; possiede inol-
tre soluzioni proprietarie di critto-
grafia Wide Area Network certifi-
cata per ambienti governativi e mi-
litari, progettata per proteggere il 
traffico dati tra siti remoti, data cen-
ter e ambienti critici e di comunica-
zione sicura tra sistemi. Oltre all'in-
vestimento, Leonardo e SSH avvie-
ranno una partnership regolata da 
un accordo di cooperazione che 
prevede l'esclusiva mondiale per 
Leonardo per l'integrazione delle 
soluzioni SSH all'interno dell’offer-
ta Zero Trust di Leonardo, ad ecce-
zione dei paesi Scandinavi.

R. Amo.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’AD CINGOLANI:
«COSÌ ACCRESCIAMO
ANCHE IL NOSTRO
PORTAFOGLIO
IN CHIAVE
INTERNAZIONALE»

L’INTESA
R O M A  Nuovo accordo da centi-
naia di milioni di euro per Mai-
re, questa volta in Messico, per 
un impianto di metanolo. L’a-
zienda Nextchem, che fa parte 
del gruppo guidato dal presi-
dente Fabrizio Di Amato, si è 
aggiudicata  un  contratto  da  
circa 210 milioni per l’ingegne-
ria di base e la fornitura di ap-
parecchiature critiche proprie-
tarie  per  il  progetto  Pacifico  
Mexinol. Si tratta di un impian-
to di metanolo a basse emissio-
ni inquinanti di carbonio, che 
sarà costruito a Sinaloa e avrà 
una capacità di 2,1 milioni di 
tonnellate l'anno. 

L'intesa  è  stata  siglata  da  
Nextchem Kt  Tech con Sam-
sung  E&A.  Pacifico  Mexinol,  
progetto dal valore di 3,3 mi-
liardi di dollari, viene sviluppa-
to congiuntamente dalla socie-
tà  texana  Transition  Indu-
stries  e  dall'International  Fi-
nance Corporation, parte della 
Banca Mondiale, e sarà esegui-
to da un consorzio composto 
da terze parti. 

I DETTAGLI
Alla firma erano presenti i rap-
presentanti del governo federa-
le, statale e municipale messi-
cano e gli ambasciatori statuni-
tensi, italiani e coreani, insie-
me ai rappresentanti delle so-
cietà coinvolte. 

Una  volta  operativo  nel  
2029, questo sarà il più grande 
impianto di metanolo a basse 
emissioni del mondo. «Un tale 
traguardo storico, il contratto 
più grande che Nextchem si è 

mai aggiudicata - spiega Fabio 
Fritelli,  amministratore  dele-
gato dell’azienda -  riveste un 
ruolo fondamentale nella no-
stra traiettoria aziendale e con-
ferma l'affidabilità del nostro 
portafoglio di soluzioni tecno-
logiche sostenibili». 

«Siamo onorati - aggiunge - 
di supportare questa iniziativa 
strategica che si preannuncia 
essere un punto di svolta per 
l'economia messicana, così co-
me per l'arena della transizio-
ne energetica a  livello  globa-
le». Per il progetto Pacifico Me-
xinol verrà utilizzata la tecno-
logia Nx AdWinMethanol® Ze-
ro,  sviluppata  da  Nextchem,  
che integra i suoi processi pro-
prietari, comprese le tecnolo-
gie  proprietarie  di  cattura  
dell’anidride carbonica. 

«Questa soluzione – spiega 
Maire in una nota – riduce ulte-
riormente le emissioni di car-
bonio a quasi zero: l’anidride 
carbonica generata dal proces-
so di produzione del metanolo 
derivato da gas naturale viene 
infatti  catturata  e  combinata  
con idrogeno verde per produr-
re metanolo green qualificabi-
le come “Rfnbo” in base alla 
normativa europea».

L’impianto vedrà infatti cir-
ca il 15% della produzione (350 
mila  tonnellate)  qualificabile  
come  Renewable  Fuel  of  
Non-Biological Origin (Rfnbo) 
secondo i parametri dell’Unio-
ne europea. Ma anche gli altri 
1,8 milioni di tonnellate di me-
tanolo a basse emissioni con-
tribuiscono alla decarbonizza-
zione. Lo fanno in vari settori 
industriali,  abilitando la  pro-
duzione di  carburanti,  plasti-
che,  vernici,  componentistica  
per auto e materiali da costru-
zione  a  ridotto  impatto  am-
bientale. Si tratta di quei setto-
ri difficili da ammodernare nel 
processo di transizione ecolo-
gica. Una sfida difficile, ma di 
certo non impossibile.

G. And.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nextchem (Maire), accordo
in Messico da 210 milioni

Il presidente di Maire, Fabrizio Di Amato

Il Global Security Operation Center di Leonardo a Chieti

IL MAGAZINE
R O M A  Tra guerre e dazi il petro-
lio non conosce crisi. Mentre gli 
aerei  americani  sganciavano  
bombe sui siti nucleari iraniani, 
il prezzo al barile è balzato a 76 
dollari. Poi la tregua, il crollo e 
l’analisi: il greggio resta deter-
minante  per  l’economia mon-
diale. È il servizio di copertina 
di MoltoEconomia,  inserto do-
mani in edicola e online con Il 
Messaggero e con gli altri quoti-
diani del gruppo Caltagirone (Il 
Gazzettino, Il Mattino, Corriere 

Adriatico  e Nuovo Quotidiano 
di Puglia). Focus dagli Usa e da 
Bruxelles. 

Sempre  più  giovani  indu-
striali  puntano  all’estero  per  
aprire l’attività: i perché dell’al-
tra migrazione. Fenomeno tu-
rismo sportivo,  poi:  nel  2024 
ha raggiunto un valore di  12  
miliardi di euro. Investimenti, 
quindi.  Filippo  Bolaffi,  erede  
dell’omonimo  gruppo  leader  
nel  panorama del  collezioni-
smo, spiega: «Monete e franco-
bolli beni rifugio sicuri anche 
in momenti di instabilità».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I DATI
R O M A  Ancora una frenata per il 
mercato italiano dell’auto. A giu-
gno, certificano i dati diffusi ieri 
dal ministero dei Trasporti, le im-
matricolazioni  sono  calate  del  
17,44% rispetto allo stesso periodo 
del 2024: le nuove vetture imma-
tricolate nel mese scorso sono sta-
te 132.191 contro le 160.120 del giu-
gno precedente. Nel primo seme-
stre del 2025, la flessione su base 
annua si è attestata al 3,58%. In au-
mento del 4,44%, invece, i trasferi-
menti di proprietà, saliti a 439.475 
contro i 420.804 di giugno 2024. 
In termini globali, il volume delle 
vendite mensili (571.666) ha inte-
ressato per il 23,12% vetture nuove 
e per il 76,88% vetture usate.

I MARCHI
Entrando nel dettaglio dei singoli 
marchi, i rialzi più cospicui hanno 
riguardato  Subaru  Alfa  Romeo  
(+89,48% a 2.575 unità), Subaru 
(+132.59% a 314 unità) e Mitsubi-

shi (+33,88% a 245 unità). I cali più 
consistenti hanno interessato, sul 
fronte opposto, Lancia (-82,67% a 
719  unità),  Citroën  (-47,35%  a  
4.284 unità) e Smart (-84,99% a 
106 unità). Male anche Tesla, che 
segna un netto -66% con 1.697 au-
to  elettriche  vendute  contro  le  
4.993 di giugno 2024. Restando 
nel  comparto delle  auto  elettri-
che, a registrare importanti pro-
gressi sono i marchi cinesi MG 
Motor, controllata da Saic, con il 
+4,04% su base annua (4.146 uni-
tà) e Omoda/Jaecoo, passata dalle 
25 vetture vendute a giugno 2024 
alle 1.297 immatricolate il mese 
scorso.

In chiaroscuro i numeri di Stel-

lantis. Dopo i recuperi di marzo e 
aprile e il lieve calo di maggio, il 
mese scorso il gruppo guidato da 
Antonio  Filosa  è  arretrato  del  
32,9%  (32.437  unità  contro  le  
48.315 dello stesso mese del 2024) 
su base annua e dell’11,7% nel se-
mestre  (250.524  unità  contro  
283.706) rispetto alla prima metà 
del 2024. 

A livello di singolo marchio, tut-
tavia, Stellantis porta nella «top 
ten» delle auto più vendute in Ita-
lia a giugno ben quattro vetture, 
tre delle quali occupano le prime 
posizioni:  la  Fiat  Panda (che si  
conferma salda in testa alla classi-
fica), la Jeep Avenger e la Peugeot 
208 occupano il podio, mentre in 

nona posizione  si  piazza  la  Ci-
troën C3. Segnali positivi per il co-
losso ex Fca arrivano anche dalle 
quote  di  mercato:  a  giugno  il  
brand Fiat si conferma primo in 
Italia con l’8,34% (11.023 unità) da-
vanti a Toyota e Lexus (conteggia-
te insieme dalle tabelle ministeria-
li) e Volkswagen con il 7,28%. In 
termini complessivi, stando ai da-
ti elaborati da Dataforce, il mese 
scorso Stellantis ha fatto registra-
re una quota di mercato del 24,5% 
contro il 30,1% del giugno 2024.

SCOOTER E MOTO
Torna invece in positivo, dopo cin-
que mesi di segno meno, il merca-
to delle due ruote. Dai dati diffusi 
da Confondustria Ancma, emerge 
come scooter, moto e ciclomotori 
siano cresciuti a giugno del 6,26% 
( 44.221 unità) rispetto allo stesso 
mese del 2024. A svettare sono gli 
scooter, che crescono del 19,25% a 
26.200 unità. Si riduce il passivo 
delle moto, che si ferma a -6,73% 
(16.264 unità), mentre i ciclomoto-
ri perdono il 20,32% con 1.757 uni-
tà. «Scooter e moto sono oggi una 
delle risposte più convincenti alle 
nuove esigenze di mobilità in città 
e anche negli ambiti più legati alla 
passione,  al  divertimento e  agli  
spostamenti di lungo raggio», ha 
commentato il presidente di Con-
findustria Ancma,  Mariano Ro-
man.

Angelo Ciardullo
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Unicredit anticipa il cda che 
dovrà dare il via libera ai conti 
del primo semestre dell’anno. 
La data della riunione del 
consiglio dell’istituto milanese 
che approverà i risultati del 
secondo trimestre e del primo 
semestre 2025 è stata spostata 
infatti dal 28 al 22 luglio 2025. La 
presentazione dei risultati al 
mercato si terrà perciò il 23 
luglio 2025, anziché il 29 luglio. 
Lo ha reso noto ieri la banca in 
un comunicato. 

Unicredit intanto ha una 
partecipazione potenziale nella 
greca Alpha Bank pari ad oltre 
il 20,47%. Allo scorso 30 giugno, 
Piazza Gae Aulenti possedeva 

infatti una quota di oltre il 
9,76% nella banca ateniese a 
cui si aggiungono strumenti 
finanziari «esercitabili dopo 
aver ottenuto le approvazioni 
regolatorie» pari a quasi il 
10,71%, che portano la 
partecipazione potenziale 
oltre il 20,47%.

UniCredit infine ha 
annunciato un accordo con 
Rise Europe, l'alleanza degli 
hub di innovazione, volta a 
promuovere i campioni 
europei e un ambiente 
imprenditoriale più 
competitivo e a sostenere 
l'avanzamento delle startup

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Unicredit, cda anticipato
per l’ok alla semestrale

Banche

Auto, nuova frenata delle vendite
In rialzo il mercato degli scooter

A GIUGNO LE VETTURE
IMMATRICOLATE
CALANO DEL 17,44%
MENTRE SONO
IN RIPRESA 
LE DUE RUOTE

Uno stabilimento Piaggio

MoltoEconomia, il petrolio non conosce crisi

La copertina di MoltoEconomia
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SOLOPACA
Giustino Catalano

La Fiera  del  bagagliaio  torna  
con un calendario ricco di ap-
puntamenti,  portando  il  suo  
format innovativo in alcuni dei 
borghi della Campania tra San-
nio e Irpinia. Patrocinata dalla 
Regione Campania e dalla Pro-
vincia di Benevento, l’iniziativa 
consolidata mira a coniugare la 
riscoperta del territorio con la 
promozione  dell'artigianato,  
del riciclo creativo, del vintage 
e della convivialità, trasforman-
do le piazze in luoghi di incon-
tro e scambio culturale. 
La prima tappa estiva si è svolta 

a Solopaca, “borgo del vino” in-
castonato tra le colline del San-
nio. 

LE TAPPE
Nelle giornate di sabato 5 e do-
menica 6 luglio, grazie alla col-

laborazione con la Pro Loco di 
Solopaca e il Comune, il centro 
ha accolto espositori che han-
no presentato i loro prodotti di-
rettamente dai bagagliai delle 
auto. Solopaca, tra l’altro, è ri-
nomata per la sua antica tradi-
zione vitivinicola, in particola-
re per la produzione del Solopa-
ca  Doc.  Il  viaggio  della  Fiera  
proseguirà in Irpinia. Le gior-
nate del 12 e 13 luglio vedranno 
la Fiera a Rocca San Felice, bor-
go dominato da un'imponente 
rocca  medievale  che  testimo-
nia la sua lunga storia. Famosa 
per la vicinanza alla Mefite, luo-
go che incantò Goethe nel suo 
viaggio in Italia, un paesaggio 
unico e una ricchezza naturali-
stica che si sposa perfettamen-

te con lo spirito di  riscoperta 
della Fiera. Il 4 agosto, la Fiera 
farà  tappa  a  Sant'Angelo  dei  
Lombardi, una città che custo-
disce un importante  patrimo-
nio storico-culturale, tra cui la 
Cattedrale  e  il  Castello,  rico-
struiti  dopo  il  terremoto  del  
1980. Il 23 agosto, la Fiera tor-
nerà nel Sannio e più precisa-
mente a San Giorgio del San-
nio, che si distingue per la sua 
posizione strategica e per esse-
re un punto di riferimento per 
l'agricoltura e le piccole impre-
se locali. Il 21 settembre sarà il 
turno  a  Melizzano  e  segnerà  
con questa data un evento spe-
ciale,  in  quanto  festeggerà  il  
“Compleanno  della  Fiera  del  
bagagliaio”.  Sullo  sfondo  un  

paesaggio tipicamente “segna-
to” da uliveti e vigneti. Il 5 otto-
bre, la Fiera concluderà il suo 
tour autunnale ad Apice Vec-
chia, affascinante borgo fanta-
sma, un tempo florido e poi ab-
bandonato dopo gli  eventi  si-
smici.  L'obiettivo  della  Fiera  
del Bagagliaio è chiaro: valoriz-
zare i piccoli centri della Cam-
pania interna attraverso un'e-
sperienza  itinerante  che  crea  
connessioni autentiche. 

IL FORMAT
Ogni  tappa  in  programma  si  
traduce di fatto in un'opportu-
nità per conoscere le tradizio-
ni, i sapori, le storie e le persone 
che animano i borghi. La parte-
cipazione alla Fiera è gratuita. 
L'ideatrice, Luciana Latte, con-
tinua a portare avanti con suc-
cesso questa iniziativa, che non 
solo promuove l'artigianato e il 
riciclo, ma soprattutto valoriz-
za il patrimonio umano e cultu-
rale della Campania interna. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FORTORE
Celestino Agostinelli

A margine del Consiglio genera-
le della Comunità Montana del 
Fortore, svoltosi ieri, durante il 
quale si è discusso circa l’oppor-
tunità di applicare delle tariffe 
per il rilascio di svincoli necessa-
ri ad attività edilizia e agricola, i 
primi  cittadini  si  sono  riuniti  
per aggiornare il preliminare di 
strategia Snai Fortore. Gli inter-
venti dei primi cittadini si sono 
concentrati  sull’aspetto  legato  
alla progettazione che vede coin-
volti i singoli Comuni e che, stan-
do a quanto fatto rilevare dai sin-
daci di Apice e San Marco dei Ca-
voti, rispettivamente Angelo Pe-
pe e Angelo Marino, sembrano 
confluire in un unico calderone 
di dotazione finanziaria, quella 
della Snai.

L’ANALISI
«Dopo gli interventi richiesti ai 
singoli Comuni, partecipando al 
“bando strade” - ha detto Pepe -, 
come  richiestoci  a  febbraio  
2025,  con  l’individuazione  di  
trenta  milioni  della  Strategia  
area interna, ci veniva detto che 
queste risorse potevano essere 
utilizzate per i progetti già pre-
sentati. Ma il mio Comune, Api-
ce, non ha partecipato al bando 
strade  perché  destinatario  di  
fondi superiori ai tre milioni, co-
me da progettazione, e siamo ri-
masti  fuori  dalle  opportunità  
della Snai. Oggi non si sottolinea 
la differenza tra il bando strade 
e  la  Strategia  aree  interne.  Si  
tratta di due proposte, o iniziati-
ve ben distinte, anche se sembra-
no essere correlate. La Strategia 
aree interne è un’azione e un ap-

proccio  di  politica  territoriale  
che mira a ridurre il divario tra 
le aree interne e i centri cittadi-
ni,  tesa alla valorizzazione del  
territorio mediante la creazione 
di quelle condizioni che consen-

tono l'accesso ai servizi primari 
essenziali e a tutte le opportuni-
tà di sviluppo sociale ed econo-
mico. Il bando strade, invece, è 
uno strumento finanziario con 
un suo specifico obiettivo, quale 

quello di dare ai Comuni la pos-
sibilità di migliorare la viabilità 
di  competenza,  che  potenzial-
mente potrebbe anche essere in-
serito all'interno della Strategia. 
Quindi credo non debba essere 
contemplato il principio secon-
do cui bando strade e Snai deb-
bano stare in un unico caldero-
ne. Sembra che la Regione vo-
glia fare il gioco delle tre carte e 
noi, come al solito, dovremmo 
sottostare».
La diversa tipologia di interventi 
è  stata  sottolineata  anche  dal  
primo cittadino di  San Marco,  
Marino, il quale invece ha riba-

dito che «l’interpretazione che 
finora abbiamo dato a tutto que-
sto è che la Strategia aree inter-
ne definisce un quadro più am-
pio di interventi, di azioni ad am-
pio raggio, istruzione, sviluppo 
economico, rilancio occupazio-
ne e sanità, mentre il bando stra-
de è uno dei possibili strumenti 
per raggiungere anche tali obiet-
tivi, perché sappiamo bene che 
senza  mobilità  e  collegamenti  
adeguati, cade il principio di va-
lorizzazione del territorio».
Per il presidente dell’ente mon-
tano Zaccaria Spina, l’adunanza 
doveva  riguardare  l’aggiorna-

mento del preliminare Snai, pro-
ponendo il recepimento da par-
te dell’assemblea delle osserva-
zioni mosse dai sindaci Marino 
e Pepe, e procedere all’adempi-
mento burocratico,  per evitare 
di offrire alibi al mancato finan-
ziamento  delle  nostre  strade,  
poiché la Regione ha deciso di 
aumentare la dotazione econo-
mica finanziaria in favore di tut-
te  le  strade della  Campania,.  I  
nostri progetti già presentati de-
vono essere compatibili con la 
fonte di finanziamento. 
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LA CITTÀ/1
Luella De Ciampis 

Tutto è pronto al Comune di Be-
nevento per presentare l'istanza 
per l'assistenza domiciliare agli 
anziani  non  autosufficienti.  A  
renderlo  noto,  l'assessore  alle  
Politiche sociali Carmen Coppo-
la, che illustra il progetto finan-
ziato con le risorse del Pnrr, mis-
sione 5 inclusione e coesione. Il 
provvedimento,  predisposto  
per l'Ambito sociale B1, ente ca-
pofila associato agli ambiti so-
ciali B2, B3 e B4, è rivolto agli an-
ziani con più di 65 anni, residen-
ti nei comuni degli Ambiti coin-
volti, che siano in stato di malat-
tia  o  invalidità,  temporanea  o  
permanente e che abbiano per-
so l'autosufficienza. L'età, lo sta-
to di disabilità, la rete familiare 
e l'Isee sono i criteri che concor-
reranno  alla  predisposizione  
della graduatoria. La domanda 
deve essere presentata entro un 
mese  dalla  pubblicazione  del  
bando. «L'impegno e l'attenzio-
ne - spiega l'assessore Coppola - 
verso la terza età e in questo ca-

so verso le persone con partico-
lari  vulnerabilità  psico-fisiche  
sono  una  costante  dell'attività  
dell'amministrazione  Mastella.  
Ringrazio il coordinatore d'Am-
bito Gennaro Santamaria e tutto 
lo staff del settore Servizi sociali 
per aver tradotto in maniera con-
creta e sinergica questo indiriz-
zo amministrativo che in questo 
caso deriva dalle linee guida di 
Next generation Eu. Con un ser-
vizio articolato dal lunedì al sa-
bato e con personale specializza-
to, costituito da operatori socio-
sanitari, infermieri, assistenti so-
ciali ed educatori/psicologi sarà 

costruita una rete di  supporto 
agli anziani non autosufficienti, 
raggiungendo  un  obiettivo  di  
welfare  e  inclusione  perfetta-
mente in linea con gli standard 
alla  base  della  misura  Pnrr».  
L'offerta territoriale dei servizi è 
mirata a sostenere l'autonomia 
e il mantenimento degli anziani 
non autosufficienti nel proprio 
ambiente  di  vita,  cercando  di  
creare tutte le condizioni neces-
sarie per supportare anche i fa-
miliari e i caregiver nel gravoso 
compito di assistenza mirata e 
professionale. 
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Assistenza anziani, al via le domande
Servizio attivato con i fondi del Pnrr 

LA CITTÀ/2
Lella Preziosi 

La Fondazione “Benevento Città 
Spettacolo”,  in  collaborazione  
con “La Pirandelliana”, ha otte-
nuto dal ministero della Cultura, 
direzione generale spettacolo, il 
riconoscimento  di  “Centro  di  
produzione teatrale” per il trien-
nio  2025-2027.  Lo  annuncia  il  
sindaco di Benevento che sottoli-
nea «il riconoscimento di un la-
voro pluriennale, ribadendo che 
la città dei teatri chiusi, ora di-
venta un hub di rilievo nazionale 
per la recitazione». È un traguar-
do raggiunto per il lavoro realiz-
zato dal direttore artistico Rena-
to  Giordano  e  dal  consiglio  di  
amministrazione della Fondazio-
ne, in collaborazione con Anto-
nella Tartaglia Polcini, assessore 
alla cultura del comune di Bene-
vento. Per Mastella il «traguardo 
è importante e certifica il valore 
culturale delle proposte e delle 
sinergie che si portano avanti». 
La direzione artistica del Centro 
di produzione teatrale è di Mau-
rizio De Giovanni «la cui statura 

intellettuale è garanzia di succes-
so  e  prestigio».  Infine  ricorda  
che il  riconoscimento giunge a 
pochi giorni  da un’altra fonda-
mentale attestazione: «l’ingresso 
ufficiale del “Festival Benevento 
Città Spettacolo” tra i soggetti so-
stenuti dal Fondo nazionale per 
lo spettacolo dal vivo, a confer-
ma della qualità progettuale, del-
la visione culturale e dell’impe-
gno nella promozione dell’arte e 
dello spettacolo sul territorio». Il 
progetto, infatti, ha ricevuto una 
valutazione positiva,  ottenendo  
un punteggio di 19.90 su 35, posi-
zionando Fondazione Benevento 

Città Spettacolo al primo posto 
della graduatoria “Ambito/setto-
re: Progetti multidisciplinari Fe-
stival  multidisciplinari  -  Prime  
istanze triennali”. Come precisa-
to dalla Fondazione “Benevento 
Città Spettacolo”:  «Questo rico-
noscimento pone una base soli-
da su cui costruire il futuro, pun-
tando  al  miglioramento  conti-
nuo  della  proposta  artistica,  
all’innovazione dei linguaggi e al 
rafforzamento delle sinergie con 
il territorio, gli operatori cultura-
li, turistici, istituzionali e con la 
cittadinanza».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Città Spettacolo diventa centro teatrale 
arriva il riconoscimento ministeriale 

Comunità Montana
zoom su strategia Snai
dubbi sul bando strade
Rilievi sul nodo progettazioni che riguardano i singoli Comuni
Pepe: «Sono in un unico calderone». Marino: «Differenze»

Fiera del bagagliaio, vintage e creatività
scambi culturali nel cuore dei borghi

Il Sannio, gli scenari
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T Firenze: negozi chiusi per improvviso black out 

di ALESSANDRA ZINITI

ROMA

A
l sesto giorno consecutivo di 
bollino rosso, dalle Alpi al Me-
diterraneo, la morsa di calore 

che attanaglia l’Italia diventa emer-
genza. Con i blackout che spengono 
le città, i pronto soccorso presi d’as-
salto da fragili e anziani, le ambulan-
ze che sfrecciano sull’asfalto che si 
scioglie per soccorrere persone col-
te da malore. E i primi morti, come 
la donna di  53 anni,  cardiopatica,  
che, sotto i 38 gradi della Sicilia, si è 
accasciata senza più riprendersi su 
un marciapiede a Bagheria, in pro-
vincia di Palermo. 

Caldo assassino soprattutto se in-
crocia la mancanza di adeguate mi-
sure a tutela dei lavoratori: alle tre e 
mezza del pomeriggio, a Tezze sul 
Brenta, in provincia di Vicenza, i 40 
gradi sono la probabile causa delle 
emissioni di monossido di carbonio 
e anidride solforosa che fanno per-
dere i sensi all’operaio marocchino 
di 48 anni che si cala in una cisterna 
di alluminio e non risale più. Finisce 
in coma, in morte cerebrale. In riani-
mazione il collega svenuto mentre 
cercava di salvarlo. 

L’ordinanza che vieta il lavoro al-
l’aperto nelle ore centrali della gior-
nata firmata proprio ieri dal gover-
natore del Veneto Luca Zaia entrerà 
in vigore solo domani. Troppo tardi, 
almeno per loro. Da un capo all’altro 
dell’Italia, i presidenti di Regione fir-

mano  analoghe  ordinanze.  Tutti  
tranne cinque: Friuli Venezia Giulia, 
Alto Adige, Valle d’Aosta, Molise e 
Marche (dove è in arrivo). 

Diciassette città con il bollino ros-
so, e oggi (con Campobasso) saran-
no diciotto. Con le reti dell’elettrici-
tà già in crisi per cavi surriscaldati e 
il sovraccarico che sarà sempre mag-
giore e non in grado di reggere. Ieri 
a Bergamo bassa e in molti comuni 
del Milanese, e in pieno centro a Fi-
renze, i blackout mandano in tilt le 
città: semafori spenti, persone bloc-
cate in ascensore, hotel, negozi, bar 
e ristoranti, case senza corrente elet-
trica. 

Panico,  condizionatori  che  si  
spengono e un’altra notte tropicale 
in arrivo. Con gli ospedali che prepa-
rano brandine aggiuntive nei pron-
to  soccorso  che nel  giro  di  pochi  
giorni registrano già un 20 per cen-
to di accessi in più: anziani, malati 
con patologie respiratorie croniche, 
fragili. Ma anche turisti che, nono-
stante  le  temperature  proibitive,  
non rinunciano a riposare nelle ore 
più calde: come la sessantaseienne 
asiatica svenuta ieri sulla terrazza 

del duomo di Milano.
«I cittadini seguano con attenzio-

ne le indicazioni di prevenzione per 
il caldo, consultino i bollettini me-
teo e si prendano cura delle persone 
più esposte, come anziani, bambini 
piccoli, persone con malattie croni-
che e lavoratori esposti al sole», è 
l’invito del ministero della Salute.

Tocca attrezzarsi a resistere. Per-
ché l’estate è appena iniziata e le on-
date di calore si susseguiranno, av-
vertono i metereologi. Le grandi cit-

tà, almeno, provano a farlo: Roma 
propone tende raffrescate della Cro-
ce Rossa per i pellegrini del Giubi-
leo, Napoli diffonde una mappa di 
“rifugi climatici” in ville e giardini, 
Bari mette in strada i pony della soli-
darietà per distribuire acqua e beni 
di prima necessità, ingressi gratuiti 
per gli anziani nelle piscine comuna-
li e nei musei comunali con sale cli-
matizzate.

Andrà avanti così fino al weekend 
almeno al Nord dove è già alta la pre-

occupazione per i violenti tempora-
li  che alimentano colate di  detriti  
dalle montagne dove i picchi di cal-
do contribuiscono a staccare polve-
ri e massi. Frane improvvise che pre-
occupano gli  esperti,  come quella  
che ieri ha interessato il massiccio 
del Sorapis nel Cadore rendendo dif-
ficile l’accesso a Cortina: quattro me-
tri di altezza, un fronte di cento me-
tri, 50.000 metri cubi di detriti che 
solo per miracolo non hanno investi-
to automezzi e persone.

A Bardonecchia, dopo il nubifra-
gio, il capo della Protezione civile Fa-
bio Ciciliano testa il sistema di aller-
ta che questa volta ha funzionato. 
Con un occhio a quello che potreb-
be succedere nel fine settimana al 
centro nord e da lunedì al sud dove 
piogge torrenziali e bombe d’acqua 
potrebbero interrompere le ondate 
di calore estremo. Con tutti i rischi 
che ne conseguono in un Paese dal 
territorio violentato come l’Italia.
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Montano, ordinario 
di Medicina interna: 
“L’assalto agli ospedali da 
parte di chi ha patologie
cambia la loro esistenza”

N
icola Montano è ordinario di 
Medicina interna a Milano e 
presiede la società scientifica 

della sua disciplina (Simi).
Cosa sta facendo il caldo alla 

nostra salute?
«Intanto cambia la vita dei fragili. Di 
solito pensiamo al caldo in termini 
di disidratazione, di colpi di sole o 
di calore, che ovviamente ci sono, 

ma la stragrande maggioranza dei 
problemi provocati dalle alte 
temperature prolungate 
riguardano chi ha patologie, dei 
polmoni, del cuore, dei reni, del 
fegato, del sistema immunitario. 
Sono queste persone che chiedono 
maggiormente aiuto ai pronto 
soccorso». 

La prospettiva è di un clima 
sempre più caldo. Come va 
affrontato?
«È necessario ridurre l’impatto 
delle ondate di calore. I vari 
tentativi di abbassare le emissioni 
di gas serra che sono stati pensati 
hanno effetti troppo a lungo 
termine ed economicamente, si è 
dimostrato, non sostenibili. Il 

vantaggio può darcelo il verde. Una 
città come Milano, ma anche tutte 
le altre, deve avere più polmoni 
verdi, con prati e piante. L’asfalto 
rispetto a un pezzo di terreno con 
dell’erba ha una temperatura molto 
superiore e rilascia calore anche la 
notte. E se si aumentassero le 
piante si avrebbero benefici in 
tempi relativamente rapidi».

Al sistema sanitario, il caldo cosa 
fa?
«Un tempo nei mesi di luglio e 
agosto i pazienti diminuivano. Ora 
non più. Abbiamo infatti reparti 
pieni, con casi sempre più 
complessi. Una volta non avevamo 
ondate di caldo, ma c’erano anche 
differenze demografiche e sociali. 

Afa fino al weekend 
ma al nord è già allarme 

per i temporali improvvisi 
e le colate di fango

I numeri

Il medico “Le ondate di calore
minano la vita dei più fragili”

Morti, frane e blackout
Italia stremata dal caldo
oggi 18 le città in rosso
Una donna è deceduta in Sicilia, un operaio in coma nel Vicentino

Picco di consumi e cavi roventi, Firenze e Bergamo senza elettricità

40

I gradi di ieri
Firenze la città
con il record

7

I giorni di alert
Cappa di calore
dal 26 giugno

+20%

Gli ospedali
In aumento
gli accessi

Nicola 
Montano
È ordinario 
di Medicina 
interna 
a Milano 
e presidente
di Simi 

Docente

di MICHELE BOCCI

L’intervista
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passaggi obbligati

Il nuovo vademecum per i
datori di lavoro: i punti salienti

I
l  super caldo porta l’accordo.  
Oggi imprese e sindacati firme-
ranno  il  “protocollo  quadro”  

per «l’adozione di misure di conte-
nimento dei rischi lavorativi lega-
ti alle emergenze climatiche negli 
ambienti di lavoro». Non accade-
va dal Covid. Confindustria rinun-
cia al no di principio per lasciare 
tutto com’è. Cgil, Cisl e Uil accetta-
no un testo volutamente generico 
e di «buone pratiche», da declina-
re però in «accordi  attuativi» di  
territorio, filiera, azienda. Si chiu-
de un’intesa che galleggiava dal 
2023, tra veti e contrapposizioni. 

Il luogo della firma, il ministero 
del Lavoro, alla presenza della mi-
nistra Marina Calderone fa capire, 
come pure chiede il testo, che il 
protocollo sarà assorbito da nor-
me di legge. Diventerà vincolante, 
dovrà dialogare con le ordinanze 
regionali e le autorità sanitarie, si 
appoggerà agli aiuti pubblici. Co-
me la Cassa integrazione che sarà, 
per la prima volta quest’anno, an-
che per gli stagionali dell’agricol-
tura fin qui esclusi.

Una svolta impensabile fino a 
dieci giorni fa, quando all’ennesi-
mo tavolo tecnico per la sicurezza 
sul lavoro con focus proprio sull’e-
mergenza caldo, le obiezioni delle 
imprese sembravano insormonta-
bili. Poi l’incontro del presidente 
di Confindustria Emanuele Orsini 
con i segretari generali di Cgil, Ci-
sl e Uil, il primo dalla sua nomina, 
ha sbloccato gli ingranaggi. E dun-
que le parti hanno ripreso in ma-
no  quelle  pagine  già  preparate  
due anni fa e messe in un cassetto. 
Le hanno limate e corrette. E oggi 
si firma. Nella premessa al “proto-
collo quadro” si dice che «il cam-
biamento  climatico  rappresenta  
una minaccia e compromette la so-
stenibilità  ambientale  ed econo-
mica». La «prevenzione e protezio-
ne» dei lavoratori impegnati sia in 
attività all’aperto che al chiuso — a 
rischio con il caldo e con il freddo 
— è l’assoluta «priorità».

Lo scopo del protocollo diventa 
quindi quello di «promuovere le 
buone pratiche per scongiurare in-
fortuni,  malattie  professionali  e  
malesseri collegati alle emergen-
ze climatiche». Proseguire quindi 
l’attività produttiva, laddove pos-
sibile,  senza  rischi  per  nessuno.  
Le parti «si impegnano» a firmare 
questa cornice di intenti e poi tra-
durla in accordi attuativi a livello 
di realtà specifiche, attivando «ta-
voli nazionali, settoriali, territoria-
li,  aziendali».  Gli  accordi  trovati  
potranno poi «diventare parte in-
tegrante dei relativi contratti col-
lettivi nazionali». E, dice il proto-
collo, dovranno ruotare su quat-

tro punti: informazione e forma-
zione, sorveglianza sanitaria, abbi-
gliamento e dispositivi di sicurez-
za, riorganizzazione di turni e ora-
ri di lavoro».

Punto fermo — sia del protocol-
lo nazionale sia degli accordi at-
tuativi che verranno — è la legge 
sulla sicurezza, la 81 del 2008. Lì ci 
sono già norme stringenti. Ma van-
no declinate. Toccherà alle parti 
decidere se spostare l’orario di la-
vorazioni  pesanti  o  all’aperto  in  
orari più freschi, se cambiare tur-
ni, stabilire pause, fornire ai lavo-
ratori acqua, crema ad alta prote-
zione e indumenti adeguati, assi-
curare zone d’ombra o climatizza-
te per il ristoro, menù calibrati in 
mensa. Tutti snodi che nelle dieci 
pagine del protocollo 2023 c’era-
no. Nelle cinque pagine di oggi no, 
ma si lasciano agli accordi di setto-
re o locali: è il frutto del compro-
messo. In più, qui si accenna alla 
possibile «premialità» di Inail alle 
aziende  virtuose,  «senza  incre-
menti di spesa pubblica».

Nell’ultima parte del nuovo pro-
tocollo ci sono infine le richieste 
di «supporto» al ministero del La-
voro. In buona sostanza, i sindaca-
ti chiedono tutele per i lavoratori 
nella forma di ammortizzatori so-
ciali che scattano in modo «auto-
matico» se l’attività deve essere so-
spesa per il clima. Ma in modo tale 
che le ore e i giorni di Cassa inte-
grazione  ordinaria  con  causale  

per  “eventi  meteo”  (esiste  dal  
2017, scatta sopra i 35 gradi o an-
che sotto se la temperatura “perce-
pita” è superiore per via dell’umi-
dità)  siano esclusi  dal  contatore 
massimo delle 52 settimane di Cig 
già a disposizione delle aziende. 

Le imprese chiedono di essere 
sostenute nel caso in cui l’evento 
climatico estremo le costringa a di-
lazionare le consegne, facendo va-
lere ad esempio i protocolli attua-
tivi come giustificativi.  Richieste 
che il governo sembra disposto ad 
accogliere. Anzi un decreto legge 
sulla Cassa integrazione potrebbe 
arrivare a stretto giro. Nel 2023 fu-
rono messi 10 milioni, l’anno scor-
so 14 milioni. Quest’anno si potreb-
be salire. Perché, come detto, per 
la  prima volta  sarebbero  inclusi  
anche gli stagionali dell’agricoltu-
ra.  Una  buona  notizia.  Restano  
fuori i rider non dipendenti, gli al-
tri precari e gli autonomi. E soprat-
tutto ancora non c’è un sistema 
strutturale di ammortizzatori per 
meteo. Ma se ne discute.
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Avevamo meno anziani nella 
società e più persone lasciavano le 
città per la villeggiatura. È cambiato 
tutto. Ormai per il sistema sanitario 
l’estate è diventata un periodo di 
alto impegno. Come il resto 
dell’anno, d’altronde». 

E i problemi mentali?
«Il caldo in generale riduce le 
capacità cognitive, anche di chi sta 
bene. Lo dimostra un lavoro 
scientifico di un gruppo di psicologi 
che ha analizzato i risultati di test 
cognitivi e mnemonici sottoposti a 
giovani in condizioni normali e ad 
alte temperature. Ecco, i risultati 
con 40 gradi sono stati peggiori. E 
comunque, quando parliamo di 
caldo non possiamo dimenticare le 

patologie mentali, che in queste 
condizioni vedono un grandissimo 
peggioramento . Un problema del 
quale non si tiene abbastanza 
conto».

Cosa devono fare i fragili?
«Quando si avvicina l’estate le 
persone fragili devono prevenire i 
problemi, facendosi prima di tutto 
spiegare dal proprio medico come 
comportarsi con i farmaci che 
assumono. Ci sono diuretici e 
psicofarmaci, ma anche prodotti 
per la pressione alta, dei quali 
bisogna cambiare il dosaggio. Poi ci 
sono i consigli classici su 
alimentazione e comportamento 
nelle ore più calde della giornata». 
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L’accordo potrà 

prevedere pause

zone climatizzate

acqua e creme ad alta 

protezione. “Premi Inail 

alle aziende più virtuose”
Alcune turiste 
si rinfrescano 
nella fontana 
della Dea 
Roma, in 
Piazza del 
Popolo.

di VALENTINA CONTE

ROMA

Il caso

Picchi di caldo e acquazzoni hanno provocato una nuova frana in Cadore 
che ha invaso la statale 51 di Alemagna, bloccando l’accesso dalla pianura 
a Cortina. Ci vorranno tre giorni per liberare la sede stradale dai detriti

bombe d’acqua e frane, Il clima impazzito

Sopralluogo della Protezione civile in Valtellina dopo l’evacuazione degli 
abitanti di Tola e Aquilone, investite dall’ondata di maltempo e dalle frane. 
Una sessantina di persone è ospitata in una struttura alberghiera della zona

Dagli abiti agli orari
il protocollo per il lavoro
“La salute prima di tutto”

Oggi la firma al ministero 
di imprese e sindacati
Gli ammortizzatori sociali 
per la prima volta estesi 
agli stagionali dei campi
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2 Cassa integrazione

Se le temperature sono 
troppo alte o basse e non 
ci sono le condizioni per 
lavorare, scatta la Cig per 
“eventi meteo” avversi

Le condizioni meteo

I datori di lavoro 
dovranno controllare i 
bollettini ufficiali meteo 
del ministero della Salute 
per decidere le misure

3 Dispositivi di sicurezza

Il datore dovrà fornire al 
lavoratore acqua, creme, 
indumenti, zone d’ombra 
o di riparo, cibo adatto 
alle condizioni meteo

4 Turni e orari

I tempi della giornata 
lavorativa saranno rivisti in 
base alle condizioni 
meteo: nuovi turni e 
anticipi o posticipi di orari
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P
otrebbe andare meglio, potreb-
be  piovere»,  si  dicono  senza  
scherzare i  forzati  del  lavoro 

sotto il sole, la carta assorbente infi-
lata sotto il caschetto per asciugare 
meglio  il  sudore.  Nella  settimana  
dei bollini rossi, già entrate in vigo-
re in mezza Italia le norme delle Re-
gioni che vietano di lavorare nei set-
tori in cui è prevista l’esposizione al 
caldo nelle quattro ore centrali del-
la  giornata,  a  raccontare  il  Paese  
stretto  dall’ondata  di  calore  sono 
(anche) le voci dei cantieri della cit-
tà — come da lontano auto spot del-
l’ex sindaco diventato governatore, 
Marco Bucci — «che si trasformerà 
di più in Italia». A sette anni dal crol-
lo e poi la ricostruzione del ponte 
Morandi, a Genova l’amministrazio-
ne cittadina uscente ha lasciato in 
eredità i cantieri di nodi autostrada-
li e ferroviari e grandi opere, com-
presa  la  riqualificazione  dell’ex  
quartiere fieristico sul mare, il “Wa-
terfront” ridisegnato da Renzo Pia-
no. Dove da due giorni gli operai ca-
lano il caschetto alle 12.30, e vivono 
sulla pelle i 35 gradi (percepiti an-
che di più) di giornata insieme ai pri-
mi effetti delle limitazioni anti calo-
re. «Un sussulto di civiltà — c’è chi le 
definisce — ma che pensate così non 
possono bastare».

Nella  baracca  di  cantiere  vista  
nuovo palasport,  altro  simbolo di  
una città da anni dietro le transen-
ne,  il  geometra di  turno Massimo 
De Roma parla dell’ordinanza anti 
caldo come «un segno di rispetto 
per chi lavora, finalmente», «la più 
sensata tra le disposizioni recenti», 
dopo «anni in cui nel settore si è fat-
to di tutto, e la sicurezza non si è 
mai tutelata abbastanza». Qui la nor-
ma si segue «nel giusto», si fa capi-
re: «Non siamo al catasto, non ci ca-
de la penna a fine turno, se c’è da fi-
nire un’operazione la si finisce e si 
riprenderà», dicono in tanti, anche 
se il regolamento impone orari pre-
cisi, «pause frequenti» e l’assunzio-
ne di almeno un litro d’acqua all’o-
ra.  «Su  certe  superfici  potremmo  
cuocerci le uova al tegamino, tanto 

c’è caldo», si dice, «senza esagera-
re». Il  problema — è l’ammissione 
condivisa, a prescindere da ruolo, ti-
tolo, posizione in cantiere — è che 
«con queste temperature bisogne-
rebbe fermarsi due ore prima e ri-
prendere due ore dopo quanto già 
previsto», ma sostanzialmente non 
si  può.  «Nel  mondo dell’edilizia è 
tutto molto più complesso di quan-
to sembrerebbe, — è altra spiegazio-
ne diffusa, tra addetti ai lavori — e 
anche quello che pare sensato ha le 
sue controindicazioni». 

Tra i 150 operai che alle 16 ripren-
dono a lavorare tra gli scavi dell’ex 
Fiera, sotto lo stesso identico sole di 
quattro ore prima, c’è chi racconta 
pure di aver «provato ad andare al 
mare, nella pausa». «Ma poi come ci 
torni, a lavorare, dopo una pausa in 
spiaggia? E quanto cambia, il resto 
della  giornata?»,  si  chiede  Daniel  
Pop, romeno, uno dei tantissimi la-
voratori stranieri  del  consorzio di 
imprese che sta lavorando al proget-
to. C’è insomma un tema di sicurez-

za, ma anche di «gestione del pro-
prio tempo: per chi ha famiglia, per 
chi ha una vita al di fuori di qui, stac-
care e riprendere a fine turno diven-
ta un problema». E poi, si fa capire, 
di «sostenibilità del tutto: nei gran-
di cantieri il lavoro si organizza e 
ogni cambio di programma si riesce 
ad ammortizzare, in quelli piccoli 
diventa molto più difficile». 

Ecco perché dai sindacati di set-
tore si denuncia comunque il peri-
colo di  violazioni  degli  orari  a  ri-
schio, e il fatto manchi ancora «l’ac-
cordo sulla  cassa  integrazione da 
eventi atmosferici», l’ammortizzato-
re sociale che già l’anno scorso ave-
va aiutato le  imprese a  sostenere 
cambi di orari e le turnazioni estive 
rese necessarie dal caldo. Saranno 
«problemi di chi paga, alla fine per 
gli operai l’importante è lo stipen-
dio a fine lavoro», come si spiega ne-
gli uffici di cantiere, ma sono proble-
mi che rischiano di finire sulle spal-
le dei lavoratori. Così come tutte sul-
le spalle dei lavoratori, di fatto, fini-
scono  le  conseguenze  dell’«estre-
ma frammentazione» — è l’eufemi-
smo usato da Giorgio Valentini, re-

sponsabile della sicurezza del maxi 
cantiere genovese — della contrat-
tualistica di settore.

«Pensate che alla nostra catego-
ria non è neanche riconosciuto il la-
voro usurante»,  rivendica Daniele 
Rebottaro, impiantista, sotto il sole 
del cantiere della futura “Casa della 
Vela”, sul molo del porticciolo del 
quartiere fieristico. «In questi gior-
ni non possiamo lavorare all’aperto 
per il calore, giustamente, ma può 
capitare di  dover  lavorare  in  am-
bienti chiusi, a temperature comun-
que altissime, a rischio malore: io 
non credo basti una normativa per 
far rispettare davvero la salute di 
chi fa questi mestieri, servono più 
tutele, più diritti, più attenzioni an-
che quando non fa caldo», è la rifles-
sione. «Alla fine, è una questione di 
percezione del calore: la mia è diver-
sa dalla loro», dice e sorride indican-
do gli yacht di venti piedi attraccati 
dall’altra parte delle transenne di 
cantiere, mentre una Porsche sfila 
davanti alle ruspe per accedere alla 
marina. Più che contrasto di classe 
un racconto di Paese, al caldo.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Viaggio a Genova dove 
le grandi opere non si 
fermano: “La pausa nelle 
ore calde va bene, ma 
dovremmo andare al mare”

LA VIGNETTA

T Tecnici su un traliccio: dalla ricostruzione 
del Morandi Genova non si è mai fermata: 
numerosi i cantieri delle grandi opere 

T Un cantiere edile: in Liguria, così come in 
gran parte delle regioni, il lavoro all’aperto 
dalle 12.30 alle 16 si ferma

dal nostro inviato

ANDREA GATTA 

BARDONECCHIA

I
n paese si sta attendendo l’arrivo 
del capo dipartimento della Pro-
tezione  civile,  Fabio  Ciciliano,  

quando il ministro Nello Musumeci 
fa partire il siluro. A Bardonecchia, 
dice a SkyTg24, «si è costruito dove 
non si doveva, è mancata la manu-

tenzione, e prima o poi la natura si 
prende la rivincita e i nodi vengono 
al pettine. Dire di risolvere tutto in 
5-10 anni è una follia». Nelle stesse 
ore i volontari stanno ripulendo le 
strade dal fango del rio Frejus — ci so-
no 35mila metri cubi di materiale da 
portare via — si aspira l’acqua con le 
autobotti e si scopre che i danni so-
no inferiori a quanto accaduto nello 
stesso luogo quasi due anni fa. Ma 
c’è un morto, il commerciante Fran-
co Chiaffrino travolto dalla corrente 
mentre lavorava: stava tornando dal 
suo magazzino lungo il torrente. C’è 
l’inchiesta aperta dalla procura di  
Torino, probabilmente i reati conte-
stati saranno omicidio colposo e di-
sastro colposo a carico di ignoti.

E c’è la polemica, che rompe la ri-
tualità istituzionale. Occorrerà capi-

re se davvero dall’agosto 2023 ad og-
gi si è fatto tutto il possibile, si parla 
di un intervento da 14 milioni di eu-
ro per deviare il corso del rio, ma ad 
oggi non ci sono le risorse. La sinda-
ca Chiara Rossetti però non ci sta, 
«il ministro venga qui a vedere per 
rendersi conto: siamo uno dei Comu-
ni più virtuosi in materia di manu-
tenzione.  Per  quanto  riguarda  l’e-
splosione edilizia è una cosa che ri-
sale agli anni ’50 e ’60» ribatte pri-
ma della riunione operativa con l’as-
sessore  regionale  Marco  Gabusi  e  
con Ciciliano, arrivato nel frattem-
po in elicottero. Il capo dipartimen-
to prova a smorzare, «è un giudizio 
di carattere politico». Però, abboz-
za, «sappiamo che il 94% dei comuni 
italiani è a rischio idrogeologico».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Musumeci a Bardonecchia: “Mancata manutenzione” 
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“Ci spostano dall’aperto 
agli ambienti chiusi, 

ma pure qua si schiatta
Davvero serve altro”

Il ministro: si è costruito 
dove non si doveva, ecco il 
risultato. Replica della 
sindaca: storia vecchia, noi 
comune virtuoso
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T Il rio Frejus, esondato a 
Bardonecchia, ha trascinato 
con sè anche un uomo che 
ha perso la vita

di MATTEO MACOR

GENOVA

Il reportage

Tra i forzati dei cantieri
“I caschetti incandescenti”

di ELLEKAPPA

T Gli operai impegnati a Genova nei 
cantieri del “Waterfront” ridisegnato 
da Renzo Piano
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C
on le ondate di calore biso-
gnerà imparare a convivere. 
Anzi, è molto probabile che 

la situazione in futuro peggiori ul-
teriormente. 

L’allarme  arriva  dall’agenzia  
Onu Omm, Organizzazione Meteo-
rologica Mondiale, mentre in tutta 
Europa i termometri toccano tem-
perature record. «A causa del ri-
scaldamento globale indotto dal-

l’uomo, il caldo estremo sta diven-
tando più frequente e intenso», ha 
dichiarato la portavoce dell’Omm 
Clare Nullis, che ha invitato tutti 
gli Stati a adottare provvedimenti 
urgenti per evitare vittime. Servo-
no allarmi preventivi, piani d’azio-
ne coordinati per proteggere la po-
polazione, «ogni decesso correlato 
al caldo — ha sottolineato Nullis — 
si può prevenire».

Ma il cambiamento climatico, al-
l’origine degli eventi estremi degli 
ultimi anni, ha anche un prezzo. 
Ed è salato. «Tra il 2001 e il 2020, i 
danni diretti causati da calamità 
naturali sono più che raddoppiati, 
superando i 200 miliardi di dollari 
all’anno»,  spiega  Natalia  Alonso  
Cano, dell’Agenzia dell’Onu per la 

riduzione  del  rischio  di  disastri  
(Undrr). Se si considerano anche 
costi indiretti e perdite per gli eco-
sistemi, ha avvertito, si arriva alla 
cifra record «di 2.300 miliardi di 
dollari l’anno», chiedendo ai gover-
ni «iniziative urgenti» e «scelte co-
raggiose». Bruxelles però sembra 
decisa ad andare nella direzione 
opposta e concedere agli Stati Ue 
flessibilità sul target climatico in-
termedio  al  2040.  Secondo  un  
emendamento in via di definizio-
ne, la riduzione del 90% delle emis-
sioni rispetto al 1990 potrà essere 
raggiunta anche acquistando “cre-
diti” da progetti che riducono le 
emissioni  di  CO2  all’estero  anzi-
ché ridurre le emissioni in Europa.
— A.CAN.

L’
Europa  soffoca.  Una  delle  
peggiori  ondate  di  calore  
mai registrate ha portato le 

temperature in tutto il continente 
a livelli record: 37 gradi a Parigi, 36 
a Londra, 46 a Madrid. Per ragioni 
di sicurezza ha chiuso la Torre Eif-
fel, creando sconcerto e paura fra i 
turisti, seguita da decisioni analo-
ghe nei monumenti più visitati a 
Bruxelles e in altre capitali. Agli in-
gressi della metropolitana londine-
se, cartelli avvisano i passeggeri di 
portare  con  sé  una  bottiglietta  
d’acqua e, se possibile, restare in 
zone ombreggiate o meglio ancora 
a casa. Una giornata particolare,  
certo,  ma  giorni  così  diventano  
sempre più frequenti nel calenda-
rio  estivo,  accompagnati  da  im-
provvise  “bombe  d’acqua”,  chic-
chi di grandine di otto centimetri 
e  altri  fenomeni  meteo  estremi.  
Tanto che, proprio a causa dei fre-
quenti temporali che hanno colpi-
to una parte della Francia, lòa zo-
na di Modanein Savoia, la circola-
zione dei treni tra Parigi e Milano è 
stata bloccata “per diversi giorni”.

Come un bollettino di guerra, il 
Grande Caldo ha trasmesso noti-
zie allarmanti di ora in ora. A Tarra-
gona,  in Spagna,  un bambino di  
due anni muore per essere rima-
sto troppe ore chiuso in un’auto 
parcheggiata: colpa del padre che 
se l’era dimenticato andando al la-
voro, ma in tutta la penisola iberi-
ca sono almeno 380 le vittime per 
l’ondata  di  calore  anomalo,  con  
una punta massima di 46 gradi a El 
Granado (Huelva). Temperature di 
46 gradi  anche in Portogallo.  In-

cendi incontrollabili in Turchia. Il 
giorno più caldo dell’anno a Lon-
dra dove si sfiorano i 36 gradi. A Pa-
rigi ce ne sono 37, in tutta la Fran-
cia chiudono per il caldo quasi 2 
mila scuole e per la prima volta dal 
2020 viene dichiarata l’emergen-
za clima in tutta la regione attorno 
alla capitale. In Germania, 38 gra-
di, in Grecia 40, incendi selvaggi e 
temperature senza precedenti an-
che nei Balcani. Il punto più alto 
della Torre Eiffel resterà inaccessi-
bile anche stamani: come se da las-
sù si vedesse meglio il Grande Cal-
do  che  sconvolge  il  continente.  
L’ondata di calore ha anche fatto 
scendere il livello del fiume Reno, 
una delle principali vie navigabili 
di commercio in Europa, limitan-
do il numero di navi cargo che pos-
sono percorrerlo e facendo salire i 
costi delle spedizioni. 

Gli scienziati lo chiamano il “si-
lent killer”, l’assassino silenzioso, 
proprio per questo ancora più peri-
coloso: si calcola che mezzo milio-
ne di persone vengano uccise ogni 
anno sulla Terra dalle ondate di ca-
lore, un numero di vittime più alto 
di quello causato da guerre o terro-
rismo. È il cambiamento climatico 
che si fa sentire con forza crescen-
te, la conseguenza dell’effetto ser-
ra,  ovvero  del  surriscaldamento  
dell’atmosfera del pianeta, su cie-
lo, terra e acqua, come ha afferma-
to una commissione dell’Onu. Pro-
prio in questi giorni lo sperduto ar-
cipelago di Tuvalu, una ex-colonia 
britannica nel Pacifico, ha dato il 
via a un’evacuazione di massa dei 
suoi circa 10 mila abitanti: saranno 
accolti in Australia, con i primi vi-
sti mai concessi per “climate chan-
ge” e una lotteria per stabilire chi 
partirà per primo. Gli esperti calco-
lano che, per lo scioglimento dei 
ghiacci,  le  isole  saranno parzial-
mente sommerse entro il 2050 e 

completamente entro fine secolo: 
il primo Paese abbandonato a cau-
sa del cambiamento del clima. An-
cora non si sa a chi altro toccherà 
fuggire, dopo questi atolli della Po-
linesia, ma intanto l’Europa soffo-
ca sotto una morsa alimentata da 
noi stessi.

E che, a dispetto delle conferen-
ze annuali sul clima, non abbiamo 
ancora fatto abbastanza per spe-
gnere: paradossalmente, a Bruxel-
les crescono le pressioni per alle-
viare le misure per contenere l’au-
mento  della  temperatura  terre-
stre. L’effetto Trump, da sempre 
scettico sul clima, sull’effetto ser-
ra.  Il  contadino, afferma un vec-
chio proverbio, si fa il segno della 
croce soltanto quando sente il tuo-
no, che segnala un temporale vici-
no: ma il Grande Caldo di questo 
primo luglio 2025 è come un tuo-
no che risuona già su tutta Europa. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’Onu: vivremo in condizioni estreme

Sullo sfondo 
la Tour Eiffel i 
cui orari ieri 
sono stati 
ridotti per il 
caldo che ha 
colpito Parigi

 

Oggi in Europa
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Berlino
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Amsterdam

Bruxelles
Parigi

R Un uomo 
porta un 
ventilatore 
durante una 
giornata calda in 
Francia. A 
partire da ieri,
1° luglio, 16 
dipartimenti del 
Paese sono 
sotto allerta 
rossa per 
ondate di calore 
e temperature 
che dovrebbero 
raggiungere i 
36-40 gradi 
Celsius, con 
picchi di 41 gradi

L’allarme dell’agenzia 
meteorologica mondiale
Ma la Ue va verso 
la flessibilità del target 
climatico per gli Stati

L’afa soffoca l’Europa
Parigi in allerta rossa
chiude la Tour Eiffel
Nubifragi in Francia: stop treni tra la capitale e Milano

Bruxelles ferma l’Atomium per surriscaldamento

R Un’insegna con la 
temperatura ieri a 
Parigi; sotto 
l’Atomium simbolo di 
Bruxelles: i suoi orari 
di apertura sono stati 
ridotti a causa del 
surriscaldamento 
delle sfere 

Il racconto

di ENRICO FRANCESCHINI

LONDRA
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dal nostro inviato

FRANCESCO MANACORDA

SINTRA

«S
ono  molto  concentrato  
sul mio lavoro». Solo po-
che parole e tra i banchie-

ri centrali e gli economisti riuniti 
a Sintra, in Portogallo, scatta l’ap-
plauso di solidarietà per Jerome 
Powell. Al presidente della Fede-
ral Reserve, infatti, è stato appe-
na chiesto come reagisce all’as-
salto ormai quotidiano di Donald 
Trump, che gli intima in ogni mo-
do di abbassare i tassi d’interessi 
Usa  per  spingere  l’economia.  
«Siamo concentrati sull’utilizza-
re gli strumenti che ci sono stati 
messi a disposizione dal Congres-
so per conseguire i nostri obietti-
vi di massima occupazione, stabi-
lità dei prezzi e stabilità finanzia-
ria. È questo su cui ci impegnia-
mo al 100%», prosegue il numero 
uno della banca centrale ameri-
cana. Dal palco, anche le parole 
empatiche della padrona di casa, 
la presidente della Bce Christine 
Lagarde: «Credo di parlare a no-
me di tutti i banchieri centrali: fa-
remmo tutti la stessa cosa».

Ma il Powell che non si spezza, 
si piegherà all’offensiva sempre 
più scatenata di Trump? Per ora, 
in questo dibattito che riunisce 
alcuni tra i principali banchieri 
centrali del mondo – ci sono an-
che quelli di Gran Bretagna, Giap-
pone e Corea del Sud – il presi-
dente della Fed si limita a ribatte-
re alle critiche di Trump facendo 
notare che «l’inflazione negli Sta-
ti Uniti è calata al 2,3% ma quan-
do abbiamo visto le dimensioni 
dei dazi abbiamo optato per una 
posizione di attesa, considerato 
che tutte le previsioni d’inflazio-
ne sono salite. Non è una reazio-
ne eccessiva: la cosa prudente da 
fare è aspettare e capire di più e 
vedere quali saranno gli effetti», 
di  nuove  eventuali  tariffe  sui  
prezzi. Dunque, al momento, la 
politica monetaria Usa è «mode-
ratamente restrittiva», ammette. 
Fuori  dalla  lingua paludata  dei  
banchieri  centrali  significa  che  
senza i rischi di inflazione messi 
in circolo dallo stesso Trump – 
più dazi possono significare prez-
zi in salita – un taglio dei tassi ci 
sarebbe già stato. E invece.

Ma il presidente della Fed fa an-
che  una  timida  apertura  a  un  
cambiamento della politica mo-
netaria. Finora ha sempre riman-
dato a settembre qualsiasi ipote-
si di taglio dei tassi mentre ades-
so, quando gli viene chiesto se po-
trebbe tagliarli già nella riunione 
di luglio,  la  risposta è più soft:  
«Non lo escludo – risponde – tut-
to dipenderà dai dati e vedremo 
di riunione in riunione».  Tanto 
basta perché una fiammata sui  
mercati – breve, in verità - veda 
già arrivare una mossa in questo 
senso. L’attacco politico all’indi-
pendenza  della  banca  centrale  

Usa è comunque destinato a la-
sciare il segno. «Mi restano poco 
più di dieci mesi di mandato co-
me presidente – dice ancora Po-
well, glissando sul fatto che per 
depotenziarlo  Trump  minaccia  
anche di nominare un presiden-
te in pectore, - e voglio consegna-
re  al  mio successore  un’econo-
mia in ordine». E a proposito di 
successore - con il segretario al 
Tesoro Scott Bessent fra i papabi-
li - il consiglio che si sente di dar-
gli è che la Fed deve agire «in mo-

do completamente apolitico. Noi 
non  appoggiamo  nessuno,  non  
prendiamo le parti di uno contro 
l’altro». Il  tutto mentre il presi-
dente Usa Trump rilancia e dice 
di avere «due o tre scelte per la 
Fed».

Non è questo il solo argomento 
che divide il  numero uno della 
Fed  dall’inquilino  della  Casa  
Bianca: «Quello che sia i miei pre-
decessori sia io abbiamo detto è 
che il livello di debito degli Stati 
Uniti è sostenibile, ma il percor-
so di finanza pubblica non lo è», 
dice Powell proprio mentre a Wa-
shington  il  Senato  approva  il  
“Big, beatiful bill” di Trump che 
taglia le tasse ai più ricchi e au-
menta il debito di altri 3.300 mi-
liardi di dollari.

Di fronte ai tormenti del suo 
collega d’oltreoceano, la missio-
ne di Lagarde sembra quasi faci-
le. Ovviamente non lo è: proprio 
ieri sono arrivati i dati sull’infla-
zione nella zona euro, che in giu-
gno è stata il 2%, ossia esattamen-
te l’obiettivo fissato dalla Bce. E, 
sebbene le previsioni per l’econo-
mia siano stagnanti, molti osser-
vatori si aspettano che, dopo otto 
ribassi  consecutivi,  Francoforte  
non taglierà i tassi prima di set-
tembre. «Rimaniamo strettamen-
te dipendenti dai dati con deci-
sioni  prese di  meeting in mee-
ting e senza seguire un percorso 
predeterminato dei tassi», com-
menta lei, a sottolineare che la 
navigazione è in acque ancora in 
buona parte sconosciute.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

N
on capisco l’entusiasmo 
della premier Meloni e dei 
ministri Giorgetti e ora 

anche Urso, per l’accordo sui dazi 
al 10%: è dieci volte il livello di 
oggi». Giampaolo Galli, direttore 
scientifico dell’Osservatorio sui 
conti pubblici della Cattolica, è 
perplesso per l’atteggiamento 
arrendevole di fronte 
all’assertività di Trump: «Nel 2024 
gli esportatori americani in 
Europa hanno pagato, come 
media di tutti i dazi, l’1% secondo 
la Banca Mondiale. Chi invece ha 
esportato in America il 2%. 
Comunque una bella differenza 
con il 10%».

Rispetto ai livelli minacciati però 
c’è un abisso. E il commissario 

Sefcovic è stato istruito alla 
partenza da Bruxelles di tenere la 
schiena dritta. 
«Va bene che è il presidente degli 
Stati Uniti, ma nei manuali di 
pedagogia c’è scritto che di fronte 
a un bullo non bisogna subito 
battersela con la coda fra le 
gambe. La penalizzazione c’è e 
anche pesante, come provano le 
simulazioni dei think-tank. L’Ispi 
calcola che con i dazi al 10% l’Italia 
perderà lo 0,1% di Pil, e parliamo di 
un Paese che crescerà, dice l’Istat, 
dello 0,6%. Certo, i dazi al 50% 
spazzerebbero via l’intera crescita, 
e di grandezze simili si parla anche 
per l’Ue».

E l’inflazione?
«Basta la matematica. Le 

BLOOMBERG VIA GETTY IMAGES

1 Jerome Powell non prende 
impegni su un eventuale 
taglio dei tassi d’interesse 
americani già a luglio. Ma 
per la prima volta non 
esclude l’ipotesi

2 Christine Lagarde segue la 
scia del collega americano e 
annuncia di non avere 
nessun percorso definito sui 
tassi europei, la Bce 
sceglierà in base ai dati

3 La presidente della Bce, 
rispondendo a una 
domanda sulle stablecoin, 
mette in guardia dai rischi di 
una privatizzazione della 
moneta 

T La presidente della Bce
Christine Lagarde

Si ridimensionerà il Pil 
e aumenterà l’inflazione

Di fronte a un bullo come 
il capo degli Stati Uniti

non bisogna battersela 
con la coda fra le gambe

Giampaolo Galli

economista

L’economista Galli 
“Italia penalizzata
con le tariffe al 10%”L’incognita dei tassi

Fed e Bce non si sbilanciano
“Ancora presto per una decisione”

Powell attacca la Casa Bianca:
senza dazi avrei ridotto i tassi
Ma è corsa alla successione
Il presidente Usa: “Ho due-tre nomi per sostituirlo”. Bessent tra i papabili

Il numero uno della Fed avverte: “La traiettoria del debito è insostenibile”

di EUGENIO OCCORSIO

ROMA

L’intervista
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esportazioni europee in America 
secondo Eurostat sono pari a 500 
miliardi di dollari, il 2% del Pil Usa. 
La nuova tassa (i dazi), se pagata 
dai consumatori americani com’è 
certo, aumenta del 10% questo 2%. 
Ciò significa un aggravio dei costi 
al consumo, l’inflazione, dello 
0,2%. È la differenza fra un ribasso 
o no della Fed. Quanto all’Italia, è 
istruttivo lo scenario del Centro 
studi economia reale. Considera, è 
vero, i dazi al 20% ma dà un’idea 
delle dimensioni del problema: nel 
biennio 2025-26 sono due punti in 
più».

Perché è sicuro che le 
conseguenze le pagheranno i 
consumatori Usa?
«L’alternativa è che quel 10% se lo 

accollino le aziende esportatrici. 
Ma così non è per il semplice 
motivo che l’avrebbero già fatto. Il 
mercato americano è 
ipercompetitivo: chi vi si affaccia 
tira all’osso i prezzi. Gli esportatori 
hanno già esaurito i margini di 
ribasso. Il guaio è che ora - per 
questo i dazi abbassano il Pil 
italiano - i consumatori Usa 
ridurranno gli acquisti».

Chi ne sarà più colpito?
«L’alta gamma resiste perché chi 
compra una Ferrari, se è 
aumentata del 10%, neanche se ne 
accorge. Ma la gran parte 
dell’export è fatta di imprese 
meccaniche, farmaceutiche, 
tessili, e queste eccome se 
soffriranno per i dazi anche del 
10%. E con Trump non si è mai 
sicuri. I suoi consulenti lo portano 
a compiere errori marchiani».

Ultimo esempio?
«Prendiamo acciaio e alluminio. 
Gli americani ne esportano in gran 
quantità, e sono sicure le 
ritorsioni: Larry Summers ha 
dimostrato che saranno 
penalizzate le industrie Usa nel 
mondo. I lavoratori colpiti saranno 
60 volte superiori a quelli che 
restano in patria e Trump vuole 
proteggere».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

U
n accordo vero sui dazi anco-
ra non c’è. Le richieste avan-
zate dall’Ue alla Casa Bianca 

non sono state recepite. E Donald 
Trump torna a minacciare: «Non 
concederò deroghe dopo il  9 lu-
glio. Scriverò lettere a molti Pae-
si». 

Nonostante  i  buoni  propositi,  
dunque, la guerra commerciale eu-
roatlantica non ha ancora trovato 
un armistizio.  E soprattutto Bru-
xelles ha iniziato a chiedere una se-
rie di garanzie che per il momento 
Washington  non  è  disponibile  a  
concedere. L’unico aspetto che fa-
vorisce  un’intesa  è  la  paura  dei  
mercati: molto intensa nell’ammi-
nistrazione trumpiana ma anche 
nella Commissione. 

L’idea, però, di proclamare un 
accordo-cornice  per  poi  entrare  
successivamente nei dettagli setto-
re per settore è infatti  giudicata 
molto pericolosa dall’Unione. Nes-
suno,  infatti,  sa cosa potrebbero 
chiedere gli interlocutori statuni-
tensi e come si comporterebbe a 
quel punto Trump anche rispetto 
a  materie  esterne  all’argomento  
come la tassazione sulle Big Tech e 
la  normativa  comunitaria  sulla  
concorrenza. Resta il fatto che og-
gi il commissario europeo al Com-
mercio,  Maros  Sefcovic,  volerà a  
Washington per incontrare doma-
ni Jemieson Greer, il rappresentan-
te Usa per il commercio, ma non 
Howard Lutnick, ossia il Segreta-
rio al Commercio, l’omologo del-
l’inviato Ue.  Segno che la strada 
che conduce all’accordo non è an-
cora definita.

Il nodo dunque si stringe sulle 
garanzie  reclamate  dal  “Vecchio  
Continente”. Alcune capitali euro-
pee hanno infatti irrigidito la loro 

posizione e trasmesso alla  presi-
dente della Commissione, Ursula 
von  der  Leyen,  l’indicazione  di  
non cedere facilmente al braccio 
di ferro con il tycoon. La stessa in-
quilina di Palazzo Berlaymont non 
ha nascosto al Consiglio europeo 
di giovedì scorso e nei giorni suc-
cessivi le difficoltà di una trattati-
va che spesso è condizionata da in-
comprensioni reciproche. Soprat-
tutto da modalità negoziali che ap-
paiono  reciprocamente  incom-
prensibili. Con scambio di sospetti 
sulla troppa “burocraticità” degli 
europei (da parte americana) e dal-
l’eccesso di fluidità nella posizioni 
degli statunitensi (da parte euro-
pea). 

In questo contesto il primo pas-

so, secondo gli emissari brusselle-
si,  consiste  nell’eliminare  imme-
diatamente gli attuali dazi. Si trat-
ta di una sorta di preliminare di un 
accordo quadro. Da siglare prima 
della scadenza del 9 luglio. Quindi 
via la tariffa reciproca del 10 per 
cento e via quelle settoriali più ele-
vate. Quelle su auto e acciaio infat-
ti sono superiori al 20 per cento. 
Per  Washington,  al  contrario,  la  
via preferita è quella di un’intesa a 
fasi, sul modello britannico, che la-
scerebbe alcuni dazi in vigore du-
rante  i  negoziati  successivi.  Un  
iter, appunto, che molti a Palazzo 
Berlaymont considerano pericolo-
so  per  l’inaffidabilità  dimostrata  
da Trump.

Inoltre l’Unione punta ad aliquo-
te più basse per settori chiave, co-
me i prodotti farmaceutici, i semi-
conduttori, gli alcolici e gli aerei 
commerciali.  Materie  sulle  quali  
c’è  una  sensibilità  commerciale  
particolare in considerazione de-
gli alti indici di export. La risposta 
della Casa Bianca su queste istan-
ze, però, è già stata negativa. Tra 
l’altro Bruxelles ricorda costante-
mente che nell’eventuale patto fi-
gura la certezza offerta dall’Unio-
ne europea di aumentare di moltis-
simo gli acquisti di gas liquido e di 
armi americane.

Domani comunque un tentativo 
di siglare almeno un “pre-contrat-
to”  sarà  compiuto.  Una  formula  
per non spaventare i mercati che 
reagiscono  con  molta  sensibilità  
ad ogni notizia sulla guerra dei da-
zi. Nello stesso tempo l’Europa si 
prepara al peggio. Le possibili con-
tromosse si concentrano suill’im-
posizionendi dazi analoghi e sull’i-
potesi  di  colpire  fiscalmente an-
che i servizi, ossia le “Big Tech” co-
me Apple, Amazon, Google. L’altra 
arma in mano a Bruxelles è la co-
struzione di relazioni commerciali 
nuove con il “nemico” di Trump: la 
Cina. L’opzione di riformare il Wto 
(l’Organizzazione  internazionale  
del Commercio)  punta proprio a 
un nuovo mercato degli scambi a 
oriente. La prossima visita dei ver-
tici Ue a Pechino ne è la plastica di-
mostrazione. Nonostante i  “niet” 
di  Trump,  però,  l’eventualità  di  
una proproga dopo il 9 luglio non 
è ancora del tutto scartata,
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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di CLAUDIO TITO

ROMA

Il restroscena

T Maros Sefcovic, commissario 
europeo al Commercio

Il numero uno
della Federal 
Reserve, 
Jerome 
Powell:
è in carica
dal 2018

No alle richieste europee
pugno duro di Trump 
“Non concedo deroghe”

Il farmaceutico domina le vendite europee negli Usa nel primo trimestre 2025

Saldo commerciale dei beni per settore (miliardi di euro per mese)
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L’armistizio non c’è
Nonostante tutto Sefcovic 
vola a Washington per 
cercare di portare a casa
un pre-contratto
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IL NUOVO CARCERE PER I MIGRANTI

La visita alla Alligator Alcatraz: “Controversa? Non me ne frega”

i precedenti

L’addio 

Il 27 maggio 
Musk annuncia 
che lascerà 
il Doge, poche 
ore prima 
aveva attaccato 
la nuova legge 
di bilancio

Gli attacchi

Il 3 giugno il 
miliardario 
definisce la 
legge un 
«disgustoso 
abominio» e nei 
giorni successivi 
continua a 
criticarla

La risposta

In conferenza 
stampa, Trump 
attacca Musk e 
dice di essere 
«deluso» 

Il litigio social

Il 5 giugno 
in un fitto 
scambio 
di insulti sui 
social, Musk 
accusa Trump di 
far parte dei file 
di Epstein e 
propone di 
fondare un 
nuovo partito. 
Giorni dopo si 
scusa: «Alcuni 
post sono 
andati oltre»

«È controverso, ma non me ne frega niente». Così ha parlato il presidente americano Donald 
Trump durante la visita al nuovo e criticato centro di detenzione per immigrati illegali 
realizzato nelle Everglades della Florida, chiamato “Alligator Alcatraz” proprio per la 
presenza di coccodrilli. «Potrebbe essere più duro della vera Alcatraz», ha aggiunto, seduto 
al fianco della segretaria agli Interni Kristi Noem.

il vicepresidente

dal nostro inviato
PAOLO MASTROLILLI

WASHINGTON

E
lon  è  arrabbiato  perché  ha  
perso i sussidi per le auto elet-
triche, ma se continua così ri-

schia di perdere molto di  più». È 
passato  alle  minacce,  Donald  
Trump, nella sua lite con l’ex gran-
de alleato. Ieri infatti il presidente 
ha apertamente lasciato intendere 
che è pronto a punire il fondatore 
di Tesla, inclusa la possibilità di sca-
tenare contro di lui il  Doge -  l’ex 
creatura di Elon chiamata a taglia-
re la spesa pubblica - e di investiga-
re il suo status di immigrato per ri-
mandarlo in Sudafrica.

Musk era stato il principale soste-
nitore di Trump durante la campa-
gna elettorale, e il capo della Casa 
Bianca gli aveva dato l’incarico di 
tagliare le spese dello stato attraver-
so il Doge, Department of Govern-
ment Efficiency. Il rapporto si è in-
crinato per varie ragioni, incluso il 
prevedibile scontro tra i due ego, 
ma la ragione pratica principale è 
stato il “Big Beautiful Bill”, ossia la 
“finanziaria” proposta del presiden-
te e approvata ieri dal Senato. Il pro-
blema è che la legge di spesa, che 
ora passa al riesame della Camera, 
aumenterebbe il debito pubblico di 
3.300 miliardi di dollari, secondo le 
stime del Congressional Budget Offi-
ce, perché elargirebbe agevolazio-
ni fiscali per circa 4.500 miliardi, 
senza compensarle con i tagli alla 
spesa.

Elon aveva già litigato nelle setti-
mane scorse con Donald, accusan-
dolo anche di essere nei file segreti 
del pedofilo Jeffrey Epstein, ma poi 
aveva fatto un passo indietro cer-
cando la pace. Ora che il “Big Beau-
tiful Bill” è in votazione al Congres-
so, è tornato ad alzare la voce, di-
cendo che è una legge clientelare 
in cui il presidente e i parlamentari 

repubblicani stanno infilando pre-
bende «assurde, che danneggeran-
no il Paese». Quindi ha minacciato 
di fondare un partito rivale al Gop, 
se il testo verrà approvato in via de-
finitiva,  perché «è arrivato il  mo-
mento di avere una formazione che 
si preoccupi davvero della gente».

Lunedì sera Trump ha risposto 
via social, minacciando di strozza-
re le aziende dell’ex alleato e cac-
ciarlo  dagli  Usa:  «Elon  potrebbe  
aver ricevuto più sussidi di qualsia-
si altro essere umano nella storia. 
Senza sussidi,  dovrebbe probabil-

mente chiudere bottega e tornare a 
casa in Sudafrica. Niente più lanci 
di razzi, satelliti o produzione di au-
to elettriche, e il  nostro Paese ri-
sparmierebbe  una  fortuna.  Forse  
dovremmo chiedere a Doge di ana-
lizzare  attentamente  la  cosa?  Un 
sacco di soldi da risparmiare!». Ieri 
mattina,  partendo  per  la  Florida,  
ha rincarato la dose: «Elon è arrab-
biato perché ho tolto i sussidi per le 
auto elettriche, ma sapeva che lo 
avrei fatto perché non hanno sen-
so. Se continua così, però, potrebbe 
perdere molto di più». Quindi ha ag-

giunto: «Il Doge è il mostro che po-
trebbe rivoltarsi contro di lui e man-
giarlo. Non sarebbe terribile?».

L’avvertimento è chiaro, lo scon-
tro sta degenerando nella battaglia 
aperta  per  la  sopravvivenza.  Ora  
tocca a Musk decidere fino a che 
punto spingerlo.  Ieri  i  mercati  lo  
hanno subito punito, con un crollo 
delle azioni di Tesla, che sono arri-
vate a bruciare circa il 5% del loro 
valore. Si tratta ora di vedere se con-
tinuerà gli  attacchi durante l’esa-
me del “Big Beautiful Bill” alla Ca-
mera, e soprattutto se manterrà la 
promessa, o la minaccia, di fondare 
un nuovo partito nel caso in cui di-
venti legge.

Alan Dershowitz, già professore 
ad Harvard, uno degli avvocati più 
famosi degli Stati Uniti, sostenitore 
e difensore di Trump durante il pro-
cedimento per l’impeachment, que-
sta volta prende le distanze dal pre-
sidente: «Non sono d’accordo con 
lui, nessun cittadino dovrebbe mai 
essere perseguitato per le sue idee 
politiche. Ho sostenuto questo prin-
cipio quando Trump era sotto attac-
co, ma proprio per questo lo sosten-
go ancora adesso in difesa di Mu-
sk». Dershowitz non è sicuro che 
Elon  potrebbe  essere  cacciato:  
«Non conosco abbastanza il suo sta-
to dal punto di vista delle leggi sul-
l’immigrazione,  anche  se  dubito  
che a  distanza di  tanti  anni,  con 
quanto ha fatto nel settore impren-
ditoriale,  sarebbe  così  facile  co-
struire un caso contro di lui». Il pun-
to però non è legale, ma politico: 
«La libertà di espressione - dice Der-
showitz - è un diritto fondamentale 
protetto dalla Costituzione. Ho dife-
so Trump quando veniva preso di 
mira per le sue posizioni politiche, 
ora non deve ripetere lo stesso erro-
re contro Musk. Le leggi sull’immi-
grazione non possono essere usate 
per perseguitare i cittadini in base 
alle loro idee».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

dal nostro inviato
WASHINGTON

È
servito il voto del vice presi-
dente J.D. Vance, per far pas-
sare al Senato la legge di spe-

sa voluta da Trump, allo scopo di 
avanzare la sua agenda economi-
ca basata su monumentali tagli al-
le tasse. Resta da capire se alla fi-
ne si rivelerà una vittoria di Pirro, 
primo perché il testo passa ora al-
la Camera, dove la maggioranza 

repubblicana è ancora più risica-
ta;  secondo,  perché  i  provvedi-
menti che contiene, a partire dalla 
cancellazione di mille miliardi di 
dollari destinati alla sanità pubbli-
ca del Medicaid, potrebbero scon-
tentare proprio la base elettorale 
del movimento Maga.

Il “Big Beautiful Bill”,  come lo 
ha soprannominato il capo della 
Casa Bianca, è in sostanza la “fi-
nanziaria”  degli  Stati  Uniti.  
Trump lo voleva soprattutto per i 
tagli alle tasse da circa 4.500 mi-
liardi di dollari che contiene, fra 
quelli da rinnovare e quelli nuovi. 
Il problema è che non ha copertu-
ra, perché non riduce allo stesso 
tempo la spesa pubblica in quanti-
tà  sufficiente.  Infatti  secondo le  
stime  del  Congressional  Budget  
Office, gonfierà il debito pubblico 
di altri 3.300 miliardi nell’arco dei 
prossimi dieci anni.

Questo ha fatto infuriare Elon 
Musk,  che  era  stato  chiamato  a  
guidare  il  Doge  per  tagliare  gli  
sprechi dello stato, ma rinfaccia a 
Trump di essersi comportato co-
me un qualunque politico di car-
riera,  preoccupandosi  solo  degli  
interessi suoi e degli amici.

L’imprenditore  sudafricano,  
che il presidente minaccia ora di 
cacciare,  non  era  però  l’unico  
scontento. Una decina di senatori 
repubblicani avevano espresso ri-
serve, e alla fine tre hanno votato 
contro: Rand Paul del Kentucky, 
Thom Tillis della North Carolina, 
e Susan Collins del Maine. Il primo 
perché voleva le coperture finan-
ziarie; il secondo perché era con-
tro i tagli al Medicad, cioè la sanità 
pubblica offerta ai cittadini più po-
veri, che finiranno per colpire la 
nuova base elettorale repubblica-
na nella classe lavoratrice; la terza 

perché si era già fatta imbrogliare 
in passato sull’aborto, e ora voleva 
che i  ricchi  pagassero  di  più.  Il  
braccio di ferro è durato tre gior-
ni, per cercare di convincere i di-
sertori, ma alla fine democratici e 
repubblicani si sono trovati in pa-
rità. Perciò Vance, che come vice 
presidente è anche il leader forma-
le del Senato, è dovuto intervenire 
ad esprimere il voto decisivo per il 
passaggio.

Trump ha dunque vinto, ma ora 
il testo torna alla Camera, dove il 
Gop ha una maggioranza risicata 
e diversi dissidenti minacciano di 
non allinearsi al nuovo testo. Il pre-
sidente vuole l’approvazione en-
tro venerdì, festa del 4 luglio. Poi, 
se ce la farà, bisognerà vedere co-
sa ne penseranno i suoi elettori,  
che potrebbero sentirsi traditi.
— P.MAS

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Imprenditore
Elon Musk 
è l’uomo più 
ricco del 
mondo grazie 
alle sue aziende

Ok dal Senato alla legge 
di bilancio con una 
votazione di 51 a 50: 
tre repubblicani contro 
Il testo va alla Camera

J.D. Vance
Il vicepresidente è anche il leader 
formale del Senato e quindi è 
dovuto intervenire ad esprimere 
il voto decisivo sulla legge di bilancio

rivale

REUTERS / EVELYN HOCKSTEIN

Donald minaccia l’ex amico Musk
“Gli taglio i sussidi e lo deporto”
Il leader dopo le nuove critiche di Elon alla finanziaria: “Se il Doge lo indaga perde tutto”

E ancora: “Penserò se espellerlo e rimandarlo in Sudafrica”. Il crollo di Tesla a Wall Street

Passa la manovra, Vance decisivo
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di ROSALBA CASTELLETTI

S
ui social russi è apparso subito 
un meme: «Una pausa non da 
meno di  un tavolo al  Cremli-

no». Allusione ai 5 metri di marmo-
reo tavolo che, nel febbraio 2022, se-
pararono Vladimir Putin ed Emma-
nuel Macron durante l’ultimo bilate-
rale al Cremlino, e ai 1.025 giorni tra-
scorsi tra la loro ultima telefonata 
nel settembre 2022 e il colloquio a 
sorpresa di  ieri.  A interrompere il  
lungo silenzio è stato il leader dell’E-
liseo per chiedere al presidente rus-
so un coordinamento sul controllo 
del programma nucleare iraniano, 
ma anche un cessate il fuoco «il pri-
ma possibile» in Ucraina. 

Tre anni fa Macron era stato il lea-
der europeo che, più di tutti, aveva 
cercato di mantenere aperto il dialo-
go con Putin, anche dopo l’inizio del-
l’offensiva contro Kiev,  nella vana 
speranza di fermare il conflitto. Nel 
settembre 2022 l’ultimo di una venti-
na di colloqui. Poi più nulla, nel ten-
tativo di emarginarlo. Ma, dopo che 
il  presidente  statunitense  Donald  

Trump ha rotto l’isolamento con Mo-
sca con quattro telefonate, Macron 
ha voluto riprendere l’iniziativa. Al 
Consiglio europeo del 26 giugno a 
Bruxelles aveva del resto anticipato 
che, dopo i raid statunitensi contro 
gli impianti nucleari iraniani, avreb-
be parlato con tutti i membri perma-
nenti del Consiglio di sicurezza del-
le Nazioni Unite, a partire da Russia 
e Cina. Ed è infatti sull’Iran che Ma-
cron ha concentrato le  «oltre due 
ore»  di  conversazione  telefonica,  
non prima però di essersi consulta-
to con lo stesso Trump, il premier 
britannico Keir Starmer e il diretto-
re dell’Agenzia  internazionale  per  
l’energia atomica Rafael Grossi.

Al telefono con Putin, Macron si è 
detto determinato a cercare una «ri-
soluzione duratura e rigorosa della 
questione nucleare e missilistica ira-
niana e del suo ruolo nella regione». 
E il leader del Cremlino, pur sottoli-
neando «l’importanza di rispettare 
il legittimo diritto di Teheran a svi-
luppare energia nucleare a fini paci-
fici», si è detto a favore di una «riso-
luzione» «esclusivamente attraver-
so mezzi politici e diplomatici». Una 
“risoluzione” che per entrambi pre-
veda che Teheran «rispetti i suoi ob-
blighi ai  sensi del Trattato di  non 
proliferazione delle armi nucleari» 
e che «cooperi pienamente» con gli 
ispettori dell’Aiea. Sia Putin che Ma-
cron  hanno  poi  concordato  sulla  
«speciale responsabilità» di Russia e 
Francia in qualità di membri perma-
nenti del Consiglio di sicurezza del-
l’Onu nel «mantenimento della pa-

ce e della sicurezza» e sulla necessi-
tà  di  «proseguire  i  contatti»  per  
«coordinare i loro sforzi».

I due leader hanno infine parlato 
anche del conflitto ucraino, ma su 
questo tema sono rimasti distanti.  
Macron «ha sottolineato il fermo so-

stegno della Francia alla sovranità e 
all’integrità  territoriale  dell’Ucrai-
na» e ha chiesto a Putin «il prima 
possibile» un «cessate il fuoco e l’av-
vio di negoziati tra Ucraina e Russia 
per una soluzione solida e duratura 
del conflitto». Putin, invece, non ha 

fatto alcun accenno a una tregua, 
ma soltanto alla necessità di un ac-
cordo di pace «globale e a lungo ter-
mine» che preveda «l’eliminazione 
delle  cause  profonde  della  crisi  
ucraina» e si basi «sulle nuove realtà 
territoriali». Vale a dire, l’unilatera-
le annessione russa di cinque regio-
ni ucraine. Putin semmai ha ribadi-
to che, a suo dire, il conflitto ucrai-
no è «una conseguenza diretta delle 
politiche  degli  Stati  occidentali»  
che hanno «ignorato per molti anni 
gli interessi di sicurezza della Rus-
sia» e «creato una testa di ponte an-
ti-russa in Ucraina» e che oggi «pro-
lungano  le  ostilità  alimentando»  
Kiev «con diverse armi moderne». 
Una stilettata neppure troppo vela-
ta a Macron, che subito dopo ha chia-
mato il  leader ucraino Volodymyr 
Zelensky. La distanza tra Mosca e Pa-
rigi non è soltanto nei metri di tavo-
lo o nei giorni di silenzio.
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Esplode una petroliera
della flotta-ombra russa
sospetti sugli ucraini

L
a petroliera è salpata cinque 
giorni fa dalla Libia con un mi-
lione di barili  di greggio ma 

dopo un  centinaio  di  chilometri  
una potente esplosione ha scosso 
il gigante d’acciaio: si è aperto uno 
squarcio che ha allagato la sala mo-
tori, lasciando la Vilamoura alla de-
riva a largo della Cirenaica. Un al-
tro attentato misterioso, il quinto 
dall’inizio dell’anno, che prende di 
mira navi sospettate di esportare 
clandestinamente l’oro nero che fi-
nanzia  la  macchina  bellica  del  
Cremlino. In questo caso il canale 
Telegram  dell’intelligence  ucrai-
na  è  esplicito:  «La  Vilamoura  fa  
parte della flotta ombra che con-
trabbanda il greggio russo». Negli 
scorsi mesi la petroliera ha gettato 
l’ancora due volte in Russia – ad 
aprile a Ust-Luga e a maggio a No-
vorossiysk – ma secondo i resocon-
ti dell’armatore greco Tms Tanker 
ha imbarcato solo greggio prove-
niente dal Kazakhstan. 

La Vilamoura batte bandiera del-
le Isole Marshall, è lunga 274 metri 

e ha un dislocamento di 180mila 
tonnellate:  se  fosse  affondata  
avrebbe provocato una catastrofe 
ambientale. L’equipaggio è riusci-
to  a  controllare  la  situazione  e  
adesso la nave viene rimorchiata 
in Grecia. L’armatore non ha anco-
ra potuto accertare l’origine dello 
scoppio.  Ci  sono  ipotesi  contra-
stanti. Il sito specializzato Lloyd’s 
List  dall’esame delle  foto  ritiene 

che l’esplosione sia avvenuta all’in-
terno dello scafo; fonti marittime 
interpellate da The Straits Times  
parlano invece di  mine magneti-
che piazzate all’esterno.

Questi ordigni sono l’arma clas-
sica degli incursori subacquei e sa-
rebbero stati utilizzati per colpire 
le altre quattro navi cisterna. Il pri-
mo episodio è avvenuto lo scorso 
17 gennaio in prossimità del termi-

nal turco di Ceyhan, danneggian-
do la Seacharme dell’armatore gre-
co Thenamaris. A inizio febbraio la 
Grace Ferrum è andata alla deriva 
dopo uno scoppio a poca distanza 
dalla Cirenaica; poi il 9 febbraio la 
Koala ha subìto “esplosioni multi-
ple” a Ust-Luga in Russia. La vicen-
da più grave resta quella della Sea-
jewel,  sempre  della  Thenamaris,  
colpita il 17 febbraio da due mine 
magnetiche nel porto di Savona:  
una detonazione ha aperto una fal-
la,  mentre  il  secondo  ordigno  è  
scoppiato sul fondale. 

Nell’estate  2022  le  autorità  di  
Kiev hanno inserito i due armatori 
greci – Thenamaris e Tms Tanker – 
in una lista nera di complici di Mo-
sca  nell’esportazione  di  greggio  
verso  l’Unione  europea,  vietata  
dalle sanzioni. Le due società han-
no respinto le contestazioni e l’an-
no successivo sono state cancella-
te dall’elenco.

A marzo un rapporto della socie-
tà di sicurezza marittima Ambey 
ha sottolineato che gli attacchi era-

no opera di “un attore statale”: l’i-
potesi mai formalizzata è che sia-
no sabotaggi condotti dall’intelli-
gence di Kiev. Sembra difficile pe-
rò che i sommozzatori ucraini pos-
sano  operare  nel  Mediterraneo  
senza l’appoggio di altre nazioni. E 
ci sono fonti che non escludono si 
tratti di “false flag”: attentati com-
messi per far ricadere la colpa su-
gli 007 ucraini. 

Il mistero resta intatto ma c’è la 
convinzione che nel Mediterraneo 
si stia giocando una partita molto 
torbida: il capitolo più inquietante 
della guerra ibrida che viene silen-
ziosamente  combattuta  in  Euro-
pa. Prima delle cinque petroliere, 
alla vigilia di Natale la Ursa Major è 
colata a picco dopo un’esplosione 
non lontano dalla Spagna: era un 
bastimento speciale, usato dal mi-
nistero della Difesa russo per tra-
sferire armamenti. Il proprietario 
– la compagnia Obronlogistika – ha 
dichiarato che è stata «un’aggres-
sione terroristica». 
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L’ATTACCO 

Colpito un centro di produzione di droni nella Federazione: tre morti e oltre 30 feriti

il caso

T La nave Vilamoura, accusata dall’intelligence ucraina 
di far parte della flotta-ombra che porta greggio russo

T Il presidente francese
Emmanuel Macron

Macron torna a parlare con Putin
“Tregua con Kiev, poi i negoziati”

T Il leader del Cremlino
Vladimir Putin

L’Ucraina è tornata 
a colpire in
profondità nel 
territorio russo, 
a oltre mille 
chilometri dal fronte, 
prendendo di mira 
una fabbrica militare 
a Izhevsk, in 
Udmurtia.
Il Servizio di 
sicurezza 
dell’Ucraina (Sbu) 
ha rivendicato 
l’attacco in cui sono 
morte almeno tre 
persone e ferito 35: 
«I droni dello Sbu 
hanno colpito la 
fabbrica Kupol he 
produce i sistemi di 
difesa aerea Tor e 
Osa, nonché droni 
per l’esercito russo», 
ha riferito una fonte 
di intelligence 
ucraina all’agenzia 
di stampa francese 
Afp.

di GIANLUCA DI FEO

Due ore di telefonata a 
sorpresa tra i leader, 1.025 
giorni dopo l’ultima volta
Tra i temi del colloquio 
il nucleare di Teheran

11
Mercoledì

2 luglio 2025

Primo piano



Y
asser Abu Shabab è una sfuma-
tura di grigio nella terra dove 
niente è tutto bianco e niente 

è tutto nero. Quando gli chiediamo 
se collabora con la Gaza Humanita-
rian Foundation (Ghf) e con l’eserci-
to israeliano, la risposta rimane am-
bigua: «Non ho relazioni con la fon-
dazione americana,  però sostengo 
ogni sforzo per alleviare la carestia a 
Gaza». Il governo di Netanyahu ha 
ammesso di foraggiare i clan armati 
che si oppongono a Hamas, gli uomi-
ni di Abu Shabab si muovono indi-
sturbati nelle aree sotto il controllo 
dell’Idf, ma lui nega e dice: «È solo 
un tentativo di screditarmi».

Chi lo odia lo chiama “l’agente di 
Israele”, “il traditore”; per le agenzie 
dell’Onu che distribuivano cibo nel-
la  Striscia  prima  dell’arrivo  della  
Ghf è “l’assaltatore dei camion” (an-
cora  qualche  giorno  fa  Jonathan  
Whittall, capo dell’Ufficio dell’Onu 
per  il  coordinamento  degli  affari  

umanitari,  lo  ha  ribadito  al  Guar-
dian); a Rafah c’è chi lo considera un 
protettore perché ora scorta gli aiu-
ti umanitari in entrata dal valico di 
Kerem Shalom; per altri è e rimane il 
“contrabbandiere beduino”. Il pun-
to è che Abu Shabab, 32 anni, è un 
po’ tutto questo e un po’ altro, un to-
no indefinito su una scala di grigi. 
Uno e nessuno, quindi centomila.

Hamas lo vuole morto, Israele lo 
vuole vivo. In nome di una strategia 
già attuata in altri contesti, il gover-
no israeliano pensa che non ci sia 

niente di male ad armare i nemici di 
Hamas, comprese le Forze popolari 
Gaza-Palestina di cui Abu Shabab è 
leader. «Qual è il problema?», ha det-
to Netanyahu, chiudendo lì la que-
stione. La questione, tuttavia, non è 
affatto chiusa.

Repubblica ha contattato il grup-
po di Abu Shabab, telefonicamente 
e via social network. La comunica-
zione con il capo è avvenuta attra-
verso lo scambio di email a un indi-
rizzo fornito ai media internaziona-
li. «Abbiamo arruolato centinaia di 

C’
era  una  volta  Hamas:  un  
blocco unito e quasi monoli-
tico da cui di fatto dipende-

va tutta la struttura del potere, civi-
le e militare, a Gaza. Ventuno mesi 
di combattimenti continui e di attac-
chi sui leader hanno dato vita a una 
nuova realtà di potere nella Striscia: 
con il gruppo ancora presente e for-
te in alcune zone, meno in altre. Ma 
che ha lasciato spazio anche ad al-
tre realtà - in qualche caso armate, 
in altri civili - con le quali a seconda 
delle situazioni compete, si confron-
ta o convive. 

In assenza di regole certe, e con 
momenti in cui a trionfare è – sem-

plicemente – l’anarchia, il terreno in 
cui si misura la forza del vecchio e 
del nuovo potere è quello degli aiuti 
umanitari, fondamentali per la so-
pravvivenza di due milioni di pale-
stinesi. 

Da  mesi  il  governo  Netanyahu  
usa cibo e medicine come arma poli-
tica, con due fini molto chiari: il pri-
mo è concentrare la popolazione in 
determinate aree della Striscia,  in 
particolare al sud. Il secondo è impe-
dire che parte degli aiuti finisca a 
Hamas. 

L’esperimento,  agli  occhi  degli  
israeliani – non delle Nazioni unite 
né delle grandi organizzazioni inter-
nazionali, che denunciano 500 mor-
ti in 5 settimane – a sud è riuscito: 
qui, nella zona dove Netanyahu e l’I-
df vorrebbero concentrare la popo-
lazione, è attiva con i suoi punti di di-
stribuzione  la  Gaza  Humanitarian  
Foundation, ente creato ad hoc da 
americani e vicino al governo israe-
liano. I camion diretti ai centri Ghf 

entrano da Kerem Shalom, transita-
no da Rafah e raggiungono la loro 
destinazione: a proteggerne il cam-
mino, o parte di esso, sono i soldati 
dell’Idf ma anche gli uomini di Abu 
Shabab, islamista radicale vicino al 
governo egiziano con cui Israele ha 
ammesso di collaborare. Il gruppo– 
in questa fase – spinge per presentar-
si come un’alternativa a Hamas: per 
questo sulla testa del suo leader pe-
sa una condanna a morte. 

Totalmente diversa la situazione 
a nord: nella zona di Gaza City e din-
torni sono concentrate un milione 
di persone. Nei giorni scorsi, per un 
breve momento, sono state raggiun-
te da camion di aiuti e di beni com-
merciali destinati ai negozi entrati 
da Zikim, il valico nord-occidentale 
non lontano da alcuni dei kibbutz at-
taccati il 7 ottobre 2023. 

A garantire il passaggio sono stati 
gruppi di sicurezza locali che però, 
a differenza di Abu Shabab, non han-
no un’agenda politica e non si pre-

dal nostro inviato
TEL AVIV

D
onald Trump ha annunciato che Israele ha accetta-
to una tregua di 60 giorni a Gaza. Tel Aviv ha detto 
si «alle condizioni necessarie per finalizzare» un ces-

sate il fuoco di due mesi durante il quale si cercherà di por-
re fine alla guerra nella Striscia. Trump si è poi rivolto ad 
Hamas: «Ora dovete accettare la tregua, lo spero per il be-
ne del Medio Oriente». E sui social media il tycoon ha ag-
giunto: «Lavoreremo con tutte le parti per porre fine al 
conflitto».

Trump era andato in pressing su Netanyahu, che lunedì 
sarà alla Casa Bianca, per arrivare il prima possibile ad 
una tregua: sarà «molto duro», aveva detto. «Anche lui 
vuole che finisca la guerra, e credo che avremo un accor-
do la prossima settimana», afferma il presidente america-
no, durante la visita alla cosiddetta “prigione degli alliga-
tori” in Florida. Il presidente ha poi bruciato i tempi. Non è 
la prima volta che il tycoon promette accordi con tempisti-
che che poi non riesce a mantenere, tuttavia il viaggio del 
premier israeliano in America (il terzo da quando Trump è 
stato rieletto) sembra essere il segnale di una fase propi-
zia, dopo il conflitto dei 12 giorni con la Repubblica islami-
ca.

Una delegazione israeliana, capeggiata dal ministro de-
gli Affari strategici Ron Dermer che guida anche il team di 
negoziatori a Doha, è già a Washington per incontrare il se-

gretario di  Stato Marco Ru-
bio, il vicepresidente Vance 
e l’inviato di Trump Steve Wi-
tkoff.  L’ipotesi  di  trattativa  
stavolta include «compensa-
zioni  diplomatiche»  per  
Israele,  come  diverse  fonti  
hanno riferito al quotidiano 
Haaretz:  dovrebbe  trattarsi  
della ripresa dei colloqui tra 
Israele e l’Arabia Saudita, del-
l’accordo  di  normalizzazio-
ne con l’Oman e di una di-
chiarazione storica di  «fine 
delle ostilità» con la Siria. Se-
condo alcune indiscrezioni, 
il presidente al-Sharaa sareb-

be disposto a firmare la pace e a rinunciare alle alture del 
Golan in cambio del sostegno Usa. 

Propositi che, al momento, si scontrano con la dramma-
tica realtà della Striscia, dove continuano i massacri e le 
operazioni militari dell’esercito a Gaza City vanno avanti: 
il bilancio delle vittime dell’internet café bombardato lu-
nedì è salito a 39, tra cui il fotogiornalista Ismail Abu Ha-
tab, e ieri le autorità sanitarie hanno contato altri 112 ucci-
si dai raid di Israele. Centosettanta organizzazioni umani-
tarie chiedono il ritorno della distribuzione del cibo sotto 
la gestione Onu, dopo più di 500 morti lungo le vie di ac-
cesso ai centri della Gaza Humanitarian Foundation. 

Trump lo ha detto chiaramente e più volte nelle ultime 
conversazioni con il premier di Israele: l’obiettivo è punta-
re al cessate il fuoco permanente e preparare il piano per 
il giorno dopo. L’amministrazione Usa sta lavorando al 
coinvolgimento dei Paesi arabi nel futuro di Gaza. Neta-
nyahu, dopo l’offensiva “Rising Lion” contro i siti di arric-
chimento dell’uranio della Repubblica islamica vuole arri-
vare con qualcosa in mano alla pausa estiva della Knesset 
(dal 27 luglio al 19 ottobre), e prepararsi alle elezioni del 
2026 dribblando la minaccia degli ultraortodossi di far ca-
dere il governo sulla legge per l’esenzione dal servizio mili-
tare. — FA. TO.
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dal nostro inviato
FABIO TONACCI

TEL AVIV

Il controverso leader 
delle Forze popolari 
accusato di rubare i carichi 
“Impedisco che finiscano 
in mano ad Hamas”

T Il premier israeliano 
Benjamin Netanyahu

Trump: “Ok
di Israele
alla tregua”
L’annuncio sui social: “Accordo per 
60 giorni, ora Hamas lo accetti”

81 morti nella Striscia. Si aggrava il bilancio

della strage all’internet café: 39 vittime

dalla nostra inviata
FRANCESCA CAFERRI

GERUSALEMME Il reportage
Le mani sul cibo
a Gaza è ormai
guerra per bande

Da due mesi la distribuzione
è diventata una questione 
militare che ha provocato 
già circa 500 vittime
Ecco chi la gestisce e come
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il personaggio

giovani che aspirano alla sicurezza 
e alla pace, ogni giorno riceviamo 
dozzine di richieste da parte di chi 
si vuole unire alle nostre forze. Non 
ci chiamiamo “Meccanismo per l’an-
ti-terrorismo”, questo è un termine 
non ufficiale usato da alcuni nostri 
affiliati. È la popolazione di Gaza a fi-
nanziarci. I miei uomini non ricevo-
no salari, al massimo qualche aiuto 
umanitario. Abbiamo aperto corri-
doi nelle nostre zone insieme con le 
organizzazioni internazionali».

Le sue zone sono l’est di Rafah, al-

l’altezza di Kerem Shalom. Ha orga-
nizzato dei check-point, lì. Il grup-
po, composto da circa 200 miliziani 
per lo più equipaggiati con kalashni-
kov e qualche M-16, gravita nei din-
torni del villaggio di al-Shoka: qua-
drante sotto il pieno controllo delle 
Israeli defence forces (Idf). «Abbia-
mo armi basiche, da difesa», affer-
ma. «Queste voci sul sostegno dell’I-
df distorcono la realtà e intimidisco-
no chi vorrebbe aiutarci o venire a vi-
vere da noi. Le distorsioni provengo-
no da Hamas, la Fratellanza musul-

mana e i loro media». 
Avigdor Liberman, l’ex ministro 

israeliano che ha rivelato l’appoggio 
dell’Idf alle sue Forze popolari, so-
stiene che Abu Shabab sia stato lega-
to all’Isis per il contrabbando al con-
fine egiziano. «Non mi interessano 
le dichiarazioni di un partito israe-
liano», ribatte lui. «Hanno problemi 
interni, si accusano l’un l’altro, ma 
in realtà temono la crescita e l’espan-
sione delle nostre forze».

Rinnegato  pubblicamente  dalla  
propria famiglia tramite comunica-

to («ma la lettera era photoshoppa-
ta», prova a difendersi),  il 32 enne 
Yasser Abu Shabab fa parte di un po-
tente clan beduino della tribù Tara-
bin, una delle più numerose nella 
Striscia presente anche nel Negev. 
La nomea di jihadista, vera o presun-
ta che sia, e le scorribande a Rafah 
negli anni lo hanno reso una minac-
cia per Hamas. Che infatti lo aveva 
arrestato per furto e traffico di dro-
ga: il 7 Ottobre 2023 Abu Shabab era 
in un carcere, da cui è poi uscito in 
circostanze mai chiarite.

«Abbiamo contatti con delle fami-
glie  nelle  aree  controllate  da  Ha-
mas», dice. «Grazie a loro di recente 
siamo riusciti a proteggere la mag-
gior parte dei convogli e a farli arri-
vare nei depositi». Ammette di ave-
re notizia di clan e gruppi locali di 
Gaza che stanno collaborando con 
l’esercito di Israele. «Se verifichere-
mo l’informazione, la nostra posizio-
ne  sarà  dura,  soprattutto  se  sono  
coinvolti in uccisioni e ruberie». Os-
sia  le  stesse  accuse  che muovono 
nei suoi confronti le agenzie dell’O-
nu e che lui rigetta, opponendo la 
narrazione  del  governo  israeliano  
secondo cui le agenzie sono infiltra-
te da Hamas. 

«Non siamo ostili a nessuno, ma 
non ci faremo attaccare nel nostro 
territorio. Hamas deve lasciare Ga-
za, ha fallito e ha commesso crimini 
contro innocenti, non ultimo l’ucci-
sione e la mutilazione di lavoratori 
che collaboravano con la fondazio-
ne americana». Le brigate Qassam 
hanno ucciso almeno una cinquanti-
na di miliziani delle Forze popolari. 
Nel caso di un cessate il fuoco per-
manente, Abu Shabab non è inten-
zionato a deporre le armi. «Non ho 
paura di niente, Hamas non proverà 
a invadere le nostre aree».
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sentano come alternativi a Hamas: 
sono derivazioni delle grandi fami-
glie, o clan, che da sempre formano 
la spina dorsale della struttura socia-
le di Gaza. E che hanno raggiunto 
con gli ex super potenti un accordo: 
una percentuale – stimata attorno al 
20% - sul contenuto dei camion, che 
Hamas usa per nutrire i suoi combat-
tenti e le loro famiglie. È per impedi-
re  questo  scambio  che  Israele  da  

giorni ha chiuso Zikim. Il risultato è 
che gli aiuti che stanno arrivando al 
Nord – per la maggior parte sotto le 
insegne delle Nazioni Unite, in pic-
cola percentuale  delle Ong -  sono 
quelli che hanno attraversato l’inte-
ra Striscia da Kerem Shalom. 

Una volta giunti a destinazione, 
la distribuzione spetta alle grandi fa-
miglie o ai gruppi della società civile 
di  Gaza  che  sono sopravvissuti  al  

conflitto o sono nati dopo: una sorta 
di  microgoverni  locali,  quartiere  
per quartiere, che per chi lavora nel-
la Striscia rappresentano la speran-
za di un futuro diverso. 

In mezzo a questo caos, trasversa-
li, ci sono le Nazioni Unite. L’Onu - in-
sieme alla Ghf ma in maniera total-
mente indipendente da essa - ha por-
tato a Gaza la maggior parte degli 
aiuti  entrati  in  queste  settimane:  

800 camion circa dal 19 maggio, una 
cifra altissima se paragonata al bloc-
co totale delle settimane preceden-
ti, ma bassissima rispetto alle neces-
sità. Le Nazioni Unite fanno affida-
mento per la distribuzione al nord 
sugli stessi gruppi “civili” a cui si so-
no appoggiati i camion passati da Zi-
kim. Ma non hanno una scorta arma-
ta lungo il percorso: una scelta che è 
costata numerosi assalti nel tempo 
ma che l’Onu ritiene fondamentale 
per la sua indipendenza. 

Con una differenza importante ri-
spetto al passato, come ci racconta 
un operatore del  World food pro-
gram: «Ad assalire i nostri camion 
oggi non sono uomini armati, come 
accadeva nei mesi scorsi. Ma gente 
disperata, che ha bisogno di mangia-
re: comprese molte donne». Sono le 
scene di caos e anarchia riprese in al-
cuni video circolati nei giorni scorsi: 
a  cui  solo  un aumento degli  aiuti  
può mettere fine.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Abu Shabab Controlla il traffico 
degli aiuti nel sud della Striscia

Abu Shabab “Con le armi
scorto i camion degli aiuti
non lavoro per Netanyahu”

I percorsi degli aiuti umanitari
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Il mio gruppo conta 
centinaia di affiliati:

non riceviamo stipendio, 
ci finanzia il popolo

Non è vero 
che saccheggio i tir

Nel nord della Striscia la gestione degli aiuti 
dipende ancora da Onu e ong: i camion 
vengono scortati da gruppi armati di 
security e distribuiti dalle famiglie più in vista 
di Gaza City e da altre nuove strutture civili

“

Nel sud opera in “esclusiva” la Gaza 
Humanitarian Foundation. I camion entrano 
da Kerem Shalom, scortati dall’Idf o dalle 
bande di Abu Shabab, nemiche giurate di 
Hamas. Poi finiscono nei centri della Ghf

Il sistema è concepito
per impedire che se ne
avvantaggino i miliziani 
Ma ormai ad assaltare 

i convogli è soprattutto
gente disperata 

EYAD BABA / AFP

Gli islamisti devono 
lasciare Gaza, hanno 
fallito e commesso 

crimini. Non ho paura
di loro, non entreranno 

nella mia zona

“
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 Se non fosse per i dazi, il processo di ri-
duzione dei tassi di interesse negli 
Stati Uniti sarebbe già ripreso dopo 
l’ultimo taglio di 25 punti base del 18 
dicembre scorso. Il presidente della 
Fed, Jerome Powell, lo ha lasciato in-
tendere chiaramente nel suo inter-
vento al Forum Bce di Sintra, in Porto-
gallo, dove ha preso parte alla tavola 
rotonda dei governatori sulle strategie 
di politica monetaria. In risposta a una 
domanda se la Fed, in assenza della 
variabile dazi, avrebbe già riannodato 
le fila del suo percorso di allentamento 
monetario, Powell ha detto che «in ef-
fetti, quando abbiamo visto l’entità 
delle tariffe, abbiamo deciso di restare 
in attesa, dato che praticamente tutte 
le previsioni sull’inflazione Usa  dopo 
quell’annuncio sono aumentate sen-
sibilmente. Quindi ci siamo semplice-
mente presi del tempo». 

Una cartina di tornasole arriverà 
con i dati delle prossime settimane. «Ci 
aspettiamo di vedere, durante l’estate, 
alcune letture più elevate» ha detto il 
governatore aggiungendo che l’impat-
to potrebbe essere «più elevato o più 
contenuto, o arrivare prima o dopo ri-
spetto a quanto previsto» Per il prossi-
mo taglio dei tassi, tuttavia, non si do-
vrebbe attendere troppo tempo. «La 
“maggioranza di noi nel Federal Open 
Market Committee Fed ritiene che sia 
appropriato riprendere a ridurre i tassi 
in uno dei quattro incontri rimanenti 
dell’anno», ha detto spiegando che «il 
tutto dipenderà dall’andamento dei 
dati macro, soprattutto per quanto ri-
guarda l’inflazione» ma che si guarde-
rà «con molta attenzione anche al mer-
cato del lavoro per rilevare eventuali 
segnali di debolezza improvvisa dove 
si rileva un certo raffreddamento». Ri-

guardo alla prossima riunione di lu-
glio, Powell ha detto di non poter to-
gliere dal tavolo delle possibilità alcuna 
riunione ma nemmeno di potercela 
mettere sul tavolo: dipenderà dai dati. 

Sul fronte europeo la Bce ha invece 
potuto agire con maggiore celerità nel-
la sua strategia di riduzione del costo 
del denaro e questo ha permesso di ri-
portare l’inflazione al target del 2% co-
me confermato dal dato di ieri sull’an-
damento dei prezzi nell’eurozona in 
giugno. «In questi anni abbiamo af-
frontato una quantità enorme di shock, 
talvolta shock combinati – ha detto la 
presidente Christine Lagarde - e ora 
siamo arrivati alla fine di quel processo 
di disinflazione che abbiamo condotto 
negli ultimi due anni. Con questo non 
dirò “missione compiuta”, ma direi 
“obiettivo raggiunto” e penso che dob-
biamo riconoscere il percorso fatto».

 Le prospettive, tuttavia, rimangono 
avvolte nella foschia. «Stiamo affron-
tando molta incertezza – ha ammesso 
Lagarde – e un rischio crescente di 
frammentazione. E dobbiamo anche 
fronteggiare sviluppi geopolitici che so-
no preoccupanti in assoluto ma che 
comportano anche rischi inflazionistici 
in entrambe le direzioni. Perciò dobbia-
mo continuare a essere estremamente 
vigili. Dobbiamo continuare a essere de-
terminati a raggiungere il nostro obietti-
vo. E penso che, in questo momento, 
siamo in una posizione molto favorevo-
le per farlo ma dobbiamo essere molto 
reattivi per navigare le acque agitate che 
ci attendono». Per questo il consiglio di-
rettivo Bce resterà «strettamente dipen-

vello che non si vedeva dal settembre 
2021. Se questo trend da una parte ha 
un effetto deflattivo in quanto è ora 
più conveniente acquistare beni ma-
de in Usa, dall’altro rischia di pesare 
sulle esportazioni europee, questo 
senza contare l’incognita dazi. Per de 
Guindos, tuttavia, al momento il li-
vello dell’euro è ancora pienamente 
gestibile. «Penso - ha spiegato - che 
il livello non sia un problema . Riten-
go che sia perfettamente accettabile 
secondo le nostre analisi. Conta 
molto di più la velocità dell’aggiusta-
mento rispetto al livello. Ma penso 
che il cross a 1,20 sia perfettamente 
accettabile mentre oltre quella soglia 
sarebbe molto più complicato». La 
Bce, come noto, non persegue un 
particolare livello dei cambi ma mo-
nitora con attenzione gli andamenti 
del mercato valutario per le implica-

zioni che ha sull’inflazione e a questo 
riguardo de Guindos ha espresso pa-
role di fiducia. «Abbiamo ridotto i 
tassi d’interesse otto volte, passando 
dal 4% al 2%. Penso che, come ha in-
dicato la presidente Christine Lagar-
de, siamo in una buona posizione 
per affrontare il futuro, ma il livello 
di incertezza è enorme. Questo sta 
diventando un cliché, ma la verità è 
che dobbiamo restare vigili e mante-
nere tutte le opzioni aperte per il fu-
turo».Un’ultima considerazione de 
Guindos l’ha rivolta alla politica fi-
scale riguardo alla quale ha confida-
to di nutrire preoccupazioni. «Credo 
che la necessità di aumentare la spe-
sa per la difesa sia evidente e la pos-
siamo sostenere. Ma allo stesso tem-
po dobbiamo inviare un messaggio 
molto chiaro: è necessaria la sosteni-
bilità fiscale». Questo perché «at-
tualmente i mercati non vi stanno 
prestando molta attenzione ma que-
sto può cambiare in fretta». «Mi pre-
occupa la possibilità di un evento di 
mercato legato a ciò che sta accaden-
do negli Stati Uniti» ha concluso de 
Guindos facendo riferimento al pas-
saggio della legge di bilancio voluta 
dal presidente Trump. «Se i mercati 
iniziano a percepire che la politica 
fiscale non è sostenibile nel tempo, 
allora i rendimenti sono destinati 
ad aumentare».

—C.P.
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‘ Anche la Bce resta 
attendista sui tagli 
mentre la Bank of 
England è orientata 
a ulteriori ritocchi

Stabile all’1,7% la stima per l’Italia. 
I dati consolidati saranno disponi-

bili il 17 luglio, vale a dire una settima-
na prima della riunione del consiglio 
direttivo della Bce, chiamata a decide-
re cosa fare dei tassi di interesse. La 
presidente, Christine Lagarde, ha la-
sciato intendere che si potrebbero la-
sciare invariati, dopo l’ultimo taglio 
decretato a inizio giugno. In quel 
frangente è stato messo in chiaro che 
i livelli a cui si è giunti possono essere 
adeguati per i prossimi mesi. 

Nelle stesse ore sono stati diffusi al-
tri dati congiunturali. Nell’Eurozona, 
nel mese di giugno, arrivano segnali di 
miglioramento del settore manifattu-
riero. L’indice Hcob Pmi manifactu-
ring, elaborato da S&P Global, sale a 
49,5 punti, rispetto ai 49,4 punti di 
maggiore. Si tratta del livello massimo 
da agosto 2022. Malgrado sia rimasto 
ancora al di sotto della soglia dei 50 
punti, l’ultimo dato ha segnalato una 
marginale risalita. I Pmi nazionali di 
giugno mostrano uno «scenario con-
trastante». Guardando in dettaglio ai 
singoli Paesi, constatiamo che nella lo-
comotiva europea, la Germania, l’indi-

Powell: «La Fed 
avrebbe già tagliato
i tassi se non ci 
fossero stati i dazi»
Forum di Sintra. Il governatore della Federal Reserve risponde alle pressioni 
di Trump. Sul taglio «la maggioranza di noi ritiene che sia appropriato 
ridurre in uno dei quattro incontri entro fine anno, dipenderà dai dati»

dente dai dati con decisioni prese di mee-
ting in meeting  e senza seguire un per-
corso predeterminato dei tassi». 

Rimane invece orientata senza esi-
tazioni verso ulteriori tagli dei tassi la 
Banca d’Inghilterra dove il costo del de-
naro è ora al 4,25% e la prossima riunio-
ne è in calendario il 7 agosto. «L’orien-
tamento dei tassi continua a puntare 
verso il basso» ha detto il governatore 
Andrew Bailey che ha sottolineato co-
me al momento il comitato di politica 
monetaria sia maggiormente attento ai 
rischi al ribasso per l’economia britan-
nica piuttosto che alla minaccia d’infla-
zione anche se ha sottolineato che la 
Banca d’Inghilterra sta osservando 
«molto attentamente» eventuali se-
gnali che suggeriscano una maggiore 
persistenza dei recenti aumenti dei 
prezzi. Negli stessi minuti in cui teneva 
il dibattito a Sintra, negli Stati Uniti il 
Senato faceva avanzare la proposta di 
budget di Trump che, secondo le stime 
ufficiali del Congressional Budget Offi-
ce, farà salire il debito di 3300 miliardi 
di dollari. Interpellato in merito, Powell 
ha premesso che la Fed non commenta 
la politica fiscale ma ha ricordato quan-
to detto in passato anche dai suoi pre-
decessori, ovvero «che il percorso fisca-
le non è sostenibile, il livello del debito 
lo è ma il percorso non lo è e prima o poi 
dobbiamo affrontare questo proble-
ma». Sui continui attacchi del presi-
dente Trump, Powell ha dato dimo-
strazione di serenità: «Sono concentra-
to sul fare il mio lavoro e sull’utilizzare 
gli strumenti che ci sono stati messi a 
disposizione dal Congresso per conse-
guire il nostro obiettivo di stabilità dei 
prezzi» si è limitato a dire. Risposta che 
è stata molto apprezzata da Lagarde: 
Credo di parlare a nome di tutti i ban-
chieri centrali – ha detto la presidente 
Bce - e faremmo tutti la stessa cosa”.
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De Guindos: «Economia Ue
ferma, crescita vicina allo zero»

SINTRA

L’economia europea è ferma con 
previsioni di tassi di crescita vicini 
allo zero nel secondo e terzo trime-
stre e un ulteriore taglio dei tassi non 
sarà d’aiuto per riaccenderne i mo-
tori. A tracciare il quadro a tinte fo-
sche è il vicepresidente della Bce Luis 
de Guindos in un’intervista a Bloom-
berg Tv a margine dei lavori del Fo-
rum di Sintra in Portogallo. «L’eco-
nomia non va bene. Il tasso di cresci-
ta dell’area euro sarà inferiore all’1% 
nel 2025 e leggermente superiore nel 
2026 – ha detto de Guindos -Vedia-
mo che gli investimenti sono piatti e 
anche i consumi non stanno recupe-
rando. Credo che il primo trimestre 
dell’anno sia stato un po’ un’illusio-
ne, nel senso che lo 0,6% era una cifra 
distorta e riteniamo che nel secondo 
e nel terzo trimestre i tassi di crescita 
saranno molto più vicini allo zero. 
Questa è la situazione, ma un ulte-
riore taglio dei tassi di interesse non 
aiuterà a migliorare l’economia». 
«Quello di cui abbiamo bisogno è 
certezza, sulle politiche commercia-
li, sui dazi, sulla politica fiscale. Que-
sto è il tipo di riforme di cui abbiamo 
bisogno in Europa per cercare di sti-
molare la crescita… Se iniziamo a 
mettere in atto e a perseguire le poli-
tiche corrette, penso che l’Europa 
possa cominciare a riprendersi». Il 
riferimento ancora una volta è por-
tare a termine il percorso verso il 
mercato dei capitali che permette-
rebbe di trattenere nell’area gli inve-
stimenti dei risparmiatori, attrarne 
dall’estero, e finanziare così l’inno-
vazione e il rilancio della produttivi-
tà. In attesa delle riforme, un’ulterio-
re minaccia alle prospettive di cre-
scita rischia di venire dal continuo 
apprezzamento dell’euro che ieri ha 
toccato quota 1,18 sul dollaro, un li-

Il vice presidente Bce: c’è
bisogno di certezze sulle 
politiche commerciali 

Il forum di Sintra

Nell’Eurozona inflazione al 2%
in linea con l’obiettivo  della Bce

ce Pmi manifatturiero si è attestato a 
giugno a 49 punti, in miglioramento 
rispetto ai 48,3 di maggio, mantenen-
dosi  al di sotto della soglia di 50 che se-
para le fasi di espansione da quelle di 
contrazione dell’economia. 

Dall’indagine sui direttori degli ac-
quisti emerge che «l’aumento della 
domanda di beni manifatturieri tede-
schi ha contribuito a un aumento dei 
livelli di produzione industriale nella 
maggiore economia dell’Eurozona a 
giugno. Nel frattempo, gli acquisti di 
materie prime e altri input da parte 
dei produttori di beni sono aumentati 
per la prima volta in tre anni, grazie al 
miglioramento delle aspettative sulla 
produzione futura. L’occupazione 
nelle fabbriche, d’altra parte, ha con-
tinuato a diminuire, con il ritmo dei 
tagli di posti di lavoro in leggera acce-
lerazione». In un altro Paese impor-
tante, la Francia, l’indice Pmi mani-
fatturiero si è attestato a giugno a 48,1 
punti, in peggioramento rispetto al 
49,8 di maggio, mantenendosi al di 
sotto della soglia di 50. 

—R.Es,
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Un sospiro di sollievo. In un contesto po-
litico drammatico e frammentato, i dati 
economici inducono a un moderato ot-
timismo. Almeno sul fronte dei prezzi.

L’inflazione annuale nell’area del-
l’euro dovrebbe attestarsi al 2,0% a 
giugno 2025, in aumento rispetto al-
l’1,9% di maggio. Lo afferma la stima 
’flash’ di Eurostat. Raggiunto l’obietti-
vo della Bce. Tra le principali compo-
nenti dell’inflazione, i servizi vedono 
il tasso annuo più alto (3,3% dal 3,2% di 
maggio), mentre all’estremo opposto 
si attesta l’energia (-2,7%, dal -3,6% di 
maggio). L’inflazione dell’Eurozona è 
misurata con l’indice dei prezzi al con-
sumo (Ipca) e vede tassi più bassi a Ci-
pro (0,5%) e Francia (0,8%) e più alti in 
Estonia (5,2%) e Slovacchia (4,6%). 

L’indice Pmi, sempre nella 
zona euro, sale a 49,5 punti, 
ai massimi da agosto 2022

Congiuntura europea

Le mosse delle Banche centrali 

AUMENTO DEBITO PUBBLICO USA 
IN DIECI ANNI CON LA MANOVRA
Secondo le stime la manovra di 
Trump farà schizzare il debito Usa 

—Servizio a pagina 12

3.300 miliardi $

REUTERS

Pessimista. Il vice presidente della Bce Luis de Guindos

‘ Timori per l’aumento
del debito Usa: se la 
politica fiscale non è 
sostenibile nel tempo i 
rendimenti salgono
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Se non fosse per i dazi, il processo di ri-
duzione dei tassi di interesse negli 
Stati Uniti sarebbe già ripreso dopo
l’ultimo taglio di 25 punti base del 18
dicembre scorso. Il presidente della 
Fed, Jerome Powell, lo ha lasciato in-
tendere chiaramente nel suo inter-
vento al Forum Bce di Sintra, in Porto-
gallo, dove ha preso parte alla tavola 
rotonda dei governatori sulle strategie
di politica monetaria. In risposta a una 
domanda se la Fed, in assenza della 
variabile dazi, avrebbe già riannodato 
le fila del suo percorso di allentamento
monetario, Powell ha detto che «in ef-
fetti, quando abbiamo visto l’entità 
delle tariffe, abbiamo deciso di restare
in attesa, dato che praticamente tutte
le previsioni sull’inflazione Usa  dopo
quell’annuncio sono aumentate sen-
sibilmente. Quindi ci siamo semplice-
mente presi del tempo». 

Una cartina di tornasole arriverà 
con i dati delle prossime settimane. «Ci 
aspettiamo di vedere, durante l’estate,
alcune letture più elevate» ha detto il 
governatore aggiungendo che l’impat-
to potrebbe essere «più elevato o più 
contenuto, o arrivare prima o dopo ri-
spetto a quanto previsto» Per il prossi-
mo taglio dei tassi, tuttavia, non si do-
vrebbe attendere troppo tempo. «La 
“maggioranza di noi nel Federal Open 
Market Committee Fed ritiene che sia 
appropriato riprendere a ridurre i tassi 
in uno dei quattro incontri rimanenti 
dell’anno», ha detto spiegando che «il 
tutto dipenderà dall’andamento dei 
dati macro, soprattutto per quanto ri-
guarda l’inflazione» ma che si guarde-
rà «con molta attenzione anche al mer-
cato del lavoro per rilevare eventuali 
segnali di debolezza improvvisa dove 
si rileva un certo raffreddamento». Ri-

guardo alla prossima riunione di lu-
glio, Powell ha detto di non poter to-
gliere dal tavolo delle possibilità alcuna 
riunione ma nemmeno di potercela 
mettere sul tavolo: dipenderà dai dati. 

Sul fronte europeo la Bce ha invece 
potuto agire con maggiore celerità nel-
la sua strategia di riduzione del costo
del denaro e questo ha permesso di ri-
portare l’inflazione al target del 2% co-
me confermato dal dato di ieri sull’an-
damento dei prezzi nell’eurozona in 
giugno. «In questi anni abbiamo af-
frontato una quantità enorme di shock,
talvolta shock combinati – ha detto la 
presidente Christine Lagarde - e ora 
siamo arrivati alla fine di quel processo
di disinflazione che abbiamo condotto
negli ultimi due anni. Con questo non 
dirò “missione compiuta”, ma direi 
“obiettivo raggiunto” e penso che dob-
biamo riconoscere il percorso fatto».

 Le prospettive, tuttavia, rimangono 
avvolte nella foschia. «Stiamo affron-
tando molta incertezza – ha ammesso 
Lagarde – e un rischio crescente di 
frammentazione. E dobbiamo anche 
fronteggiare sviluppi geopolitici che so-
no preoccupanti in assoluto ma che 
comportano anche rischi inflazionistici 
in entrambe le direzioni. Perciò dobbia-
mo continuare a essere estremamente 
vigili. Dobbiamo continuare a essere de-
terminati a raggiungere il nostro obietti-
vo. E penso che, in questo momento,
siamo in una posizione molto favorevo-
le per farlo ma dobbiamo essere molto 
reattivi per navigare le acque agitate che 
ci attendono». Per questo il consiglio di-
rettivo Bce resterà «strettamente dipen-

vello che non si vedeva dal settembre 
2021. Se questo trend da una parte ha 
un effetto deflattivo in quanto è ora 
più conveniente acquistare beni ma-
de in Usa, dall’altro rischia di pesare 
sulle esportazioni europee, questo 
senza contare l’incognita dazi. Per de 
Guindos, tuttavia, al momento il li-
vello dell’euro è ancora pienamente
gestibile. «Penso - ha spiegato - che 
il livello non sia un problema . Riten-
go che sia perfettamente accettabile 
secondo le nostre analisi. Conta 
molto di più la velocità dell’aggiusta-
mento rispetto al livello. Ma penso 
che il cross a 1,20 sia perfettamente 
accettabile mentre oltre quella soglia 
sarebbe molto più complicato». La 
Bce, come noto, non persegue un 
particolare livello dei cambi ma mo-
nitora con attenzione gli andamenti
del mercato valutario per le implica-

zioni che ha sull’inflazione e a questo 
riguardo de Guindos ha espresso pa-
role di fiducia. «Abbiamo ridotto i 
tassi d’interesse otto volte, passando 
dal 4% al 2%. Penso che, come ha in-
dicato la presidente Christine Lagar-
de, siamo in una buona posizione 
per affrontare il futuro, ma il livello 
di incertezza è enorme. Questo sta 
diventando un cliché, ma la verità è
che dobbiamo restare vigili e mante-
nere tutte le opzioni aperte per il fu-
turo».Un’ultima considerazione de 
Guindos l’ha rivolta alla politica fi-
scale riguardo alla quale ha confida-
to di nutrire preoccupazioni. «Credo 
che la necessità di aumentare la spe-
sa per la difesa sia evidente e la pos-
siamo sostenere. Ma allo stesso tem-
po dobbiamo inviare un messaggio 
molto chiaro: è necessaria la sosteni-
bilità fiscale». Questo perché «at-
tualmente i mercati non vi stanno
prestando molta attenzione ma que-
sto può cambiare in fretta». «Mi pre-
occupa la possibilità di un evento di 
mercato legato a ciò che sta accaden-
do negli Stati Uniti» ha concluso de 
Guindos facendo riferimento al pas-
saggio della legge di bilancio voluta 
dal presidente Trump. «Se i mercati
iniziano a percepire che la politica
fiscale non è sostenibile nel tempo, 
allora i rendimenti sono destinati 
ad aumentare».

—C.P.
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‘ Anche la Bce resta 
attendista sui tagli 
mentre la Bank of 
England è orientata 
a ulteriori ritocchi

Stabile all’1,7% la stima per l’Italia. 
I dati consolidati saranno disponi-

bili il 17 luglio, vale a dire una settima-
na prima della riunione del consiglio 
direttivo della Bce, chiamata a decide-
re cosa fare dei tassi di interesse. La 
presidente, Christine Lagarde, ha la-
sciato intendere che si potrebbero la-
sciare invariati, dopo l’ultimo taglio 
decretato a inizio giugno. In quel 
frangente è stato messo in chiaro che 
i livelli a cui si è giunti possono essere 
adeguati per i prossimi mesi. 

Nelle stesse ore sono stati diffusi al-
tri dati congiunturali. Nell’Eurozona, 
nel mese di giugno, arrivano segnali di 
miglioramento del settore manifattu-
riero. L’indice Hcob Pmi manifactu-
ring, elaborato da S&P Global, sale a 
49,5 punti, rispetto ai 49,4 punti di 
maggiore. Si tratta del livello massimo 
da agosto 2022. Malgrado sia rimasto 
ancora al di sotto della soglia dei 50 
punti, l’ultimo dato ha segnalato una 
marginale risalita. I Pmi nazionali di 
giugno mostrano uno «scenario con-
trastante». Guardando in dettaglio ai 
singoli Paesi, constatiamo che nella lo-
comotiva europea, la Germania, l’indi-

Powell: «La Fed 
avrebbe già tagliato
i tassi se non ci 
fossero stati i dazi»
Forum di Sintra. Il governatore della Federal Reserve risponde alle pressioni 
di Trump. Sul taglio «la maggioranza di noi ritiene che sia appropriato
ridurre in uno dei quattro incontri entro fine anno, dipenderà dai dati»

dente dai dati con decisioni prese di mee-
ting in meeting  e senza seguire un per-
corso predeterminato dei tassi». 

Rimane invece orientata senza esi-
tazioni verso ulteriori tagli dei tassi la 
Banca d’Inghilterra dove il costo del de-
naro è ora al 4,25% e la prossima riunio-
ne è in calendario il 7 agosto. «L’orien-
tamento dei tassi continua a puntare 
verso il basso» ha detto il governatore
Andrew Bailey che ha sottolineato co-
me al momento il comitato di politica 
monetaria sia maggiormente attento ai 
rischi al ribasso per l’economia britan-
nica piuttosto che alla minaccia d’infla-
zione anche se ha sottolineato che la 
Banca d’Inghilterra sta osservando 
«molto attentamente» eventuali se-
gnali che suggeriscano una maggiore
persistenza dei recenti aumenti dei 
prezzi. Negli stessi minuti in cui teneva 
il dibattito a Sintra, negli Stati Uniti il 
Senato faceva avanzare la proposta di 
budget di Trump che, secondo le stime 
ufficiali del Congressional Budget Offi-
ce, farà salire il debito di 3300 miliardi 
di dollari. Interpellato in merito, Powell 
ha premesso che la Fed non commenta 
la politica fiscale ma ha ricordato quan-
to detto in passato anche dai suoi pre-
decessori, ovvero «che il percorso fisca-
le non è sostenibile, il livello del debito
lo è ma il percorso non lo è e prima o poi 
dobbiamo affrontare questo proble-
ma». Sui continui attacchi del presi-
dente Trump, Powell ha dato dimo-
strazione di serenità: «Sono concentra-
to sul fare il mio lavoro e sull’utilizzare 
gli strumenti che ci sono stati messi a 
disposizione dal Congresso per conse-
guire il nostro obiettivo di stabilità dei 
prezzi» si è limitato a dire. Risposta che 
è stata molto apprezzata da Lagarde:
Credo di parlare a nome di tutti i ban-
chieri centrali – ha detto la presidente
Bce - e faremmo tutti la stessa cosa”.
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De Guindos: «Economia Ue
ferma, crescita vicina allo zero»

SINTRA

L’economia europea è ferma con
previsioni di tassi di crescita vicini 
allo zero nel secondo e terzo trime-
stre e un ulteriore taglio dei tassi non 
sarà d’aiuto per riaccenderne i mo-
tori. A tracciare il quadro a tinte fo-
sche è il vicepresidente della Bce Luis 
de Guindos in un’intervista a Bloom-
berg Tv a margine dei lavori del Fo-
rum di Sintra in Portogallo. «L’eco-
nomia non va bene. Il tasso di cresci-
ta dell’area euro sarà inferiore all’1% 
nel 2025 e leggermente superiore nel
2026 – ha detto de Guindos -Vedia-
mo che gli investimenti sono piatti e 
anche i consumi non stanno recupe-
rando. Credo che il primo trimestre 
dell’anno sia stato un po’ un’illusio-
ne, nel senso che lo 0,6% era una cifra 
distorta e riteniamo che nel secondo 
e nel terzo trimestre i tassi di crescita 
saranno molto più vicini allo zero. 
Questa è la situazione, ma un ulte-
riore taglio dei tassi di interesse non 
aiuterà a migliorare l’economia». 
«Quello di cui abbiamo bisogno è 
certezza, sulle politiche commercia-
li, sui dazi, sulla politica fiscale. Que-
sto è il tipo di riforme di cui abbiamo
bisogno in Europa per cercare di sti-
molare la crescita… Se iniziamo a 
mettere in atto e a perseguire le poli-
tiche corrette, penso che l’Europa 
possa cominciare a riprendersi». Il
riferimento ancora una volta è por-
tare a termine il percorso verso il
mercato dei capitali che permette-
rebbe di trattenere nell’area gli inve-
stimenti dei risparmiatori, attrarne 
dall’estero, e finanziare così l’inno-
vazione e il rilancio della produttivi-
tà. In attesa delle riforme, un’ulterio-
re minaccia alle prospettive di cre-
scita rischia di venire dal continuo 
apprezzamento dell’euro che ieri ha 
toccato quota 1,18 sul dollaro, un li-

Il vice presidente Bce: c’è
bisogno di certezze sulle 
politiche commerciali 

Il forum di Sintra

Nell’Eurozona inflazione al 2%
in linea con l’obiettivo  della Bce

ce Pmi manifatturiero si è attestato a 
giugno a 49 punti, in miglioramento 
rispetto ai 48,3 di maggio, mantenen-
dosi  al di sotto della soglia di 50 che se-
para le fasi di espansione da quelle di 
contrazione dell’economia. 

Dall’indagine sui direttori degli ac-
quisti emerge che «l’aumento della 
domanda di beni manifatturieri tede-
schi ha contribuito a un aumento dei 
livelli di produzione industriale nella 
maggiore economia dell’Eurozona a 
giugno. Nel frattempo, gli acquisti di 
materie prime e altri input da parte 
dei produttori di beni sono aumentati 
per la prima volta in tre anni, grazie al 
miglioramento delle aspettative sulla 
produzione futura. L’occupazione 
nelle fabbriche, d’altra parte, ha con-
tinuato a diminuire, con il ritmo dei 
tagli di posti di lavoro in leggera acce-
lerazione». In un altro Paese impor-
tante, la Francia, l’indice Pmi mani-
fatturiero si è attestato a giugno a 48,1 
punti, in peggioramento rispetto al 
49,8 di maggio, mantenendosi al di 
sotto della soglia di 50.

—R.Es,
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Un sospiro di sollievo. In un contesto po-
litico drammatico e frammentato, i dati 
economici inducono a un moderato ot-
timismo. Almeno sul fronte dei prezzi.

L’inflazione annuale nell’area del-
l’euro dovrebbe attestarsi al 2,0% a 
giugno 2025, in aumento rispetto al-
l’1,9% di maggio. Lo afferma la stima 
’flash’ di Eurostat. Raggiunto l’obietti-
vo della Bce. Tra le principali compo-
nenti dell’inflazione, i servizi vedono
il tasso annuo più alto (3,3% dal 3,2% di
maggio), mentre all’estremo opposto 
si attesta l’energia (-2,7%, dal -3,6% di
maggio). L’inflazione dell’Eurozona è 
misurata con l’indice dei prezzi al con-
sumo (Ipca) e vede tassi più bassi a Ci-
pro (0,5%) e Francia (0,8%) e più alti in 
Estonia (5,2%) e Slovacchia (4,6%).

L’indice Pmi, sempre nella 
zona euro, sale a 49,5 punti,
ai massimi da agosto 2022

Congiuntura europea

Le mosse delle Banche centrali 

AUMENTO DEBITO PUBBLICO USA 
IN DIECI ANNI CON LA MANOVRA
Secondo le stime la manovra di 
Trump farà schizzare il debito Usa 

—Servizio a pagina 12

3.300 miliardi $

REUTERS

Pessimista. Il vice presidente della Bce Luis de Guindos

‘ Timori per l’aumento
del debito Usa: se la 
politica fiscale non è 
sostenibile nel tempo i 
rendimenti salgono
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Primo Piano tage mensili con approfondimenti 
verticali per Missione (Digitalizzazio-
ne, Transizione ecologica, infrastrut-
ture e mobilità, Istruzione, Inclusione 
e coesione, Salute e RepowerEu)

IL MONITORAGGIO
Il «Pnrr delle cose» è un’iniziativa, 
realizzata dal Sole 24 Ore e da Ifel 
(l’Istituto per la Finanza e l’economia 
locale dell’Anci). Si traduce in repor-

Osservatorio Pnrr

è ancora allo stadio progettuale men-
tre il termine si avvicina, riguarda so-
lo 508 casi, il 7,1% del totale, anche se 
il loro valore pro capite è un po’ supe-
riore alla media radunando il 13,18% 
dei fondi. Ma il gruppo più consisten-
te, composto da 4.217 misure (il 59%), 
è in fase di realizzazione e 619 inter-
venti (l’8,7%) sono arrivati al traguar-
do del collaudo. Con queste premes-
se, è probabile che il prossimo aggior-
namento dei dati sugli stati di avan-
zamento da parte di Italia Domani 
offrirà un quadro caratterizzato da 
una quota solo fisiologica di ritardi.

Del resto la linea A, quella della 
lotteria da 20 milioni a Comune, ha 

‘ La rete degli interventi
affianca ai sostegni
per i mini-enti
gli incentivi alle imprese
nelle aree interne

Manuela Perrone
Gianni Trovati
ROMA

Al suo debutto, il “Pnrr dei borghi” 
aveva acceso un dibattito vivace e po-
lemico: troppa immagine, con il ri-
schio concreto di sfociare in un 
marketing da cartolina, e troppi soldi 
concentrati su pochi piccoli Comuni 
soprattutto nella linea A, quella che 
metteva a gara i progetti dei mini-enti 
per premiarne uno a Regione con un 
assegno da 20 milioni, enorme se 
confrontato alla dimensione dei bi-
lanci locali interessati.

A un anno dalla scadenza ufficiale 
del Pnrr, però, i dati elaborati dai mo-
nitoraggi ufficiali indicano che la 
macchina viaggia, e che nonostante le 
difficoltà i tassi di realizzazione degli 
interventi sono nettamente superiori 
a quelli ipotizzati in molti preventivi 
scettici della vigilia.

La puntata numero 10 del Pnrr del-
le cose, l’iniziativa lanciata due anni 
fa da Sole 24 Ore e Ifel (la Fondazione 
per la finanza e l’economia locale del-
l’Anci) per misurare le ricadute con-
crete degli investimenti di Next Gene-
ration Eu sulla vita reale di comunità 
e territori, si concentra sulle misure 
per il turismo. E mette a fuoco la sorte 
maturata da 11.151 progetti, che cu-
mulano un valore complessivo da 
3,54 miliardi di euro tutti concentrati 
nella Missione 1 del Piano dedicata a 
«Digitalizzazione, innovazione, 
competitività e cultura». 

In questo ambito rientra una plu-
ralità di interventi, che coinvolge 
ministeri (2,09 miliardi, il 58,4% del 
totale, in 6.355 interventi), Comuni 
(825 milioni, il 23,3%, in 4.792 inizia-
tive) e affida i restanti 608 milioni ad 
altri enti pubblici. Questi ultimi so-
no impegnati in particolare nella re-
alizzazione degli hub del turismo 
digitale, piattaforme telematiche 
pensate per incrementare i flussi e la 
spesa dei turisti internazionali in 
Italia aumentando la visibilità inter-
nazionale delle tante opzioni di 
viaggio offerte dal Paese.

Il cuore della missione viaggia pe-
rò su due binari: i borghi, appunto, 
che condensano l’impegno dei Co-
muni come soggetti attuatori, e la 
«competitività delle imprese turisti-
che», i cui fondi transitano dai mini-
steri a partire ovviamente da quello 
del Turismo. La maggioranza dei 
progetti (il 64,73%) riguarda il primo 
versante, mentre le risorse si concen-
trano per il 67,59% sul secondo. Ro-
vesciando l’ottica dalla fonte ai desti-
natari degli interventi, le strutture ri-
cettive guidano la graduatoria con 
poco più di due miliardi di euro, il 
57,3% del totale a disposizione per 
questo capitolo del Pnrr, seguiti da 
musei e strutture per lo spettacolo 
(1,22 miliardi, il 34,4%), imprese del 
turismo (213 milioni, il 6%) e aree 
pubbliche oggetto di interventi di ri-
generazione (81,6 milioni, il 2,3%).

In questo contesto, il filone dei 
borghi che assorbe quasi il 30% delle 
risorse (poco più di un miliardo) è 
centrale anche sul piano dell’imma-
gine, con i suoi 7.217 interventi sparsi 
in modo equanime fra Nord (35,69%), 
Centro (23,36%) e Mezzogiorno 
(40,95% fra Sud e Isole). Già queste ci-
fre aiutano a intuire una delle caratte-
ristiche di questo Pnrr dei borghi, fra-
stagliato in una pluralità di interventi 
spesso leggeri in termini di valore pro 
capite, in un mosaico diffuso che ha 
sollevato più di un dubbio sulle chan-
ce di effettiva realizzazione. I numeri, 
però, sono incoraggianti.

La condizione di maggiore affan-
no, che si registra quando una misura 

‘ Distribuzione diffusa
su tutto il territorio.
A Sud e Isole
il 41 per cento
delle iniziative

Nei borghi il Pnrr corre: 
ai box solo il 7% delle misure 
Recovery. Ai piccoli Comuni destinati 7.217  progetti, il 64,7% delle 11.151 misure da 3,54 miliardi
dedicati al turismo. I casi ancora fermi alla progettazione sono 507, gli altri in esecuzione o realizzati

assorbito solo 418,4 milioni, cioè il 
41% delle risorse complessive desti-
nate ai borghi, che per altri 370,3 mi-
lioni sono andate alla più ecumenica 
linea B, indirizzata a 294 Comuni 
sulla base di progetti locali di rigene-
razione culturale e sociale. 

Questo secondo intervento è stato 
arricchito di altri 200 milioni per le 
micro, piccole e medie imprese col-
locate nei 294 municipi finanziati; 
passa da questi interventi a rete una 
delle mosse più concrete contro lo 
spopolamento delle aree interne, 
molto dibattuto ma all’atto pratico 
poco combattuto fin qui. 
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IL BANDO BORGHI
Lo stato di avanzamento dei progetti per Cup e per finanziamento 

IL PNRR DEL TURISMO       
Progetti per macrocategoria

Fonte: elaborazione Ifel su dati di OpenCUP “OpendataProgetti”
e Italiadomani “PNRR_Localizzazione-Universo_REGIS_v7”

Lombardia

250.002.590 €

V. D’Aosta

53.910.928 €

Piemonte

132.946.310 €

Liguria

74.091.369 €

Toscana

215.340.707 €

Umbria

68.430.049 €

Lazio

176.217.391 €

Campania

231.334.122 €

Basilicata

46.299.644 €

Sardegna

141.128.977 €

Sicilia

206.903.686 €

Calabria

98.700.905 €

Puglia

149.050.535 €

Molise

30.777.840 €

Abruzzo

85.168.664 €

Marche

87.229.869 €

Emilia Romagna

153.139.540 €

Veneto

252.958.641 €

Friuli Venezia Giulia

50.564.004 €

Trentino Alto Adige

226.277.177 €
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LA DISTRIBUZIONE DEGLI INTERVENTI
I progetti per Regione. Numero di progetti e fondi assegnati in euro

N. PROGETTI

Fonte: elaborazione Ifel su dati di OpenCUP “OpendataProgetti”

Fonte: elaborazione Ifel su dati di OpenCUP “OpendataProgetti” e Italiadomani “PNRR_Localizzazione-Universo_REGIS_v7”

N°

%

Interventi su strutture 
ricettive

Interventi rigenerativi 
degli spazi destinati al 

pubblico

Interventi di supporto 
alle strutture museali e 

per lo spettacolo

Interventi di supporto 
alle imprese del turismo

11.1512.616 4.924 408 3.203
23,46% 44,16% 3,66% 28,72%

MACROFASE
D’INTERVENTO

NUMERO
%

EURO
%

Progettazione In fase
di appalto

In fase
di realizzazione

Chiusi Totale

508 1.811 4.217 619 7.155
7,10% 25,31% 58,94% 8,65%

135.746.919 286.307.131 506.195.550 101.323.893 1.029.573.492
13,18% 27,81% 49,17% 9,84% 100%

La fotografia

Nelle Marche

La rinascita di Montalto
che diventa «metroborgo»

«Rivitalizzare» è il verbo chiave 
alla base del progetto 
“Metroborgo MontaltoLab - 
Presidiato di Civiltà future” che 
sta cambiando pelle a Montalto 
delle Marche, borgo storico 
immerso nel cuore della regione. 
Un caso di scuola, anche perché 
finanziato con circa 20 milioni 
grazie alla sinergia tra i fondi Pnrr 
e le risorse destinate alla 
ricostruzione privata post-sisma.

La parola “Metroborgo” 
richiama gli aspetti distintivi della 
metropoli: opportunità, relazioni, 
lavoro, formazione. Tessere di un 
mosaico che l’iniziativa vuole 
cucire, per combattere lo 
spopolamento, con quelle proprie 
di un piccolo borgo: qualità della 
vita e dei rapporti umani, custodia 
di valori e tradizioni. L’ambizione 
richiama la storia: Montalto, al 
suo massimo splendore 
rinascimentale, all’epoca di Papa 
Sisto V, era diocesi e “capitale del 
presidiato”, controllando 17 
Comuni dal mare alla montagna, 
con un governo autonomo e 
persino una moneta propria.

Ricordare i fasti del passato 
aiuta a raccogliere le sfide attuali: 
la migrazione verso le zone 
costiere, aggravata dal terremoto, 
il degrado di una parte 
considerevole del patrimonio 
edilizio, edifici di pregio in stato di 
abbandono. La “cura” che il 
progetto persegue si muove in 
diverse direzioni: il lavoro, con 
l’insediamento di otto nuove 
imprese e la creazione di 90 posti 
di lavoro; il turismo sostenibile, 
con una struttura ricettiva di alto 
livello e l’incentivo alla 
realizzazione di un albergo 

diffuso; l’incremento della 
residenzialità, con interventi 
mirati a favorire l’insediamento di 
giovani famiglie e l’offerta di 
soluzioni di housing sociale. 

Le azioni contemplano la 
trasformazione del borgo in un 
«hub civico», centro di 
elaborazione di strategie di 
sviluppo territoriale, la 
valorizzazione della cultura e 
dell’enogastronomia, con un 
percorso esperienziale 
multimediale a Palazzo Sacconi, 
la riqualificazione del patrimonio 
edilizio e un ecosistema digitale 
integrato che connetta tutti i nove 
cantieri di progetto e faciliti 
l’accesso a informazioni e servizi. 

Chiara l’ambizione: 
rappresentare un modello di 
rigenerazione per le aree interne, 
capace di  di invertire la tendenza 
allo spopolamento e creare un 
futuro di sviluppo sostenibile per i 
borghi storici italiani. Grazie al 
partenariato tra pubblico e 
privato, all’efficienza 
amministrativa e a una 
ripartizione strategica degli 
investimenti tra interventi 
materiali (15,73 milioni, quasi il 
79% del totale dei fondi destinati 
al progetto) e immateriali (4,26 
milioni, il 21,31%).

—M.Per.
—G.Tr.
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LE STORIE

In Molise

Castel del Giudice, alveare
per rigenerare l’Appennino

Rigenerazione urbana e culturale 
camminano di pari passo quando 
si sale a Castel del Giudice, piccolo 
borgo molisano con 300 abitanti a 
800 metri d’altitudine, 
attraversato dal fiume Sangro in 
un territorio verdissimo al confine 
con l’Abruzzo. Grazie al progetto 
“Centro di (ri)Generazione 
dell’Appennino” da 20 milioni di 
euro, il Comune ha puntellato una 
strategia di crescita demografica 
intrapresa ormai vent’anni fa e 
basata su nuova residenzialità, 
imprenditorialità e cultura.

In una prima fase, Castel del 
Giudice si è concentrato su 
infrastrutture e servizi essenziali, 
con la realizzazione di una 
residenza sanitaria assistita 
riconvertendo una vecchia scuola 
in disuso, il recupero di terreni 
incolti attraverso la 
reintroduzione di antiche varietà 
di mele, un birrificio artigianale, la 
rigenerazione della zona rurale 
del paese (da cui è nato un albergo 
diffuso) e una palestra pubblica. 
Gli investimenti più recenti, sulla 
spinta del Pnrr, hanno ampliato la 
gamma di interventi, dalla 
creazione di un hub creativo alla 
nascita di un incubatore 
d’impresa. Con un piano di senior 
social housing per la popolazione 
anziana e la promozione di 
un’edilizia sociale diffusa per 
garantire alloggi a prezzi 
accessibili ai nuovi residenti che 
desiderano stabilirsi nella zona. In 
cantiere c’è anche un distretto 
culturale, #capsulasullavalle, per 
attirare artisti e intellettuali, 
anche con una residenza ad hoc.

Tra le soluzioni non manca 

l’attenzione al digitale, con l’hub 
di lavoro “Riabitare Digitale”, 
spazio ecosostenibile per co-
working e smart working, 
progettato secondo principi di 
edilizia green e design inclusivo e 
provvisto anche di un laboratorio 
di triage e telediagnostica per 
migliorare i servizi alla persona, 
nell’ottica dei “borghi del 
benessere”. Parallelamente 
saranno operative le “residenze 
smartworking”, alloggi autonomi 
certificati come “best place to 
smart work” ricavati da due edifici 
del centro storico. 

Quest’anno la dimensione 
culturale del progetto si è 
rafforzata con diverse iniziative 
come “Tela di note” (laboratorio 
che trasforma oggetti e ricordi in 
colonne sonore della comunità), il 
ciclo di incontri “Le radici 
immateriali”, il workshop di 
fumetto “Da zero a eroe” e tre 
festival. A caratterizzare il filone 
progettuale è la metafora 
dell’alveare, che si concretizza in 
una rete di iniziative che 
coinvolge l’intero territorio 
appenninico. Un modello 
replicabile per la rigenerazione 
delle aree interne, che trasforma 
le marginalità in opportunità.

—M.Per.
—G.Tr.
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‘ Vincente la strategia
di combinare i fondi
 Recovery con quelli 
per la ricostruzione
privata post-sisma

‘ Imprenditoria, sanità, 
housing e cultura
con un piano ad hoc
per attrarre artisti
e intellettuali
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Primo Piano tage mensili con approfondimenti 
verticali per Missione (Digitalizzazio-
ne, Transizione ecologica, infrastrut-
ture e mobilità, Istruzione, Inclusione
e coesione, Salute e RepowerEu)

IL MONITORAGGIO
Il «Pnrr delle cose» è un’iniziativa, 
realizzata dal Sole 24 Ore e da Ifel
(l’Istituto per la Finanza e l’economia 
locale dell’Anci). Si traduce in repor-

Osservatorio Pnrr

è ancora allo stadio progettuale men-
tre il termine si avvicina, riguarda so-
lo 508 casi, il 7,1% del totale, anche se 
il loro valore pro capite è un po’ supe-
riore alla media radunando il 13,18% 
dei fondi. Ma il gruppo più consisten-
te, composto da 4.217 misure (il 59%), 
è in fase di realizzazione e 619 inter-
venti (l’8,7%) sono arrivati al traguar-
do del collaudo. Con queste premes-
se, è probabile che il prossimo aggior-
namento dei dati sugli stati di avan-
zamento da parte di Italia Domani
offrirà un quadro caratterizzato da 
una quota solo fisiologica di ritardi.

Del resto la linea A, quella della 
lotteria da 20 milioni a Comune, ha 

‘ La rete degli interventi
affianca ai sostegni
per i mini-enti
gli incentivi alle imprese
nelle aree interne

Manuela Perrone
Gianni Trovati
ROMA

Al suo debutto, il “Pnrr dei borghi” 
aveva acceso un dibattito vivace e po-
lemico: troppa immagine, con il ri-
schio concreto di sfociare in un
marketing da cartolina, e troppi soldi 
concentrati su pochi piccoli Comuni
soprattutto nella linea A, quella che
metteva a gara i progetti dei mini-enti
per premiarne uno a Regione con un
assegno da 20 milioni, enorme se 
confrontato alla dimensione dei bi-
lanci locali interessati.

A un anno dalla scadenza ufficiale 
del Pnrr, però, i dati elaborati dai mo-
nitoraggi ufficiali indicano che la 
macchina viaggia, e che nonostante le
difficoltà i tassi di realizzazione degli 
interventi sono nettamente superiori
a quelli ipotizzati in molti preventivi 
scettici della vigilia.

La puntata numero 10 del Pnrr del-
le cose, l’iniziativa lanciata due anni 
fa da Sole 24 Ore e Ifel (la Fondazione
per la finanza e l’economia locale del-
l’Anci) per misurare le ricadute con-
crete degli investimenti di Next Gene-
ration Eu sulla vita reale di comunità 
e territori, si concentra sulle misure 
per il turismo. E mette a fuoco la sorte 
maturata da 11.151 progetti, che cu-
mulano un valore complessivo da 
3,54 miliardi di euro tutti concentrati 
nella Missione 1 del Piano dedicata a 
«Digitalizzazione, innovazione,
competitività e cultura». 

In questo ambito rientra una plu-
ralità di interventi, che coinvolge
ministeri (2,09 miliardi, il 58,4% del
totale, in 6.355 interventi), Comuni
(825 milioni, il 23,3%, in 4.792 inizia-
tive) e affida i restanti 608 milioni ad
altri enti pubblici. Questi ultimi so-
no impegnati in particolare nella re-
alizzazione degli hub del turismo
digitale, piattaforme telematiche 
pensate per incrementare i flussi e la
spesa dei turisti internazionali in 
Italia aumentando la visibilità inter-
nazionale delle tante opzioni di 
viaggio offerte dal Paese.

Il cuore della missione viaggia pe-
rò su due binari: i borghi, appunto,
che condensano l’impegno dei Co-
muni come soggetti attuatori, e la 
«competitività delle imprese turisti-
che», i cui fondi transitano dai mini-
steri a partire ovviamente da quello 
del Turismo. La maggioranza dei
progetti (il 64,73%) riguarda il primo 
versante, mentre le risorse si concen-
trano per il 67,59% sul secondo. Ro-
vesciando l’ottica dalla fonte ai desti-
natari degli interventi, le strutture ri-
cettive guidano la graduatoria con
poco più di due miliardi di euro, il 
57,3% del totale a disposizione per
questo capitolo del Pnrr, seguiti da 
musei e strutture per lo spettacolo 
(1,22 miliardi, il 34,4%), imprese del
turismo (213 milioni, il 6%) e aree
pubbliche oggetto di interventi di ri-
generazione (81,6 milioni, il 2,3%).

In questo contesto, il filone dei
borghi che assorbe quasi il 30% delle 
risorse (poco più di un miliardo) è 
centrale anche sul piano dell’imma-
gine, con i suoi 7.217 interventi sparsi 
in modo equanime fra Nord (35,69%), 
Centro (23,36%) e Mezzogiorno 
(40,95% fra Sud e Isole). Già queste ci-
fre aiutano a intuire una delle caratte-
ristiche di questo Pnrr dei borghi, fra-
stagliato in una pluralità di interventi 
spesso leggeri in termini di valore pro 
capite, in un mosaico diffuso che ha 
sollevato più di un dubbio sulle chan-
ce di effettiva realizzazione. I numeri, 
però, sono incoraggianti.

La condizione di maggiore affan-
no, che si registra quando una misura 

‘ Distribuzione diffusa
su tutto il territorio.
A Sud e Isole
il 41 per cento
delle iniziative

Nei borghi il Pnrr corre: 
ai box solo il 7% delle misure
Recovery. Ai piccoli Comuni destinati 7.217  progetti, il 64,7% delle 11.151 misure da 3,54 miliardi
dedicati al turismo. I casi ancora fermi alla progettazione sono 507, gli altri in esecuzione o realizzati

assorbito solo 418,4 milioni, cioè il 
41% delle risorse complessive desti-
nate ai borghi, che per altri 370,3 mi-
lioni sono andate alla più ecumenica 
linea B, indirizzata a 294 Comuni
sulla base di progetti locali di rigene-
razione culturale e sociale.

Questo secondo intervento è stato
arricchito di altri 200 milioni per le 
micro, piccole e medie imprese col-
locate nei 294 municipi finanziati; 
passa da questi interventi a rete una 
delle mosse più concrete contro lo
spopolamento delle aree interne, 
molto dibattuto ma all’atto pratico 
poco combattuto fin qui. 
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IL BANDO BORGHI
Lo stato di avanzamento dei progetti per Cup e per finanziamento 

IL PNRR DEL TURISMO       
Progetti per macrocategoria

Fonte: elaborazione Ifel su dati di OpenCUP “OpendataProgetti”
e Italiadomani “PNRR_Localizzazione-Universo_REGIS_v7”

Lombardia

250.002.590 €

V. D’Aosta

53.910.928 €

Piemonte

132.946.310 €

Liguria

74.091.369 €

Toscana

215.340.707 €

Umbria

68.430.049 €

Lazio

176.217.391 €

Campania

231.334.122 €

Basilicata

46.299.644 €

Sardegna

141.128.977 €

Sicilia

206.903.686 €

Calabria

98.700.905 €

Puglia

149.050.535 €

Molise

30.777.840 €

Abruzzo

85.168.664 €

Marche

87.229.869 €

Emilia Romagna

153.139.540 €

Veneto

252.958.641 €

Friuli Venezia Giulia

50.564.004 €

Trentino Alto Adige

226.277.177 €
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LA DISTRIBUZIONE DEGLI INTERVENTI
I progetti per Regione. Numero di progetti e fondi assegnati in euro

N. PROGETTI

Fonte: elaborazione Ifel su dati di OpenCUP “OpendataProgetti”

Fonte: elaborazione Ifel su dati di OpenCUP “OpendataProgetti” e Italiadomani “PNRR_Localizzazione-Universo_REGIS_v7”

N°

%

Intervrr enti su strutture
ricettive

Intervrr enti rigenerativi
degli spazi destinati al

pubblico

Interventi di supporto 
alle strutture museali e

per lo spettacolo

Intervrr enti di supporto
alle imprese del turismo

11.1512.616 4.924 44088 3.203
23,46% 44,16% 3,66%% 28,72%

MACROFASE
D’INTERVENTO

NUMERO
%

EURO
%

Progettt azione In fase
di appalto

In fase
di realizzazione

Chiusi Totale

508 1.811 4.217 619 7.155
7,10% 25,31% 58,94% 8,65%

135.746.919 286.307.131 506.195.550 101.323.893 1.029.573.492
13,18% 27,81% 49,17% 9,84% 100%

La fotografia

Nelle Marche

La rinascita di Montalto
che diventa «metroborgo»

«Rivitalizzare» è il verbo chiave
alla base del progetto
“Metroborgo MontaltoLab - 
Presidiato di Civiltà future” che
sta cambiando pelle a Montalto 
delle Marche, borgo storico
immerso nel cuore della regione.
Un caso di scuola, anche perché
finanziato con circa 20 milioni
grazie alla sinergia tra i fondi Pnrr 
e le risorse destinate alla 
ricostruzione privata post-sisma.

La parola “Metroborgo”
richiama gli aspetti distintivi della 
metropoli: opportunità, relazioni,
lavoro, formazione. Tessere di un
mosaico che l’iniziativa vuole
cucire, per combattere lo
spopolamento, con quelle proprie
di un piccolo borgo: qualità della 
vita e dei rapporti umani, custodia 
di valori e tradizioni. L’ambizione
richiama la storia: Montalto, al
suo massimo splendore
rinascimentale, all’epoca di Papa 
Sisto V, era diocesi e “capitale del
presidiato”, controllando 17 
Comuni dal mare alla montagna,
con un governo autonomo e
persino una moneta propria.

Ricordare i fasti del passato
aiuta a raccogliere le sfide attuali:
la migrazione verso le zone
costiere, aggravata dal terremoto,
il degrado di una parte
considerevole del patrimonio
edilizio, edifici di pregio in stato di
abbandono. La “cura” che il
progetto persegue si muove in
diverse direzioni: il lavoro, con
l’insediamento di otto nuove
imprese e la creazione di 90 posti
di lavoro; il turismo sostenibile,
con una struttura ricettiva di alto
livello e l’incentivo alla 
realizzazione di un albergo

diffuso; l’incremento della 
residenzialità, con interventi
mirati a favorire l’insediamento di
giovani famiglie e l’offerta di
soluzioni di housing sociale.

Le azioni contemplano la 
trasformazione del borgo in un
«hub civico», centro di
elaborazione di strategie di 
sviluppo territoriale, la 
valorizzazione della cultura e 
dell’enogastronomia, con un 
percorso esperienziale
multimediale a Palazzo Sacconi,
la riqualificazione del patrimonio
edilizio e un ecosistema digitale 
integrato che connetta tutti i nove
cantieri di progetto e faciliti
l’accesso a informazioni e servizi. 

Chiara l’ambizione:
rappresentare un modello di
rigenerazione per le aree interne,
capace di  di invertire la tendenza 
allo spopolamento e creare un
futuro di sviluppo sostenibile per i
borghi storici italiani. Grazie al 
partenariato tra pubblico e
privato, all’efficienza 
amministrativa e a una 
ripartizione strategica degli 
investimenti tra interventi
materiali (15,73 milioni, quasi il
79% del totale dei fondi destinati
al progetto) e immateriali (4,26
milioni, il 21,31%).

—M.Per.
—G.Tr.
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LE STORIE

In Molise

Castel del Giudice, alveare
per rigenerare l’Appennino

Rigenerazione urbana e culturale
camminano di pari passo quando
si sale a Castel del Giudice, piccolo
borgo molisano con 300 abitanti a 
800 metri d’altitudine,
attraversato dal fiume Sangro in
un territorio verdissimo al confine
con l’Abruzzo. Grazie al progetto
“Centro di (ri)Generazione
dell’Appennino” da 20 milioni di
euro, il Comune ha puntellato una 
strategia di crescita demografica 
intrapresa ormai vent’anni fa e
basata su nuova residenzialità,
imprenditorialità e cultura.

In una prima fase, Castel del 
Giudice si è concentrato su
infrastrutture e servizi essenziali,
con la realizzazione di una 
residenza sanitaria assistita 
riconvertendo una vecchia scuola 
in disuso, il recupero di terreni
incolti attraverso la 
reintroduzione di antiche varietà 
di mele, un birrificio artigianale, la 
rigenerazione della zona rurale
del paese (da cui è nato un albergo
diffuso) e una palestra pubblica. 
Gli investimenti più recenti, sulla 
spinta del Pnrr, hanno ampliato la 
gamma di interventi, dalla 
creazione di un hub creativo alla 
nascita di un incubatore
d’impresa. Con un piano di senior 
social housing per la popolazione g
anziana e la promozione di 
un’edilizia sociale diffusa per 
garantire alloggi a prezzi 
accessibili ai nuovi residenti che
desiderano stabilirsi nella zona. In
cantiere c’è anche un distretto
culturale, #capsulasullavalle, per 
attirare artisti e intellettuali,
anche con una residenza ad hoc.

Tra le soluzioni non manca 

l’attenzione al digitale, con l’hub
di lavoro “Riabitare Digitale”,
spazio ecosostenibile per co-
working e smart working, 
progettato secondo principi di
edilizia green e design inclusivo e 
provvisto anche di un laboratorio
di triage e telediagnostica per 
migliorare i servizi alla persona, 
nell’ottica dei “borghi del 
benessere”. Parallelamente 
saranno operative le “residenze 
smartworking”, alloggi autonomi 
certificati come “best place to
smart work” ricavati da due edifici 
del centro storico.

Quest’anno la dimensione
culturale del progetto si è
rafforzata con diverse iniziative 
come “Tela di note” (laboratorio
che trasforma oggetti e ricordi in 
colonne sonore della comunità), il 
ciclo di incontri “Le radici 
immateriali”, il workshop di 
fumetto “Da zero a eroe” e tre
festival. A caratterizzare il filone 
progettuale è la metafora 
dell’alveare, che si concretizza in 
una rete di iniziative che 
coinvolge l’intero territorio
appenninico. Un modello
replicabile per la rigenerazione 
delle aree interne, che trasforma 
le marginalità in opportunità.

—M.Per.
—G.Tr.
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‘ Vincente la strategia
di combinare i fondi
 Recovery con quelli
per la ricostruzione
privata post-sisma

‘ Imprenditoria, sanità, 
housing e cultura
con un piano ad hoc
per attrarre artisti
e intellettuali
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Carmine Fotina
ROMA

Sei mesi dopo l’approvazione in con-
siglio dei ministri, il disegno di legge 
annuale per le Pmi è entrato nel vivo 
dell’esame parlamentare con un ciclo 
di audizioni in commissione Indu-
stria del Senato. E già si profilano te-
mi che potrebbero essere modificati: 
innanzitutto il contrasto alle false re-
censioni online, su cui sono arrivate 
critiche dalla Commissione Ue. Ma 
anche sulle norme su reti di impresa 
e Confidi ci sono valutazioni in corso 
da parte della maggioranza.

Ieri, dall’audizione svolta da Pa-
squale Lampugnale, vicepresidente 
nazionale di Confindustria Piccola 
Industria con delega a economia, 
credito, finanza e fisco, è emersa in-
nanzitutto la richiesta di potenziare 
il Ddl con nuove semplificazioni, at-
tingendo al pacchetto di 80 proposte  
“Costo Zero” già presentato al gover-
no su temi vari, a partire dalla disci-
plina del Dlgs 231/2001 sulla respon-
sabilità amministrativa e poi su fi-
sco, lavoro, ambiente, energia, inve-
stimenti. In prima fila ci sono anche 
le agevolazioni fiscali per le reti di 

impresa, misura che il Ddl ha rein-
trodotto. Per gli industriali andrebbe 
raddoppiato da 1 a 2 milioni di euro 
annui il tetto di utili accantonabili e 
al contempo bisognerebbe rafforza-
re lo stanziamento, previsto in 15 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2027 al 2029, «almeno raddop-
piandone l’importo». In passato, per 
il triennio 2010-2012, annota Con-
findustria, a fronte di circa 500 con-
tratti di rete e delle 2.500 imprese 
coinvolte nei programmi comuni di 
aggregazione, erano stati stanziati 
48 milioni di euro complessivi.

Sulla delega al governo per il rior-
dino dei Confidi vengono invece 

proposti tre correttivi: una revisione 
della soglia di volume di attività fi-
nanziaria (oggi fissata a 150 milioni) 
prevista per l’iscrizione all’albo dei 
Confidi vigilati; un ampliamento 
dell’operatività dei Confidi; l’esten-
sione della facoltà di assumere par-
tecipazioni in altri enti.

Il superamento delle restrizioni in 
materia di partecipazioni societarie, 
consentendo ai Confidi di acquisire 
partecipazioni con le stesse regole 
previste per gli altri intermediari vi-
gilati, è anche tra le richieste delle as-
sociazioni di artigiani Confartigiana-
to, Cna e Casartigiani.

Appare poi scontato che in Par-
lamento si interverrà per corregge-
re la norma che contrasta le false 
recensioni online. A fronte dei rilie-
vi avanzati dalla Commissione eu-
ropea sotto forma di un parere cir-
costanziato, il ministero delle Im-
prese e del made in Italy (Mimit), 
che ha coordinato il Ddl, ha già in-
viato a Bruxelles una nuova formu-
lazione delle norme, oggetto di 
un’ulteriore notifica. Il ministero in 
primo luogo ha precisato che la ri-
formulazione esclude qualsiasi for-
ma di coinvolgimento diretto delle 

gestione finanziaria di competenza di 
15 miliardi, un risultato economico di 
esercizio positivo per 1,02 miliardi, e 
un avanzo patrimoniale netto lievita-
to da 29,78 a 35,31 miliardi. 

«Un risultato positivo per l’Istitu-
to», ha sottolineato il presidente del 
Civ dell’Inps, Roberto Ghiselli. Che ha 
aggiunto: «si conferma una tenuta 
complessiva del sistema che comun-
que, in prospettiva, si dovrà misurare 
con le trasformazioni demografiche, 
tecnologiche e del mercato del lavoro 
e con le ricadute che queste trasfor-
mazioni determineranno sul sistema 
previdenziale. È quindi importante - 
ha proseguito - che il Paese sappia in-
dividuare una coerente strategia per 

far fronte a queste sfide e garantire 
una prospettiva di sostenibilità del si-
stema, da un punto di vista economi-
co ma soprattutto sociale». Per Pie-
rangelo Albini, coordinatore della 
Commissione economica del Civ, «la 
lettura del rendiconto 2024 conferma 
la necessità di una manutenzione co-
raggiosa e ragionata del sistema di 
welfare, per garantire giustizia tra ge-
nerazioni, coerenza tra fonti di finan-
ziamento e prestazioni».

Anche il presidente dell’Inps, Ga-
briele Fava, ha voluto sottolineare che 
«la relazione del Civ conferma che i 
conti dell’Istituto sono in ordine e il 
sistema previdenziale  pubblico è in 
equilibrio; allo stesso tempo prospet-
ta la necessità di un nuovo modello di 
welfare» di tipo generativo. E Fava in 
quest’ottica ha ribadito che occorre 
«puntare sui giovani». 

Nel 2024, come evidenzia il Rendi-
conto generale, l’Inps ha registrato 
284.047 milioni di entrate contributi-
ve (+5,5%) e 180.740 milioni di trasfe-
rimenti correnti da parte dello Stato, 
con un aumento del 9,7% sul 2023 e 
dell’83,06% dal 2014. Negli stessi dieci 

‘ Sulle agevolazioni 
fiscali per le reti le 
imprese chiedono di 
raddoppiare il tetto 
di utili accantonabili 

maggio 2024 (4,49 miliardi) e 
dunque con liquidazioni di 1,6 mi-
liardi nel periodo considerato. Il 
60% di queste liquidazioni è avve-
nuto dal 2023 anno in cui le eroga-
zioni sono balzate di +37% sul 
2022 - riferisce il dossier -  nel 2024 
il ritmo è ulteriormente incre-
mentato con un +24% rispetto al 
2023 e i primi cinque mesi del 
quadrimestre 2025, segnano un 
ulteriore +22% rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente. Per 
quanto riguarda i territori più col-
piti, nell’ultimo anno sono stati 
chiusi 944 cantieri per danni gravi 
e 638 cantieri per danni lievi, per 
un totale di oltre 1500 cantieri. Al 
netto dei lavori che devono ancora 
partire, complessivamente i can-
tieri già conclusi sono 12.737 e 
quelli in corso sono 8.694. 

Ricostruzione pubblica
Marcia con meno ostacoli la rico-
struzione pubblica. Secondo il 
Rapporto nel corso del 2025 sa-
ranno aperti 1.200 nuovi cantieri 
su 3.542 interventi per un valore 
di investimento di oltre 4,6 mi-
liardi di euro: un terzo quindi del 

totale previsto. Di questi 1200 
cantieri nel 2025 ne sono stati 
aperti 439 e ne sono previsti altri 
761 entro la fine dell’anno. 

Inoltre, il 33,8% degli interventi 
ha un progetto approvato o ha già 
avviato le procedure per affida-
mento dei lavori. Solo il 2% degli 
interventi risulta non ancora av-
viato - fa sapere il dossier -  a fronte 
del 5% registrato nel 2024 e di un 
ben più rilevante 33% nel 2023. 

Emergenza abitativa
 Altri 1.115 i nuclei familiari - riferi-
sce l’analisi - sono rientrati nelle 
loro abitazioni nel corso dell’ulti-
mo anno. Negli ultimi tre anni sono 
più di 4 mila quelli che hanno ritro-
vato la propria dimora abituale: nel 
2025 corrispondono a 10.067 nu-
clei, mentre nel 2022 se ne conta-
vano 14.211. 

Ma la partita non è certo chiusa: 
nei 138 Comuni del cratere ci sono 
ancora 10mila nuclei familiari, per 
un totale di circa 20mila persone, 
in attesa di sistemazione definitiva.

Occupazione
 Nell’area del Cratere allargato si 
registra un timido aumento del-
l’occupazione. Le nuove attivazioni 
sono passate dalle 25,1 mila del pri-
mo trimestre 2022 alle 26,8 mila del 
primo trimestre 2024 (+7,0%). 

La crescita media annua delle 
assunzioni è pari al +3,9% nel 2023 
e al +2,4% nel 2024.  
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‘ Altri 1.115 nuclei 
rientrati nelle proprie 
abitazioni ma ce ne 
sono altri 10mila
che aspettano

‘   Più  incentivi al lavoro: le 
erogazioni (oltre 42,4 
miliardi) salgono del 
+34%. Solo 30 milioni al 
Reddito di cittadinanza  

Marco Rogari

Oltre 4,4 miliardi erogati nel 2024 per 
l’assegno d’inclusione sociale e 260 
milioni per il Supporto formazione 
lavoro. Non più di 30 milioni destinati 
al Reddito di cittadinanza contro i 6,6 
miliardi del 2023. Una spesa per pen-
sioni previdenziali a quota 320,5 mi-
liardi: +5,4% rispetto all’anno prece-
dente, per effetto del costo della riva-
lutazione degli assegni sotto la spinta 
dell’inflazione, e +29,86% nel con-
fronto con il 2014 (dieci anni prima). 
Sono alcuni dei dati che emergono dal 
Rendiconto generale 2024 dell’Inps, 
approvato dal Consiglio di indirizzo 
e vigilanza (Civ) dell’Istituto. Un Ren-
diconto che presenta un saldo della 

Il Civ: migliorano i conti 
dell’Istituto. Fava:  il sistema 
tiene, puntare sui giovani

L’ok al Rendiconto 2024

Legge Pmi, verso modifiche 
su false recensioni, reti, Confidi
L’esame del Senato. Confindustria: ampliare le semplificazioni, a partire dalla 231. Dopo le critiche 
della Commissione Ue il Mimit riscrive le norme sulla stretta per i commenti sulle piattaforme online

piattaforme digitali rimettendo la 
liceità della recensione esclusiva-
mente all’autoresponsabilità del 
soggetto che l’ha rilasciata (un mo-
do per dire che non viene violato il 
Digital services act).

Ma c’è già chi teme un compro-
messo al ribasso. È il caso dell’asso-
ciazione Fipe Confcommercio, in-
tervenuta in audizione al Senato nei 
giorni scorsi. Fipe, tra i primi orga-
nismi di settore a schierarsi per ot-
tenere una stretta contro le false re-
censioni online, ritiene ad esempio 
che la nuova proposta italiana che 
circoscrive il diritto di segnalazione 
al legale rappresentante dell’impre-
sa recensita (o suo delegato), rischia 
di essere maggiormente restrittiva. 
Secondo l’associazione, inoltre, sa-
rebbe opportuno, per superare i ri-
lievi Ue, chiarire ulteriormente che 
il consumatore non è tenuto a regi-
strarsi con un documento di ricono-
scimento facendo invece riferimen-
to all’obbligo per le piattaforme di 
verificare la provenienza della re-
censione, in linea con la Direttiva Ue 
sulle pratiche commerciali sleali 
verso i consumatori.
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Inps: 4,44 miliardi per l’assegno d’inclusione
In 10 anni spesa per pensioni salita del 29,8%

anni la crescita delle entrate è stata del 
34%. Nel complesso le uscite per pre-
stazioni istituzionali hanno raggiun-
to i 417.408 milioni: +4,9% sul 2023 e 
+37,58% sul 2014. Lo scorso anno la 
spesa per il sostegno al reddito è salita 
di 0,5 miliardi passando da 18,4 a 18,9 
miliardi, in particolare per la crescita 
dei trattamenti di disoccupazione e di 
integrazione salariale. Le spese per 
l’inclusione sociale sono rimaste so-
stanzialmente invariate (- 0,1 miliar-
di) ma, ha osservato il Civ, «con un ri-
levante calo delle prestazioni di con-
trasto alla povertà (-1,9 miliardi sul 
2023 e -3,3 miliardi nel biennio) e un 
aumento delle prestazioni per le pen-
sioni assistenziali (+1,8 miliardi)».

A salire in modo significativo sono 
state le erogazioni per sgravi contri-
butivi, sottocontribuzioni e agevola-
zioni per l’occupazione, che nel 2024 
sono arrivate a 42,428 miliardi, con un 
incremento del 34% sul 2023. Nel 
Rendiconto si fa anche notare come 
per l’assegno unico per i figli siano 
stati spesi nell’anno 20,074 miliardi 
con una crescita del 10%. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Terremoto, nel 2025
1.200 opere pubbliche
Privati: +1,6 miliardi»

Flavia Landolfi
ROMA

 La ricostruzione nel cratere del Cen-
tro Italia dopo il terremoto del 2016 
segna  nei primi cinque mesi del 
2025 un aumento del 22% nei can-
tieri privati rispetto allo stesso peri-
odo dell’anno precedente. Che in 
termini di contibuti  liquidati valgo-
no in tutto 6,1 miliardi di euro, in 
crescita del 37,41% rispetto al 2024 
quando erano a quota 4,5 miliardi: 
tra giugno 2024 e giugno 2025 sono 
stati erogati 1,6 miliardi.

Sul fronte pubblico, quello più 
complesso,  l’agenda dei lavori re-
sta fitta: dei 3.542 interventi previ-
sti per quest'anno, 1.200 nuovi 
cantieri saranno aperti entro di-
cembre, di cui 439 già avviati e 761 
in partenza nei prossimi mesi. È 
quanto emerge dal Rapporto sulla 
ricostruzione del Centro Italia 2025 
che sarà presentato oggi a Roma.  «I 
dati del Rapporto confermano un 
ulteriore rafforzamento e accelera-
zione della ricostruzione nel crate-
re 2016, che è il più grande cantiere 
edile d'Europa», ha dichiarato Gui-
do Castelli, Commissario straordi-
nario del Governo per la ricostru-
zione. «Molto resta ancora da fa-
re», ha aggiunto, ma arrivano se-
gnali incoraggianti anche dalla 
ripresa economica e sociale: un 
aspetto «fondamentale per contra-
stare lo spopolamento e costruire 
le basi per un nuovo futuro», ha ag-
giunto il Commissario.  Su questo 
fronte, cruciale per il tessuto eco-
nomico e sociale del territorio, 
un’indagine del Cresme ha rilevato 
che nelle quattro regioni interessa-
te dal programma  Next Appennino 
il Pil potrebbe crescere di oltre 3,8 
miliardi di euro, con un incremen-
to occupazionale stimato in 15.300 
nuovi posti di lavoro.

Ricostruzione privata
Il grande traino  è tuttora il Super-
bonus:  l’ultimo dl Economia, bol-
linato dalla Ragioneria, ha proro-
gato al 31 dicembre 2026 i termini 
per la rendicontazione dei lavori 
prenotati a valere sul plafond da 
330 milioni di euro. Il Rapporto 
legge i dati della ricostruzione pri-
vata anche sulla base dell’anda-
mento delle liquidazioni di Cdp 
verso le imprese che operano nei 
cantieri. E qui in termini assoluti, 
al 31 maggio 2025, si tratta di 10,77 
miliardi di contributi concessi in 
seguito all'approvazione delle 
pratiche, con liquidazioni che su-
perano i 6,1 miliardi, segnando un 
+37,41% il valore erogato al 31 

Oggi Castelli presenta  
i dati   sulla ricostruzione
 in Centro Italia

Rapporto sul sisma 2016

Pnrr, ok Ue alla settima rata da 18,3 miliardi
31 a prestiti). Ora manca il timbro del 
Comitato economico e finanziario del 
Consiglio Ue, che ha quattro settima-
ne di tempo per il suo parere, neces-
sario a far partire l’assegno per Roma. 
Ma il giudizio appare scontato per-
ché l’Ecofin, che riunendo i ministri 
delle Finanze dell’Eurozona raggrup-
pa larga parte dei componenti del Co-
mitato, il 20 giugno scorso ha appro-
vato l’ampia revisione tecnica con cui 
è stata spianata la strada alla settima 
rata. Il calendario ricalca dunque 
quello seguito nel 2024 dalla quinta 
rata, approvata dalla Ue il 5 luglio e ar-
rivata sui conti del Tesoro il 5 agosto. 

Con il nuovo accredito «l’Italia 
confermerà il primato europeo nel-
l’avanzamento del Piano con oltre 140 
miliardi di euro ricevuti, corrispon-
denti al 72% della dotazione finanzia-

ria complessiva» rimarca la premier 
Giorgia Meloni sostenendo che quello 
italiano «è un primato anche qualita-
tivo», al punto che «siamo diventati 
un modello per gli altri Stati membri». 
Opposta l’ottica delle opposizioni, che 
mettono l’accento sui tassi di spesa 
reale decisamente meno brillanti. 

Nella lista degli obiettivi della set-
tima rata, raggiunti entro fine 2024, ci 
sono «diversi investimenti strategici, 
tra i quali il collegamento elettrico tra 
Sardegna, Corsica e penisola e il colle-
gamento sottomarino Tyrrhenian 

Link tra Sicilia, Sardegna e Penisola, 
infrastrutture fondamentali per raf-
forzare l’autonomia energetica del-
l’Italia», sottolinea il ministro per il 
Pnrr Tommaso Foti. 

I capitoli energetici in effetti sono 
centrali negli obiettivi radiografati 
dalle 219 pagine del nuovo esame Ue. 
Ma hanno occupato la scena anche 
nella rimodulazione approvata il 19 
maggio in Cabina di regia.

Lì, fra le altre cose, l’obiettivo di de-
stinare un miliardo alla misura su 
«Rinnovabili e batterie» (M2C2, Inve-
stimento 5.1) è stato unificato al filone 
degli investimenti innovativi delle 
imprese(«Net Zero»: M1C2- Investi-
mento 7), perché la carenza di do-
manda avrebbe reso impossibile il 
conseguimento del target. Un altro 
miliardo rivelatosi troppo ambizioso 

è quello indirizzato all’idrogeno per le 
industrie inquinanti (settori «Hard to 
Abate»), ridotto a 360 milioni per gi-
rare gli altri 640 agli impianti di bio-
metano, la cui scadenza è stata proro-
gata di sei mesi. Anche le colonnine 
elettriche sono rimaste prive dell’in-
teresse ipotizzato nel Piano origina-
rio; e 597 milioni sono stati dirottati ai 
nuovi incentivi per l’acquisto di auto 
elettriche fin qui annunciato ma non 
ancora varato.

In tutto, la rimodulazione ha cor-
retto 34 obiettivi della settima rata, ed 
è intervenuta a cascata sulle tranche 
successive modificando in tutto 107 
scadenze. L’intervento ha dato una 
grossa mano alla prosecuzione del 
Piano, che ora però attende la nuova 
revisione straordinaria. Ma il Pnrr 
prosegue «nel pieno rispetto dei suoi 
impegni, delle sue priorità e della sua 
scadenza finale ad agosto 2026», giu-
ra Foti: respingendo ancora una volta 
qualsiasi ipotesi di proroga.
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Manuela Perrone
Gianni Trovati
ROMA

Le verifiche europee sul Pnrr italiano 
proseguono secondo i tempi abituali. 
Ieri la commissione Ue ha dato la pro-
pria valutazione positiva al pagamen-
to della settima rata, che vale 18,3 mi-
liardi per 64 obiettivi (33 sono colle-
gati a sussidi a fondo perduto, gli altri 

Parere favorevole all’accredito
Meloni: «Italia modello
per gli altri Stati membri»

Recovery

‘ Assegno entro un mese
come lo scorso anno
Decisiva la rimodulazione
dei target sull’energia 
approvata a maggio

ANSA

La premier. Giorgia Meloni

Politica economica
17,6  IL FABBISOGNO

A giugno il saldo del settore statale si 
è chiuso, in via provvisoria, con un 
fabbisogno di 17,6 miliardi, contro i 
13,3 del giugno 2024 
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Primo Piano

Carmine Fotina
ROMA

Sei mesi dopo l’approvazione in con-
siglio dei ministri, il disegno di legge
annuale per le Pmi è entrato nel vivo
dell’esame parlamentare con un ciclo
di audizioni in commissione Indu-
stria del Senato. E già si profilano te-
mi che potrebbero essere modificati: 
innanzitutto il contrasto alle false re-
censioni online, su cui sono arrivate
critiche dalla Commissione Ue. Ma 
anche sulle norme su reti di impresa 
e Confidi ci sono valutazioni in corso
da parte della maggioranza.

Ieri, dall’audizione svolta da Pa-
squale Lampugnale, vicepresidente 
nazionale di Confindustria Piccola 
Industria con delega a economia,
credito, finanza e fisco, è emersa in-
nanzitutto la richiesta di potenziare 
il Ddl con nuove semplificazioni, at-
tingendo al pacchetto di 80 proposte
“Costo Zero” già presentato al gover-
no su temi vari, a partire dalla disci-
plina del Dlgs 231/2001 sulla respon-
sabilità amministrativa e poi su fi-
sco, lavoro, ambiente, energia, inve-
stimenti. In prima fila ci sono anche 
le agevolazioni fiscali per le reti di 

impresa, misura che il Ddl ha rein-
trodotto. Per gli industriali andrebbe 
raddoppiato da 1 a 2 milioni di euro
annui il tetto di utili accantonabili e 
al contempo bisognerebbe rafforza-
re lo stanziamento, previsto in 15 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2027 al 2029, «almeno raddop-
piandone l’importo». In passato, per 
il triennio 2010-2012, annota Con-
findustria, a fronte di circa 500 con-
tratti di rete e delle 2.500 imprese 
coinvolte nei programmi comuni di 
aggregazione, erano stati stanziati 
48 milioni di euro complessivi.

Sulla delega al governo per il rior-
dino dei Confidi vengono invece

proposti tre correttivi: una revisione 
della soglia di volume di attività fi-
nanziaria (oggi fissata a 150 milioni) 
prevista per l’iscrizione all’albo dei 
Confidi vigilati; un ampliamento 
dell’operatività dei Confidi; l’esten-
sione della facoltà di assumere par-
tecipazioni in altri enti.

Il superamento delle restrizioni in 
materia di partecipazioni societarie,
consentendo ai Confidi di acquisire 
partecipazioni con le stesse regole 
previste per gli altri intermediari vi-
gilati, è anche tra le richieste delle as-
sociazioni di artigiani Confartigiana-
to, Cna e Casartigiani.

Appare poi scontato che in Par-
lamento si interverrà per corregge-
re la norma che contrasta le false 
recensioni online. A fronte dei rilie-
vi avanzati dalla Commissione eu-
ropea sotto forma di un parere cir-
costanziato, il ministero delle Im-
prese e del made in Italy (Mimit), 
che ha coordinato il Ddl, ha già in-
viato a Bruxelles una nuova formu-
lazione delle norme, oggetto di
un’ulteriore notifica. Il ministero in 
primo luogo ha precisato che la ri-
formulazione esclude qualsiasi for-
ma di coinvolgimento diretto delle 

gestione finanziaria di competenza di 
15 miliardi, un risultato economico di 
esercizio positivo per 1,02 miliardi, e 
un avanzo patrimoniale netto lievita-
to da 29,78 a 35,31 miliardi. 

«Un risultato positivo per l’Istitu-
to», ha sottolineato il presidente del 
Civ dell’Inps, Roberto Ghiselli. Che ha 
aggiunto: «si conferma una tenuta 
complessiva del sistema che comun-
que, in prospettiva, si dovrà misurare 
con le trasformazioni demografiche, 
tecnologiche e del mercato del lavoro 
e con le ricadute che queste trasfor-
mazioni determineranno sul sistema 
previdenziale. È quindi importante - 
ha proseguito - che il Paese sappia in-
dividuare una coerente strategia per 

far fronte a queste sfide e garantire
una prospettiva di sostenibilità del si-
stema, da un punto di vista economi-
co ma soprattutto sociale». Per Pie-
rangelo Albini, coordinatore della 
Commissione economica del Civ, «la 
lettura del rendiconto 2024 conferma 
la necessità di una manutenzione co-
raggiosa e ragionata del sistema di 
welfare, per garantire giustizia tra ge-
nerazioni, coerenza tra fonti di finan-
ziamento e prestazioni».

Anche il presidente dell’Inps, Ga-
briele Fava, ha voluto sottolineare che 
«la relazione del Civ conferma che i 
conti dell’Istituto sono in ordine e il 
sistema previdenziale  pubblico è in
equilibrio; allo stesso tempo prospet-
ta la necessità di un nuovo modello di 
welfare» di tipo generativo. E Fava in 
quest’ottica ha ribadito che occorre
«puntare sui giovani». 

Nel 2024, come evidenzia il Rendi-
conto generale, l’Inps ha registrato 
284.047 milioni di entrate contributi-
ve (+5,5%) e 180.740 milioni di trasfe-
rimenti correnti da parte dello Stato, 
con un aumento del 9,7% sul 2023 e 
dell’83,06% dal 2014. Negli stessi dieci 

‘ Sulle agevolazioni 
fiscali per le reti le 
imprese chiedono di 
raddoppiare il tetto 
di utili accantonabili 

maggio 2024 (4,49 miliardi) e 
dunque con liquidazioni di 1,6 mi-
liardi nel periodo considerato. Il 
60% di queste liquidazioni è avve-
nuto dal 2023 anno in cui le eroga-
zioni sono balzate di +37% sul 
2022 - riferisce il dossier -  nel 2024 
il ritmo è ulteriormente incre-
mentato con un +24% rispetto al 
2023 e i primi cinque mesi del 
quadrimestre 2025, segnano un 
ulteriore +22% rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente. Per
quanto riguarda i territori più col-
piti, nell’ultimo anno sono stati
chiusi 944 cantieri per danni gravi
e 638 cantieri per danni lievi, per
un totale di oltre 1500 cantieri. Al
netto dei lavori che devono ancora
partire, complessivamente i can-
tieri già conclusi sono 12.737 e 
quelli in corso sono 8.694. 

Ricostruzione pubblica
Marcia con meno ostacoli la rico-
struzione pubblica. Secondo il 
Rapporto nel corso del 2025 sa-
ranno aperti 1.200 nuovi cantieri
su 3.542 interventi per un valore
di investimento di oltre 4,6 mi-
liardi di euro: un terzo quindi del 

totale previsto. Di questi 1200 
cantieri nel 2025 ne sono stati 
aperti 439 e ne sono previsti altri
761 entro la fine dell’anno.

Inoltre, il 33,8% degli interventi 
ha un progetto approvato o ha già 
avviato le procedure per affida-
mento dei lavori. Solo il 2% degli 
interventi risulta non ancora av-
viato - fa sapere il dossier -  a fronte 
del 5% registrato nel 2024 e di un
ben più rilevante 33% nel 2023.

Emergenza abitativa
 Altri 1.115 i nuclei familiari - riferi-
sce l’analisi - sono rientrati nelle 
loro abitazioni nel corso dell’ulti-
mo anno. Negli ultimi tre anni sono 
più di 4 mila quelli che hanno ritro-
vato la propria dimora abituale: nel
2025 corrispondono a 10.067 nu-
clei, mentre nel 2022 se ne conta-
vano 14.211. 

Ma la partita non è certo chiusa:
nei 138 Comuni del cratere ci sono 
ancora 10mila nuclei familiari, per 
un totale di circa 20mila persone, 
in attesa di sistemazione definitiva.

Occupazione
 Nell’area del Cratere allargato si
registra un timido aumento del-
l’occupazione. Le nuove attivazioni
sono passate dalle 25,1 mila del pri-
mo trimestre 2022 alle 26,8 mila del
primo trimestre 2024 (+7,0%). 

La crescita media annua delle
assunzioni è pari al +3,9% nel 2023 
e al +2,4% nel 2024.  
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‘ Altri 1.115 nuclei 
rientrati nelle proprie 
abitazioni ma ce ne 
sono altri 10mila
che aspettano

‘  Più  incentivi al lavoro: le 
erogazioni (oltre 42,4
miliardi) salgono del 
+34%. Solo 30 milioni al 
Reddito di cittadinanza  

Marco Rogari

Oltre 4,4 miliardi erogati nel 2024 per 
l’assegno d’inclusione sociale e 260 
milioni per il Supporto formazione 
lavoro. Non più di 30 milioni destinati
al Reddito di cittadinanza contro i 6,6 
miliardi del 2023. Una spesa per pen-
sioni previdenziali a quota 320,5 mi-
liardi: +5,4% rispetto all’anno prece-
dente, per effetto del costo della riva-
lutazione degli assegni sotto la spinta 
dell’inflazione, e +29,86% nel con-
fronto con il 2014 (dieci anni prima).
Sono alcuni dei dati che emergono dal
Rendiconto generale 2024 dell’Inps,
approvato dal Consiglio di indirizzo 
e vigilanza (Civ) dell’Istituto. Un Ren-
diconto che presenta un saldo della 

Il Civ: migliorano i conti
dell’Istituto. Fava:  il sistema 
tiene, puntare sui giovani

L’ok al Rendiconto 2024

Legge Pmi, verso modifiche 
su false recensioni, reti, Confidi
L’esame del Senato. Confindustria: ampliare le semplificazioni, a partire dalla 231. Dopo le critiche 
della Commissione Ue il Mimit riscrive le norme sulla stretta per i commenti sulle piattaforme online

piattaforme digitali rimettendo la
liceità della recensione esclusiva-
mente all’autoresponsabilità del 
soggetto che l’ha rilasciata (un mo-
do per dire che non viene violato il 
Digital services act).

Ma c’è già chi teme un compro-
messo al ribasso. È il caso dell’asso-
ciazione Fipe Confcommercio, in-
tervenuta in audizione al Senato nei 
giorni scorsi. Fipe, tra i primi orga-
nismi di settore a schierarsi per ot-
tenere una stretta contro le false re-
censioni online, ritiene ad esempio
che la nuova proposta italiana che 
circoscrive il diritto di segnalazione 
al legale rappresentante dell’impre-
sa recensita (o suo delegato), rischia 
di essere maggiormente restrittiva.
Secondo l’associazione, inoltre, sa-
rebbe opportuno, per superare i ri-
lievi Ue, chiarire ulteriormente che 
il consumatore non è tenuto a regi-
strarsi con un documento di ricono-
scimento facendo invece riferimen-
to all’obbligo per le piattaforme di 
verificare la provenienza della re-
censione, in linea con la Direttiva Ue
sulle pratiche commerciali sleali
verso i consumatori.
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Inps: 4,44 miliardi per l’assegno d’inclusione
In 10 anni spesa per pensioni salita del 29,8%

anni la crescita delle entrate è stata del 
34%. Nel complesso le uscite per pre-
stazioni istituzionali hanno raggiun-
to i 417.408 milioni: +4,9% sul 2023 e 
+37,58% sul 2014. Lo scorso anno la 
spesa per il sostegno al reddito è salita 
di 0,5 miliardi passando da 18,4 a 18,9
miliardi, in particolare per la crescita 
dei trattamenti di disoccupazione e di
integrazione salariale. Le spese per 
l’inclusione sociale sono rimaste so-
stanzialmente invariate (- 0,1 miliar-
di) ma, ha osservato il Civ, «con un ri-
levante calo delle prestazioni di con-
trasto alla povertà (-1,9 miliardi sul 
2023 e -3,3 miliardi nel biennio) e un
aumento delle prestazioni per le pen-
sioni assistenziali (+1,8 miliardi)».

A salire in modo significativo sono
state le erogazioni per sgravi contri-
butivi, sottocontribuzioni e agevola-
zioni per l’occupazione, che nel 2024 
sono arrivate a 42,428 miliardi, con un 
incremento del 34% sul 2023. Nel 
Rendiconto si fa anche notare come
per l’assegno unico per i figli siano 
stati spesi nell’anno 20,074 miliardi
con una crescita del 10%.
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«Terremoto, nel 2025
1.200 opere pubbliche
Privati: +1,6 miliardi»

Flavia Landolfi
ROMA

 La ricostruzione nel cratere del Cen-
tro Italia dopo il terremoto del 2016
segna  nei primi cinque mesi del 
2025 un aumento del 22% nei can-
tieri privati rispetto allo stesso peri-
odo dell’anno precedente. Che in 
termini di contibuti  liquidati valgo-
no in tutto 6,1 miliardi di euro, in 
crescita del 37,41% rispetto al 2024 
quando erano a quota 4,5 miliardi:
tra giugno 2024 e giugno 2025 sono
stati erogati 1,6 miliardi.

Sul fronte pubblico, quello più 
complesso,  l’agenda dei lavori re-
sta fitta: dei 3.542 interventi previ-
sti per quest'anno, 1.200 nuovi
cantieri saranno aperti entro di-
cembre, di cui 439 già avviati e 761
in partenza nei prossimi mesi. È
quanto emerge dal Rapporto sulla 
ricostruzione del Centro Italia 2025
che sarà presentato oggi a Roma.  «I
dati del Rapporto confermano un
ulteriore rafforzamento e accelera-
zione della ricostruzione nel crate-
re 2016, che è il più grande cantiere
edile d'Europa», ha dichiarato Gui-
do Castelli, Commissario straordi-
nario del Governo per la ricostru-
zione. «Molto resta ancora da fa-
re», ha aggiunto, ma arrivano se-
gnali incoraggianti anche dalla 
ripresa economica e sociale: un
aspetto «fondamentale per contra-
stare lo spopolamento e costruire
le basi per un nuovo futuro», ha ag-
giunto il Commissario.  Su questo
fronte, cruciale per il tessuto eco-
nomico e sociale del territorio,
un’indagine del Cresme ha rilevato
che nelle quattro regioni interessa-
te dal programma  Next Appennino
il Pil potrebbe crescere di oltre 3,8
miliardi di euro, con un incremen-
to occupazionale stimato in 15.300
nuovi posti di lavoro.

Ricostruzione privata
Il grande traino  è tuttora il Super-
bonus:  l’ultimo dl Economia, bol-
linato dalla Ragioneria, ha proro-
gato al 31 dicembre 2026 i termini
per la rendicontazione dei lavori
prenotati a valere sul plafond da
330 milioni di euro. Il Rapporto
legge i dati della ricostruzione pri-
vata anche sulla base dell’anda-
mento delle liquidazioni di Cdp
verso le imprese che operano nei
cantieri. E qui in termini assoluti,
al 31 maggio 2025, si tratta di 10,77
miliardi di contributi concessi in
seguito all'approvazione delle
pratiche, con liquidazioni che su-
perano i 6,1 miliardi, segnando un
+37,41% il valore erogato al 31

Oggi Castelli presenta 
i dati   sulla ricostruzione
 in Centro Italia

Rapporto sul sisma 2016

Pnrr, ok Ue alla settima rata da 18,3 miliardi
31 a prestiti). Ora manca il timbro del 
Comitato economico e finanziario del 
Consiglio Ue, che ha quattro settima-
ne di tempo per il suo parere, neces-
sario a far partire l’assegno per Roma. 
Ma il giudizio appare scontato per-
ché l’Ecofin, che riunendo i ministri 
delle Finanze dell’Eurozona raggrup-
pa larga parte dei componenti del Co-
mitato, il 20 giugno scorso ha appro-
vato l’ampia revisione tecnica con cui 
è stata spianata la strada alla settima 
rata. Il calendario ricalca dunque 
quello seguito nel 2024 dalla quinta 
rata, approvata dalla Ue il 5 luglio e ar-
rivata sui conti del Tesoro il 5 agosto. 

Con il nuovo accredito «l’Italia 
confermerà il primato europeo nel-
l’avanzamento del Piano con oltre 140 
miliardi di euro ricevuti, corrispon-
denti al 72% della dotazione finanzia-

ria complessiva» rimarca la premier 
Giorgia Meloni sostenendo che quello 
italiano «è un primato anche qualita-
tivo», al punto che «siamo diventati 
un modello per gli altri Stati membri». 
Opposta l’ottica delle opposizioni, che 
mettono l’accento sui tassi di spesa 
reale decisamente meno brillanti.

Nella lista degli obiettivi della set-
tima rata, raggiunti entro fine 2024, ci 
sono «diversi investimenti strategici, 
tra i quali il collegamento elettrico tra 
Sardegna, Corsica e penisola e il colle-
gamento sottomarino Tyrrhenian 

Link tra Sicilia, Sardegna e Penisola, 
infrastrutture fondamentali per raf-
forzare l’autonomia energetica del-
l’Italia», sottolinea il ministro per il
Pnrr Tommaso Foti.

I capitoli energetici in effetti sono 
centrali negli obiettivi radiografati
dalle 219 pagine del nuovo esame Ue. 
Ma hanno occupato la scena anche 
nella rimodulazione approvata il 19
maggio in Cabina di regia.

Lì, fra le altre cose, l’obiettivo di de-
stinare un miliardo alla misura su 
«Rinnovabili e batterie» (M2C2, Inve-
stimento 5.1) è stato unificato al filone
degli investimenti innovativi delle 
imprese(«Net Zero»: M1C2- Investi-
mento 7), perché la carenza di do-
manda avrebbe reso impossibile il
conseguimento del target. Un altro
miliardo rivelatosi troppo ambizioso 

è quello indirizzato all’idrogeno per le
industrie inquinanti (settori «Hard to
Abate»), ridotto a 360 milioni per gi-
rare gli altri 640 agli impianti di bio-
metano, la cui scadenza è stata proro-
gata di sei mesi. Anche le colonnine
elettriche sono rimaste prive dell’in-
teresse ipotizzato nel Piano origina-
rio; e 597 milioni sono stati dirottati ai 
nuovi incentivi per l’acquisto di auto
elettriche fin qui annunciato ma non 
ancora varato.

In tutto, la rimodulazione ha cor-
retto 34 obiettivi della settima rata, ed
è intervenuta a cascata sulle tranche
successive modificando in tutto 107 
scadenze. L’intervento ha dato una 
grossa mano alla prosecuzione del
Piano, che ora però attende la nuova 
revisione straordinaria. Ma il Pnrr 
prosegue «nel pieno rispetto dei suoi
impegni, delle sue priorità e della sua 
scadenza finale ad agosto 2026», giu-
ra Foti: respingendo ancora una volta 
qualsiasi ipotesi di proroga.
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Manuela Perrone
Gianni Trovati
ROMA

Le verifiche europee sul Pnrr italiano
proseguono secondo i tempi abituali.
Ieri la commissione Ue ha dato la pro-
pria valutazione positiva al pagamen-
to della settima rata, che vale 18,3 mi-
liardi per 64 obiettivi (33 sono colle-
gati a sussidi a fondo perduto, gli altri 

Parere favorevole all’accredito
Meloni: «Italia modello
per gli altri Stati membri»

Recovery

‘ Assegno entro un mese
come lo scorso anno
Decisiva la rimodulazione
dei target sull’energia 
approvata a maggio

ANSA

La premier. Giorgia Meloni

Politica economica
17,6 IL FABBISOGNO

A giugno il saldo del settore statale si
è chiuso, in via provvisoria, con un
fabbisogno di 17,6 miliardi, contro i
13,3 del giugno 2024 
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estera decisamente debole, gli stru-
menti di incentivo risultano indi-
spensabili per sostenere il progressi-
vo e necessario cambiamento. Anche 
perché - prosegue Rosa - la Germania 
si doterà presto di un piano di soste-
gno e rilancio della sua industria. Al 
Governo chiediamo un intervento 
immediato su Transizione 5.0, per ot-
tenere il prolungamento della sua 
operatività oltre il termine previsto. 
Ma se ciò non fosse possibile, chiedia-
mo almeno di convertire i fondi  di-
sponibili su nuove misure. Ragionan-
do fin d’ora sulle politiche nazionali 
che dovranno accompagnare lo svi-
luppo dell’industria dal 2026».

Se il tiraggio della misura ha acce-
lerato nelle ultime settimane (siamo 
a 1,3 miliardi, un miliardo in più ri-
spetto ai livelli di inizio 2025), resta 
però ancora distante dai 6,24 miliardi 
disponibili, soglia irraggiungibile vi-
sti lo scarso tempo a disposizio-
ne. «Sulla base dell’esperienza rite-
niamo siano necessari provvedimenti 
strutturali che permettano alle azien-
de di pianificare con fiducia i propri 
investimenti, evitando così picchi di 
lavoro insostenibili per i costruttori 
italiani, specializzati nella produzio-
ne su commessa. Troppo spesso le 

Pmi rischiano di perdere ordini anche 
importanti perché il lead time di un 
bene super-customizzato come il no-
stro non assicura la consegna nei ter-
mini previsti dall’incentivo, avvan-
taggiando tra l’altro l’import. Un dop-
pio danno, in sostanza». Per le azien-
de di Ucimu, che vedono nel settore 
auto il principale mercato di sbocco, 
è inoltre cruciale che l’Europa qui 
proceda in modo diverso, facendo va-
lere il principio della neutralità tecno-
logica. «Oltre all’impatto ambientale 
- aggiunge Rosa - bisogna considera-
re anche quello economico e sociale. 
Stiamo decidendo di lasciare all’Asia 
tutto il nostro mercato,  rischiando la 
desertificazione di un pezzo fonda-
mentale dell’economia Ue, premessa 
per l’impoverimento della popolazio-
ne». Limitate invece le preoccupazio-
ni sui dazi minacciati da Trump. «Le 
fabbriche Usa - spiega - hanno terri-
bilmente bisogno dei macchinari di 
importazione e  possiamo quindi 
pensare che le barriere tariffarie in in-
gresso non saranno particolarmente 
penalizzanti. Ciò che invece è decisa-
mente penalizzante è l’incertezza, ve-
ro deterrente agli investimenti in tec-
nologie di produzione».
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3,6% sul 2024. È dunque stagnazione 
sul mercato italiano e su quello euro-
peo. In prospettiva, il 2025 potrebbe 
chiudere - prevede il Centro Studi 
Promotor -  a un volume di immatri-
colazioni di circa 12 milioni e 900mila 
in Ue e di un milione e 550mila in Ita-
lia, con un calo sui livelli ante-crisi 
del 18% per l’Ue e 18,7% per l’Italia. 

Nel mese la quota di full electric è 
salita dal 5,1% al 6%, sempre meno 
della metà della media europea. In 
questo contesto Stellantis registra 
un calo del 32% nel mese e del 12,2% 
da inizio anno, con Fiat e Citroen in 
terreno negativo nel semestre men-
tre Peugeot cresce dell’11%. È  crisi 
nera per Lancia mentre Alfa Romeo 
continua a crescere e consolida una 
quota di mercato intorno al 2%. Ac-
canto alle difficoltà sul mercato, pe-
sano le parole di Jean Philippe Impa-
rato, responsabile Stellantis per 
l’area Emea, intervenuto agli Stati 
Generali dell’energia di FI alla Came-
ra, che chiede interventi urgenti su 

costo dell’energia, rinnovo del  parco 
circolante e sanzioni a carico delle 
case produttrici.  «Siamo a pochi me-
si da un dramma industriale che po-
chi vedono. Mi chiedono di fare il 
20% di vendite di elettrico in Europa, 
separando autovetture e commer-
ciali. Oggi con i commerciali faccio 
un terzo della quota europea con il 
10% delle vendite, per arrivare al 20% 
dovrei fare il 60% di quota, chi può 
farlo in un mercato competitivo co-
me il nostro?» dice Imparato che fa 
un appello: «Servono decisioni ur-
genti per l’industria dell’auto, altri-
menti le conseguenze potrebbero es-
sere devastanti. Se le cose non cam-
biano, dovremo prendere decisioni 
toste. I rischi per l’occupazione sono 
forti». Volkswagen lascia sul terreno 
il 3,3% dei volumi da gennaio  mentre 
tra i new comer c’è da registrare il 
balzo di Byd, che in poco tempo sfio-
ra un punto e mezzo di market share 
mentre Tesla perde oltre il 60% nel 
mese e il 36% da inizio anno. In testa 

per volumi tra le case cinesi in Italia 
c’è MG che consolida una quota di 
mercato superiore al 3%.

Tra gli operatori, occhi puntati sui 
nodi politici legati all’auto, in attesa 
della convocazione al Mimit.   «Auspi-
chiamo che un po’ di sostegno al 
mercato possa arrivare dagli annun-
ciati nuovi incentivi per i veicoli a ze-
ro emissioni previsti dal Mase, con 
una dotazione pari a 600 milioni» 
sottolinea Gianmarco Giorda diret-
tore di Anfia che pone un tema di 
tempistiche dell’intervento, vista la 
scadenza a giugno 2026. La fiscalità 
resta centrale per Unrae, come riba-
disce il nuovo presidente Roberto 
Pietrantonio: «Senza una revisione 
strutturale della fiscalità delle flotte 
aziendali, l’Italia non potrà sostenere 
concretamente la transizione ener-
getica». Serve dunque un intervento 
per  modulare detraibilità Iva e dedu-
cibilità dei costi in funzione delle 
emissioni di CO2 dei veicoli.
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Auto, il mercato cala del 17% a giugno
Stellantis perde un terzo dei volumi 

Luca Orlando

Il rimbalzo non c’è. Limando al ribas-
so le stime effettuate a fine 2024, Uci-
mu vede per l’anno in corso una cre-
scita limitata per produzione e con-
sumo nazionale di robot. Progresso 
inferiore ai tre punti che sana solo in 
minima parte la voragine aperta lo 
scorso anno, con un output di mac-
chine utensili crollato di oltre un mi-
liardo per effetto della caduta verti-
cale dei consumi di settore in Italia, 
abbattuti di oltre il 36%.

«Dopo il disastroso 2024 -spiega il 
presidente di Ucimu-Sistemi per Pro-
durre Riccardo Rosa nel corso dell’as-
semblea annuale - il 2025 dovrebbe 
darci qualche soddisfazione in più ma 
mai come in questo caso il condizio-
nale è d’obbligo, considerato l’avvi-
cendarsi di fenomeni davvero preoc-
cupanti: dalle guerre commerciali a 
quelle militari». Le stime del compar-
to, che posizionano la produzione 
poco oltre i livelli 2021, sono il combi-
nato disposto di un mix negativo che 
da un lato vede una persistente  debo-
lezza dei mercati internazionali (solo 
+1% per l’export) innescata dalle ipo-
tesi di guerre commerciali, dall’altro 
la lunga impasse della misura Transi-
zione 5.0, partita in ritardo rispetto 
alle attese e dunque prima responsa-
bile del congelamento di numerose 
commesse nazionali, (solo +5,9% 
quest’anno dopo il -39,5% del 2024) 
messe in stand-by dai clienti in attesa 
di poter sfruttare i maggiori benefici 
fiscali promessi. «In un momento 
cruciale come quello che stiamo vi-
vendo, con una domanda interna ed 

Robot avanti adagio nel 2025 
«Ora misure stabili per ripartire»  

Il mini-progresso previsto 
(+2,6%) non chiude il gap 
dopo il tracollo del 2024

Macchine utensili

Recupero limitato anche 
nelle commesse interne, 
al palo le esportazioni  

ADOBESTOCK

Produzione quasi ferma.
Per i robot nazionali si stima un output di 
6,5 miliardi, il 2,6% oltre i livelli 2024, oltre 
un miliardo in meno rispetto al 2023

PANORAMA

LAZIO DIGITAL SUMMIT

Bandi Ue più semplici
per la digitalizzazione
Il sistema produttivo del Lazio ha comparti di eccel-
lenza, come l’aerospazio, l’elettronica, l’Ict e il far-
maceutico. Tuttavia adesso la regione si trova di 
fronte alla sfida della digitalizzazione, sempre più 
importante alla luce della Intelligenza Artificiale. In 
questo scenario si inserisce anche la difficoltà delle 
aziende a reperire le professionalità necessarie 
all’adozione di queste tecnologie. È stato questo uno 
dei temi, ieri, al centro della III Edizione del “Lazio 
Digital Summit” promossa da TIG Events – The 
Innovation Group, in collaborazione con la Regione 
Lazio e con il patrocinio di Unindustria. 

Proprio oggi la vicepresidente della Regione e 
assessora allo Sviluppo Roberta Angelilli sarà a 
Bruxelles, con il governatore Francesco Rocca, per 
incontrare il commissario Ue Raffaele Fitto: «Di-
scuteremo della riprogrammazione dei fondi Ue 
21-27 e inizieremo a discutere sul nuovo ciclo che 
partirà dal 2028. Illustreremo le priorità del Lazio, a 
partire dalla semplificazione burocratica», ha 
spiegato Angelilli. Che, proprio in ottica di semplifi-
care le procedure dei bandi, ha rivendicato il «dia-
logo con tutti, con i sindaci e con le associazioni 
datoriali, proprio per disegnare i bandi a misura 
delle esigenze del territorio». 

Da questo dialogo è nato anche il Piano Indu-
striale del Lazio, lanciato da Unindustria e poi fatto 
proprio dalla Regione: «Abbiamo identificato i 
punti per garantire al territorio maggiore competi-
tività», ha detto Giuseppe Biazzo, presidente di 
Unindustria Lazio. «A partire – ha sottolineato – dal 
rilancio delle componenti innovative dell’industria 
e dei servizi avanzati, attraverso una semplificazio-
ne normativa, una riqualificazione delle aree indu-
striali, incentivi al trasferimento tecnologico, e 
soprattutto un massiccio investimento in formazio-
ne e competenze». Proprio di competenze ha parla-
to Lorenzo Tagliavanti, presidente della Camera di 
Commercio di Roma: «Nel Lazio ad aprile 2025 
erano previste 57mila assunzioni, ma il 42% è stato 
di difficile reperimento, soprattutto nelle compe-
tenze digitali». Romolo Guasco, direttore di Con-
fcommercio Roma, ha evidenziato come le piccole 
imprese del commercio potrebbero ricevere benefi-
ci dalla digitalizzazione «soprattutto nell’ambito 
della logistica e delle vendite online». E in questa 
ottica Francesco Marcolini, presidente Lazio Innova 
(la società della Regione che si occupa di sviluppo), 
ha ricordato il «grande successo del voucher digita-
lizzazione per le piccole e medie imprese». E Tizia-
na Petucci, direttrice della direzione Regionale 
Sviluppo Economico del Lazio, ha annunciato: 
«Sono previste tre ulteriori edizioni del voucher 
digitalizzazione: nel 2025, nel 2026 e nel 2027, con 
15 milioni previsti già per quest’anno ad ottobre».

—Andrea Marini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

EDITORIA

La Provincia Pavese 
passa al Gruppo Sae 
Il Gruppo Sae ha  formalizzato ieri, attraverso la 
controllata Sae Lombardia S.r.l, l’acquisizione 
dal Gruppo Gedi della testata “La Provincia 
Pavese”, nonché delle relative attività digitali. 
Soci di minoranza di Sae Lombardia sono due 
realtà di primaria importanza del territorio 
pavese: Fondazione Monte di Lombardia e 
Fedegari Autoclavi Spa. Gruppo Sae è un 
gruppo editoriale italiano, guidato dal 
presidente e amministratore delegato Alberto 
Leonardis, che edita diverse testate storiche 
radicate nei rispettivi territori di riferimento, 
quali “La Nuova Sardegna”; “Il Tirreno”, 
“Gazzetta di Modena”, “Gazzetta di Reggio” e 
“La Nuova Ferrara”. Gruppo Sae spazia 
dall’editoria alla comunicazione integrata – 
attraverso la controllata Sae Communication, 
detiene la maggioranza della società Next 
Different – alla produzione di fumetti con Sae 
Comics, alle testate digitali verticali, attraverso 
Sae Digital e Servizi, quali Mamme Magazine, 
Erasmag e l’ultimo arrivato Abruzzo Daily, che 
sarà on line il prossimo autunno. A cedere la 
testata “La Provincia Pavese, a valle della 
cessione delle altre testate locali,  è il gruppo 
editoriale Gedi, operativo nella carta stampata e 
nel digitale con testate quali “la Repubblica”, 
“La Stampa” e diversi periodici.
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‘
Il freno 
al mercato 
interno 
è legato 
al ridotto 
tiraggio di 
Transizione 5.0

Filomena Greco
TORINO

Il calo delle immatricolazioni del 
17,4% a giugno è “falsato” dal con-
fronto con giugno 2024, periodo ca-
ratterizzato dal varo degli incentivi, 
a cominciare da quelli destinati alle 
auto full electric, andati esauriti in un 
solo giorno. «Al netto di questo effet-
to il dato di giugno 2024 sarebbe sta-
to assai vicino a quello che si è regi-
strato nel mese scorso» fa notare il 
Centro Studi Promotor. Nel primo 
semestre si accentua la contrazione 
delle immatricolazioni, in calo del 

Dato in parte falsato dagli 
incentivi per il full electric  
erogati proprio un anno fa

Immatricolazioni

‘ Rosa: «Necessario 
prorogare i termini 
per Transizione 5.0 
e pensare a un piano 
strutturale dal 2026»

RICCARDO ROSA 
Presidente 

di Ucimu

Assoarmatori
«Aiuti di Stato per rinnovare
 la flotta dei traghetti» —p.19

Alimentari
Melegatti passa di mano: 
il controllo alla Valeo Foods —p.20

BENESSERE
The Longevity Suite apre la  sua 
seconda The Longevity Spa al San 
Clemente Palace di Venezia che da 
aprile 2026 diventerà Mandarin 
Oriental, Venezia

ilsole24ore.com/moda
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estera decisamente debole, gli stru-
menti di incentivo risultano indi-
spensabili per sostenere il progressi-
vo e necessario cambiamento. Anche 
perché - prosegue Rosa - la Germania 
si doterà presto di un piano di soste-
gno e rilancio della sua industria. Al 
Governo chiediamo un intervento 
immediato su Transizione 5.0, per ot-
tenere il prolungamento della sua 
operatività oltre il termine previsto. 
Ma se ciò non fosse possibile, chiedia-
mo almeno di convertire i fondi  di-
sponibili su nuove misure. Ragionan-
do fin d’ora sulle politiche nazionali
che dovranno accompagnare lo svi-
luppo dell’industria dal 2026».

Se il tiraggio della misura ha acce-
lerato nelle ultime settimane (siamo 
a 1,3 miliardi, un miliardo in più ri-
spetto ai livelli di inizio 2025), resta 
però ancora distante dai 6,24 miliardi
disponibili, soglia irraggiungibile vi-
sti lo scarso tempo a disposizio-
ne. «Sulla base dell’esperienza rite-
niamo siano necessari provvedimenti 
strutturali che permettano alle azien-
de di pianificare con fiducia i propri 
investimenti, evitando così picchi di 
lavoro insostenibili per i costruttori 
italiani, specializzati nella produzio-
ne su commessa. Troppo spesso le 

Pmi rischiano di perdere ordini anche 
importanti perché il lead time di un
bene super-customizzato come il no-
stro non assicura la consegna nei ter-
mini previsti dall’incentivo, avvan-
taggiando tra l’altro l’import. Un dop-
pio danno, in sostanza». Per le azien-
de di Ucimu, che vedono nel settore 
auto il principale mercato di sbocco,
è inoltre cruciale che l’Europa qui 
proceda in modo diverso, facendo va-
lere il principio della neutralità tecno-
logica. «Oltre all’impatto ambientale
- aggiunge Rosa - bisogna considera-
re anche quello economico e sociale.
Stiamo decidendo di lasciare all’Asia 
tutto il nostro mercato,  rischiando la 
desertificazione di un pezzo fonda-
mentale dell’economia Ue, premessa 
per l’impoverimento della popolazio-
ne». Limitate invece le preoccupazio-
ni sui dazi minacciati da Trump. «Le
fabbriche Usa - spiega - hanno terri-
bilmente bisogno dei macchinari di
importazione e  possiamo quindi 
pensare che le barriere tariffarie in in-
gresso non saranno particolarmente 
penalizzanti. Ciò che invece è decisa-
mente penalizzante è l’incertezza, ve-
ro deterrente agli investimenti in tec-
nologie di produzione».
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3,6% sul 2024. È dunque stagnazione 
sul mercato italiano e su quello euro-
peo. In prospettiva, il 2025 potrebbe 
chiudere - prevede il Centro Studi 
Promotor -  a un volume di immatri-
colazioni di circa 12 milioni e 900mila 
in Ue e di un milione e 550mila in Ita-
lia, con un calo sui livelli ante-crisi 
del 18% per l’Ue e 18,7% per l’Italia. 

Nel mese la quota di full electric è 
salita dal 5,1% al 6%, sempre meno 
della metà della media europea. In 
questo contesto Stellantis registra 
un calo del 32% nel mese e del 12,2% 
da inizio anno, con Fiat e Citroen in 
terreno negativo nel semestre men-
tre Peugeot cresce dell’11%. È  crisi 
nera per Lancia mentre Alfa Romeo 
continua a crescere e consolida una 
quota di mercato intorno al 2%. Ac-
canto alle difficoltà sul mercato, pe-
sano le parole di Jean Philippe Impa-
rato, responsabile Stellantis per 
l’area Emea, intervenuto agli Stati 
Generali dell’energia di FI alla Came-
ra, che chiede interventi urgenti su 

costo dell’energia, rinnovo del  parco 
circolante e sanzioni a carico delle
case produttrici.  «Siamo a pochi me-
si da un dramma industriale che po-
chi vedono. Mi chiedono di fare il 
20% di vendite di elettrico in Europa, 
separando autovetture e commer-
ciali. Oggi con i commerciali faccio 
un terzo della quota europea con il 
10% delle vendite, per arrivare al 20% 
dovrei fare il 60% di quota, chi può 
farlo in un mercato competitivo co-
me il nostro?» dice Imparato che fa 
un appello: «Servono decisioni ur-
genti per l’industria dell’auto, altri-
menti le conseguenze potrebbero es-
sere devastanti. Se le cose non cam-
biano, dovremo prendere decisioni 
toste. I rischi per l’occupazione sono 
forti». Volkswagen lascia sul terreno 
il 3,3% dei volumi da gennaio  mentre 
tra i new comer c’è da registrare il 
balzo di Byd, che in poco tempo sfio-
ra un punto e mezzo di market share 
mentre Tesla perde oltre il 60% nel
mese e il 36% da inizio anno. In testa 

per volumi tra le case cinesi in Italia 
c’è MG che consolida una quota di
mercato superiore al 3%.

Tra gli operatori, occhi puntati sui 
nodi politici legati all’auto, in attesa 
della convocazione al Mimit.   «Auspi-
chiamo che un po’ di sostegno al 
mercato possa arrivare dagli annun-
ciati nuovi incentivi per i veicoli a ze-
ro emissioni previsti dal Mase, con 
una dotazione pari a 600 milioni» 
sottolinea Gianmarco Giorda diret-
tore di Anfia che pone un tema di
tempistiche dell’intervento, vista la 
scadenza a giugno 2026. La fiscalità 
resta centrale per Unrae, come riba-
disce il nuovo presidente Roberto
Pietrantonio: «Senza una revisione
strutturale della fiscalità delle flotte 
aziendali, l’Italia non potrà sostenere 
concretamente la transizione ener-
getica». Serve dunque un intervento 
per  modulare detraibilità Iva e dedu-
cibilità dei costi in funzione delle 
emissioni di CO2 dei veicoli.
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Auto, il mercato cala del 17% a giugno
Stellantis perde un terzo dei volumi 

Luca Orlando

Il rimbalzo non c’è. Limando al ribas-
so le stime effettuate a fine 2024, Uci-
mu vede per l’anno in corso una cre-
scita limitata per produzione e con-
sumo nazionale di robot. Progresso 
inferiore ai tre punti che sana solo in
minima parte la voragine aperta lo 
scorso anno, con un output di mac-
chine utensili crollato di oltre un mi-
liardo per effetto della caduta verti-
cale dei consumi di settore in Italia,
abbattuti di oltre il 36%.

«Dopo il disastroso 2024 -spiega il 
presidente di Ucimu-Sistemi per Pro-
durre Riccardo Rosa nel corso dell’as-
semblea annuale - il 2025 dovrebbe
darci qualche soddisfazione in più ma 
mai come in questo caso il condizio-
nale è d’obbligo, considerato l’avvi-
cendarsi di fenomeni davvero preoc-
cupanti: dalle guerre commerciali a 
quelle militari». Le stime del compar-
to, che posizionano la produzione 
poco oltre i livelli 2021, sono il combi-
nato disposto di un mix negativo che
da un lato vede una persistente  debo-
lezza dei mercati internazionali (solo
+1% per l’export) innescata dalle ipo-
tesi di guerre commerciali, dall’altro
la lunga impasse della misura Transi-
zione 5.0, partita in ritardo rispetto 
alle attese e dunque prima responsa-
bile del congelamento di numerose
commesse nazionali, (solo +5,9% 
quest’anno dopo il -39,5% del 2024) 
messe in stand-by dai clienti in attesa 
di poter sfruttare i maggiori benefici 
fiscali promessi. «In un momento 
cruciale come quello che stiamo vi-
vendo, con una domanda interna ed 

Robot avanti adagio nel 2025 
«Ora misure stabili per ripartire»  

Il mini-progresso previsto 
(+2,6%) non chiude il gap 
dopo il tracollo del 2024

Macchine utensili

Recupero limitato anche 
nelle commesse interne, 
al palo le esportazioni 

ADOBESTOCK

Produzione quasi ferma.
Per i robot nazionali si stima un output di 
6,5 miliardi, il 2,6% oltre i livelli 2024, oltre 
un miliardo in meno rispetto al 2023

PANORAMA

LAZIO DIGITAL SUMMIT

Bandi Ue più semplici
per la digitalizzazione
Il sistema produttivo del Lazio ha comparti di eccel-
lenza, come l’aerospazio, l’elettronica, l’Ict e il far-
maceutico. Tuttavia adesso la regione si trova di 
fronte alla sfida della digitalizzazione, sempre più 
importante alla luce della Intelligenza Artificiale. In 
questo scenario si inserisce anche la difficoltà delle
aziende a reperire le professionalità necessarie
all’adozione di queste tecnologie. È stato questo uno 
dei temi, ieri, al centro della III Edizione del “Lazio
Digital Summit” promossa da TIG Events – The
Innovation Group, in collaborazione con la Regione 
Lazio e con il patrocinio di Unindustria.

Proprio oggi la vicepresidente della Regione e 
assessora allo Sviluppo Roberta Angelilli sarà a 
Bruxelles, con il governatore Francesco Rocca, per
incontrare il commissario Ue Raffaele Fitto: «Di-
scuteremo della riprogrammazione dei fondi Ue 
21-27 e inizieremo a discutere sul nuovo ciclo che
partirà dal 2028. Illustreremo le priorità del Lazio, a 
partire dalla semplificazione burocratica», ha 
spiegato Angelilli. Che, proprio in ottica di semplifi-
care le procedure dei bandi, ha rivendicato il «dia-
logo con tutti, con i sindaci e con le associazioni 
datoriali, proprio per disegnare i bandi a misura 
delle esigenze del territorio».

Da questo dialogo è nato anche il Piano Indu-
striale del Lazio, lanciato da Unindustria e poi fatto
proprio dalla Regione: «Abbiamo identificato i
punti per garantire al territorio maggiore competi-
tività», ha detto Giuseppe Biazzo, presidente di 
Unindustria Lazio. «A partire – ha sottolineato – dal 
rilancio delle componenti innovative dell’industria 
e dei servizi avanzati, attraverso una semplificazio-
ne normativa, una riqualificazione delle aree indu-
striali, incentivi al trasferimento tecnologico, e
soprattutto un massiccio investimento in formazio-
ne e competenze». Proprio di competenze ha parla-
to Lorenzo Tagliavanti, presidente della Camera di
Commercio di Roma: «Nel Lazio ad aprile 2025
erano previste 57mila assunzioni, ma il 42% è stato
di difficile reperimento, soprattutto nelle compe-
tenze digitali». Romolo Guasco, direttore di Con-
fcommercio Roma, ha evidenziato come le piccole 
imprese del commercio potrebbero ricevere benefi-
ci dalla digitalizzazione «soprattutto nell’ambito 
della logistica e delle vendite online». E in questa 
ottica Francesco Marcolini, presidente Lazio Innova 
(la società della Regione che si occupa di sviluppo),
ha ricordato il «grande successo del voucher digita-
lizzazione per le piccole e medie imprese». E Tizia-
na Petucci, direttrice della direzione Regionale 
Sviluppo Economico del Lazio, ha annunciato: 
«Sono previste tre ulteriori edizioni del voucher 
digitalizzazione: nel 2025, nel 2026 e nel 2027, con
15 milioni previsti già per quest’anno ad ottobre».

—Andrea Marini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

EDITORIA

La Provincia Pavese 
passa al Gruppo Sae
Il Gruppo Sae ha  formalizzato ieri, attraverso la
controllata Sae Lombardia S.r.l, l’acquisizione
dal Gruppo Gedi della testata “La Provincia 
Pavese”, nonché delle relative attività digitali. 
Soci di minoranza di Sae Lombardia sono due 
realtà di primaria importanza del territorio 
pavese: Fondazione Monte di Lombardia e
Fedegari Autoclavi Spa. Gruppo Sae è un
gruppo editoriale italiano, guidato dal 
presidente e amministratore delegato Alberto 
Leonardis, che edita diverse testate storiche 
radicate nei rispettivi territori di riferimento, 
quali “La Nuova Sardegna”; “Il Tirreno”, 
“Gazzetta di Modena”, “Gazzetta di Reggio” e
“La Nuova Ferrara”. Gruppo Sae spazia
dall’editoria alla comunicazione integrata – 
attraverso la controllata Sae Communication,
detiene la maggioranza della società Next 
Different – alla produzione di fumetti con Sae 
Comics, alle testate digitali verticali, attraverso
Sae Digital e Servizi, quali Mamme Magazine, 
Erasmag e l’ultimo arrivato Abruzzo Daily, che
sarà on line il prossimo autunno. A cedere la
testata “La Provincia Pavese, a valle della 
cessione delle altre testate locali,  è il gruppo 
editoriale Gedi, operativo nella carta stampata e
nel digitale con testate quali “la Repubblica”,
“La Stampa” e diversi periodici.
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‘
Il freno
al mercato 
interno
è legato 
al ridotto 
tiraggio di
Transizione 5.0

Filomena Greco
TORINO

Il calo delle immatricolazioni del 
17,4% a giugno è “falsato” dal con-
fronto con giugno 2024, periodo ca-
ratterizzato dal varo degli incentivi, 
a cominciare da quelli destinati alle 
auto full electric, andati esauriti in un 
solo giorno. «Al netto di questo effet-
to il dato di giugno 2024 sarebbe sta-
to assai vicino a quello che si è regi-
strato nel mese scorso» fa notare il 
Centro Studi Promotor. Nel primo 
semestre si accentua la contrazione 
delle immatricolazioni, in calo del 

Dato in parte falsato dagli
incentivi per il full electric  
erogati proprio un anno fa

Immatricolazioni

‘ Rosa: «Necessario 
prorogare i termini 
per Transizione 5.0 
e pensare a un piano 
strutturale dal 2026»

RICCARDO ROSA 
Presidente 

di Ucimu

Assoarmatori
«Aiuti di Stato per rinnovare
la flotta dei traghetti» —p.19

Alimentari
Melegatti passa di mano: 
il controllo alla Valeo Foods —p.20

BENESSERE
The Longevity Suite apre la  sua
seconda The Longevity Spa al San 
Clemente Palace di Venezia che da
aprile 2026 diventerà Mandarin
Oriental, Venezia

ilsole24ore.com/moda
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Imprese & Territori

Raoul de Forcade

La richiesta di un intervento «so-
stanziale» dello Stato per il rinnovo 
della flotta di traghetti italiani, a 
fronte della tassazione Ets dell’Ue, 
che grava sul settore marittimo;  e 
un campanello dall’allarme sul tran-
shipment di container in Italia, che 
rischia  di spostarsi in Nord Africa, 
a discapito, soprattutto, dei traffici 
di Gioia Tauro, il principale porto 
nazionale di trasbordo. Sono due 
punti focali su cui si è  concentrato 
Stefano Messina, presidente di As-
sarmatori, nella sua relazione all’as-
semblea annuale dell’associazione 
che si è tenuta ieri a Roma.

Ma anche la burocrazia, in parti-
colare quella che riguarda l’iscrizio-
ne delle navi al registro navale na-
zionale, è entrata nel mirino dell’ar-
matore genovese, il quale ha sottoli-
neato che la bandiera italiana «sta 
drammaticamente calando: tra 2023 
e 2024 si è  registrato  un -15% di ton-
nellate di stazza lorda» nella flotta 
che batte il tricolore.

Messina ha affermato che «le mi-
sure Fit for 55 dell’Ue sono «una follia 
ambientalista che ha rischiato e, ri-
schia tuttora, di mettere in difficoltà 
la logistica nazionale ed europea». 
Ha sottolineato, quindi,  come sia sta-
to fatto credere «che i proventi gene-
rati, all’interno del regime Ets, dal 
settore marittimo» sarebbero stati 
«reinvestiti nel medesimo comparto, 
per consentire interventi di abbatti-
mento delle emissioni, ovvero per il 
rinnovo delle flotte, per supportare le 
Autostrade del mare e per coprire il 
differenziale di costo tra i carburanti 

Il presidente Messina:«Metà 
dei  fondi ricavati dall’Ets 
non andrà al settore  mare»

Assarmatori

«Il trasbordo di container 
rischia di migrare in Africa, 
a discapito  di Gioia Tauro»

tradizionali e quelli di matrice non 
fossile. Abbiamo svolto studi appro-
fonditi e siamo in grado di dire che 
questo assunto non corrisponde alla 
realtà. L’effettiva restituzione dei 
proventi al comparto marittimo sarà 
sensibilmente inferiore al valore del 
prelievo imposto alla merce e ai pas-
seggeri. Partiamo dal dire che il 50% 
di questi fondi è oggi destinato a 
tamponare il debito pubblico».

Il presidente di Assarmatori ha, 
quindi, chiarito che, «se si vuole af-
frontare il rinnovo della flotta dei tra-
ghetti italiani, non bastano i fondi 
dell’Ets ma occorre pensare a un in-
tervento massivo dello Stato, che 
aiuti le iniziative degli armatori. Vo-
glio essere chiaro: la più grande flotta 
di ferry del mondo, quella che opera 
in Italia, non potrà essere rinnovata 
esclusivamente con le risorse degli 
armatori». E ancora: «L’unica cantie-
ristica che è in grado di assecondare 

gli ordini di nuove navi con velocità 
e a costi realistici è quella asiatica. La 
nostra, dopo l’assurda messa al ban-
do degli aiuti decisa dalla solita poli-
tica suicida dell’Europa, si è concen-
trata su segmenti ad alto valore ag-
giunto e non è in grado,  parlo del-
l’Europa e non solo degli impianti 
nazionali, di offrire capacità suffi-
ciente e prezzi competitivi».

Secondo Messina occorre, quindi, 
un nuovo schema di aiuti pubblici 
per i cantieri europei, « per rilanciare 
concretamente la cantieristica navale 
del continente, senza ricorrere a in-
sensate misure protezionistiche». 

Messina ha, poi, evidenziato che 
un banco di prova per la nuova Com-
missione Ue «è la reazione dell’im-
patto del regime Ets sulla logistica di 
transhipment. Qui ci si ostina a non 
vedere una inevitabile migrazione 
dei traffici a favore dei porti del Nord 
Africa. Una rapida indagine presso i 
nostri associati, ci ha confermato che 
l’opzione di trasferire il traffico di 

‘ «La bandiera italiana 
sta drammaticamente 
calando: registrato
un -15% di tonnellate di 
stazza lorda» in flotta

Si fa sempre più stringente la corsa 
degli armatori verso le navi a Gnl. Lo 
testimonia una ricerca di Assogasli-
quidi - Federchimica, in cui si legge 
che il numero di navi alimentate a gas 
naturale liquefatto è cresciuto con un 
Cagr (tasso di crescita percentuale 
medio) del 37% negli ultimi quattro 
anni. Le proiezioni, inoltre, recita il 
report, «indicano che, entro il 2030, 
la flotta navale alimentata a Gnl rad-
doppierà, sottolineando il ruolo 
chiave» di quel prodotto «nella de-
carbonizzazione del settore maritti-
mo». In particolare, «il numero di 
navi in orderbook alimentate a Gnl 
risulta pari all’8,7 % circa del totale 
degli ordini di navi globali» . E a fine 
2024, testimonia lo studio, «sono 648 
le navi alimentate a Gnl varate».

«I dati sulla crescita globale del 
numero delle navi alimentate a gas 
naturale liquefatto, ordinate dagli ar-
matori - sottolinea Costantino Ama-
dei, presidente del gruppo Gnl di As-
sogasliquidi-Federchimica - sono 
particolarmente promettenti: il 2024 
è stato infatti un anno eccezionale 

Assogasliquidi: «Per il 2030 
raddoppierà la flotta navale 
con propulsione a gas»

La ricerca per le nuove costruzioni navali, con 
un forte aumento degli ordini di navi 
alimentate con carburanti alternativi 
e, in particolare, Gnl: circa 50% sul to-
tale delle unità con combustibili al-
ternativi. Analizzando le navi in or-
derbook, il numero di quelle a gas 
naturale liquefatto è destinato quasi 
a raddoppiare entro la fine del decen-
nio (con un Cagr del 19% previsto nei 
prossimi 4 anni, ndr); e ciò significa 
che, a livello mondiale, si sta inve-
stendo molto su Gnl e bioGnl, con un 
impatto forte sulla decarbonizzazio-
ne del trasporto via mare». Peraltro, 
«anche a livello nazionale abbiamo 
grandi potenzialità di sviluppo, sia 
nei consumi sia nelle infrastrutture, 
che dovranno essere adeguate alla 
nuova domanda».

Peraltro, la «forte flessibilità in-
frastrutturale» delle aziende iscritte 
ad Assogasliquidi, aggiunge Amadei, 
«aiuterà molto a rispondere a questa 
crescita; ma gli investimenti privati 
dovranno essere accompagnati da 
adeguate scelte di policy: solo così 
potremo realizzare gli scenari di svi-
luppo al 2027, che ipotizzano una 
crescita di filiera sino al 100%. Tra le 
misure: definire in tempi brevi i qua-

‘ «il Gnl sta assumendo
un ruolo chiave 
nel percorso
di decarbonizzazione
del settore marittimo»

Paese, con conseguenze per l’occu-
pazione, la filiera chimica e la tenuta 
produttiva di interi territori. L’Italia 
diventa il primo e unico Paese euro-
peo a rinunciare alla produzione di 

ENI-VERSALIS, ALLARME CGIL
«La decisione unilaterale di Eni-Ver-
salis di chiudere i cracker di Brindisi e 
Priolo, rappresenta un colpo durissi-
mo alla sovranità industriale del 

etilene, elemento essenziale per la 
chimica di base e per settori chiave 
come automotive, packaging, biome-
dicale e costruzioni», secondo l’allar-
me lanciato ieri dalla Cgil.

«Aiuti di Stato per rinnovare
la flotta dei traghetti»

transhipment in Africa è seriamente 
presa in considerazione, in maniera 
talmente concreta che sono già stati 
effettuati importanti investimenti in 
porti che non prevedono il prelievo 
ambientale dell’Ets». Del resto, ha 
proseguito, «se una grande compa-
gnia danese di trasporto marittimo 
di contenitori (il riferimento è a Ma-
ersk, ndr) ha spostato volumi a Tan-
geri e non paga nulla,  perché altre 
compagnie, di analoghe dimensioni 
e con navi assimilabili, dovrebbero 
continuare a scalare Malta o Gioia 
Tauro, pagando l’Ets? Un grande 
gruppo che lavora nel porto calabre-
se (e qui si parla di Msc, socio di pun-
ta di Assarmatori, ndr), lancia l’allar-
me per il 2026 e 2027. Già nel corso 
del prossimo anno proprio Gioia 
Tauro, che è uno snodo fondamen-
tale della logistica del nostro Paese 
anche per motivi geopolitici, potreb-
be accusare un calo dei traffici».

Per quanto attiene, infine, alla bu-
rocrazia, «la nostra industria - ha 
chiosato Messina - ha bisogno di una 
radicale semplificazione delle proce-
dure amministrative. Ad esempio, 
 non abbiamo un’anagrafe digitale 
della gente di mare: siamo ancora al 
cartaceo. Bisogna arrestare il declino 
della bandiera italiana; non sono più 
sufficienti la sola storia e il prestigio 
al fine del mantenimento del nostro 
tricolore a poppa. Guardiamo Malta: 
il suo registro è di gran lunga al pri-
mo posto in Europa. Lì tutto è digita-
lizzato, i tempi sono ridotti al mini-
mo, le procedure snelle. Lo ribadisco: 
noi armatori non cerchiamo paradisi 
fiscali, ma una burocrazia chiara, ef-
ficiente e poco costosa».

In merito alla ripartizione dei pro-
venti dall’Ets è intervenuto, nel corso 
dell’assemblea,  il viceministro delle 
Inrastrutture  e trasporti, Edoardo 
Rixi, il quale ha ricordato che il 50% 
della somma in questione andrà al 
ministero delle Finanze, mentre del 
restante 50%, il 70% al dicastero del-
l’Ambiente e il 30% rispettivamente 
al Mimit (15%) e al Mit (15 %).  «Il no-
stro 15%  - ha detto Rixi - sarà indiriz-
zato interamente all’economia ma-
rittima e mi auguro che anche gli altri 
ministeri facciano lo stesso».
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In aumento  gli ordini di navi 
con l’alimentazione a Gnl

dri strategici previsti dal nuovo rego-
lamento Afir (per promuovere l’uso 
di carburanti alternativi, ndr), garan-
tire che i proventi delle aste Ets (la 
tassazione Ue che colpisce anche le 
navi, ndr) siano destinate a misure di 
decarbonizzazione, anche tramite il 
rinnovo delle flotte, e garantire l’ado-
zione omogenea, da parte dei porti 
italiani, delle linee guida per il 
bunkeraggio ship to ship, recente-
mente adottate dal ministero delle 
Infrastrutture e dei trasporti».

Su quest’ultimo fronte, comun-
que, l’Italia appare ancora piuttosto 
indietro rispetto ad altri Paesi Ue, an-
che se la situazione sta migliorando. 
Nel nostro Paese, si legge ancora nel 
report, «le operazioni di bunkeraggio 
Gnl sono attualmente garantite da 
una sola unità navale. La limitata ca-
pacità di bunkeraggio rappresenta 
una delle principali barriere al-
l’espansione del gas naturale lique-
fatto nel settore navale». 

La nave attiva è la Ravenna Knut-
sen, gestita dal gruppo Edison, a 
Ravenna. E a breve entrerà in attivi-
tà, operata da Eni, la Avenir Aspira-
tion. I lavori sono ancora in corso, 
invece, sia per la Green Pearl di 
Axpo, che dovrebbe essere pronta a 
ottobre, per lavorare nella zona di 
Napoli, sia per la Tbn, di Cmv - Ri-
morchiatori Panfido, la cui area 
operativa sarà Marghera.

—R.d.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bonifiche in mare,
BlueShield investe
20 milioni a Latina

Andrea Marini

Si chiama BluSheer, ed è un sistema 
in grado di depurare le acque di 
sentina, quelle acque sporche accu-
mulate nei fondali delle navi conte-
nenti oli, idrocarburi e sostanze in-
quinanti. Una innovazione che si 
basa su una combinazione di filtri 
intelligenti in grado di pulirsi auto-
maticamente, evitando la sostitu-
zione e consentendo un riutilizzo 
praticamente illimitato, con note-
vole riduzione di sprechi e costi. A 
produrre questa nuova tecnologia 
sarà la BlueShield Technology, una 
società nata nel 2024 come spin-off 
del Gruppo Horizon, azienda roma-
na attiva da più di 10 anni nel setto-
re dell’ingegneria infrastrutturale 
e degli impianti tecnologici. E il sito 
dove avverrà la produzione, e dove 
sarà trasferita la BlueShield Tech-
nology, sarà nell’area industriale di 
Latina, con un investimento da 20 
milioni in 5 anni che punterà a crea-
re nell’area fino a 120 nuovi posti di 
lavoro altamente qualificati. Il nuo-
vo sistema (la cui produzione ini-
zierà a breve) dovrebbe portare la 
BlueShield Technology a fatturare 
29 milioni di euro l’anno. Inoltre si 
stanno già sviluppando soluzioni 
complementari: SeaHero, un servi-
zio di pronto intervento ambientale 
in caso di sversamenti di petrolio o 
idrocarburi, e HydroGuard, un si-
stema per la depurazione delle ac-
que industriali.

Questa nuova avventura è nata 
tutta all’interno di Unindustria La-
zio, grazie al confronto tra tre im-
prenditori: Fausto Bianchi, presi-
dente di Unindustria Latina, Massi-
miliano Ceresani, executive chair-
man del Gruppo Horizon e 
presidente della Sezione Progetta-
zione, Materiali e Impianti di Unin-
dustria, e Antonio Incalza, ceo del 
Gruppo Horizon.  «Con i vertici del 
Gruppo Horizon ci conosciamo da 
anni», racconta Fausto Bianchi. «Un 
giorno – prosegue – ci siamo incon-
trati in Unindustria e mi hanno illu-
strato il loro progetto, con la esigen-
za di trovare un management esper-
to in piccole e medie imprese e un si-
to dove fosse conveniente investire 
e sviluppare il sito produttivo. Io ho 
suggerito Latina, dove sta crescendo 
un ecosistema meccanico e mecca-
tronico di eccellenza e dove i centri 
universitari mettono a disposizione 
le competenze necessarie. Soprat-
tutto ho mostrato loro il mio inte-
resse a entrare nella compagine so-

cietaria. E loro hanno accettato».
Bianchi, che vive a Latina, ha 

quindi assunto la carica di ammini-
stratore con delega alle Relazioni In-
dustriali di BlueShield, mettendo a 
disposizione la sua lunga esperienza 
imprenditoriale, con un percorso che 
spazia dal mondo assicurativo al 
banqueting, dalla mobilità inclusiva 
alle start up innovative. Nonché ha 
una lunga esperienza in Unindustria 
e Confindustria: dopo essere stato 
presidente regionale dei Giovani Im-
prenditori di Unindustria e del Co-
mitato Interregionale del Centro Ita-
lia, dal 2020 al 2024 ha guidato la Pic-
cola Industria di Unindustria. A livel-

lo nazionale, è stato componente 
della squadra della Piccola Industria 
di Confindustria con delega al mer-
cato degli appalti. E tutta l’operazio-
ne si inserisce nel solco del Piano in-
dustriale del Lazio, la strategia con-
divisa da Unindustria e dalla Regione 
Lazio, che punta, tra i vari obiettivi, 
ad una crescita dimensionale delle 
aziende del territorio, così come alla 
crescita dell’occupazione di qualità. 

Il Gruppo Horizon, nel 2023 ave-
va già acquisito la società Signorotto 
Fire Service (di Latina), ampliando 
la propria capacità al settore della si-
curezza antincendio e della forma-
zione in materia di prevenzione dei 
rischi sui luoghi di lavoro. Ora, an-
che grazie a BlueShield Technology, 
punta a raggiungere oltre 80 milioni 
di fatturato nei prossimi anni e più 
di 200 posti di lavoro.
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L’IMPRENDITORE

Fausto Bianchi
O Imprenditore, con un 
percorso che spazia dal 
mondo assicurativo al 
banqueting, dalla mobilità 
inclusiva alle start up 
innovative, è presidente di 
Unindustria Latina e figura 
di riferimento del sistema 
confindustriale
O Assume la carica di 
amministratore con delega 
alle Relazioni Industriali di 
BlueShield

Novamarine
cresce a Olbia 
e rilancia
sull’export

Davide Madeddu

Da Olbia ai mercati internazio-
nali. È la sfida che porta avanti 
Novamarine, azienda che nel 
nord est della Sardegna costrui-
sce imbarcazioni da diporto sino 
a 30 metri. Fondata nel 2008 e 
dallo scorso anno quotata sul 
mercato Euronext Growth Milan 
l’azienda, che ha il suo punto di 
forza nell’alta gamma e nel seg-
mento luxury, copre anche il 
mercato delle imbarcazioni pro-
fessionali, utilizzate sia per le 
operazioni di pattugliamento sia 
quelle di soccorso. E a Olbia i fra-
telli Andrea e Francesco Pirro, 
azionisti di Sno Capital Srl, socio 
controllante della società, gioca-
no la carta della crescita. 

«Siamo soddisfatti dell’anda-
mento del business della società, 
la brand awareness di Novamari-
ne aumenta sempre di più, anche 
grazie alla quotazione dell’anno 
scorso che ha aumentato la visi-
bilità a livello nazionale ed inter-
nazionale - dice Francesco Pirro, 
presidente e ad -. Sicuramente, 
operando principalmente sul 
mercato luxury, la nostra è una 
clientela d’élite e internazionale, 
dove una delle leve di successo è 
la fidelizzazione dei clienti». No-
nostante la tecnologia e la mo-
dernità dei cantieri dove non 
manca la digitalizzazione più 
avanzata e sono impiegate, com-

plessivamente, circa 120 perso-
ne, «alla base resta la componen-
te di artigianalità molto forte a 
cui diamo peso». «Siamo prima 
artigiani - aggiunge il manager -, 
poi venditori, e questo ha sempre 
fatto la differenza per la società». 

Di recente è stato siglato un 
contratto con la Cosmo montaggi 
e trasporti per l’ampliamento del 
sito produttivo di Su Arrasolu a 
Olbia. Il contratto, l’investimento 
è di circa 1,5 milioni, prevede la 
costruzione di un fabbricato del-
la dimensione di circa 5 mila me-
tri quadrati, che diventerà il nuo-
vo reparto per la lavorazione del-
la vetroresina.

 «Ad agosto 2024 ci siamo quo-
tati in Borsa con tre obiettivi 
principali: aumentare la nostra 
offerta di prodotti sul mercato 
con nuovi modelli, ampliare i 
cantieri per incrementare la pro-
duzione, senza rinunciare alla 
qualità e alle lavorazioni che con-
traddistinguono Novamarine, e 
poi espanderci ulteriormente in 
acque internazionali - conclude 
il manager -. Stiamo portando 
avanti tutti e tre gli obiettivi; con-
solidando le nostre basi oltreoce-
ano, abbiamo lanciato i nuovi 
tender Navy by Novamarine, e da 
pochi giorni abbiamo firmato il 
contratto che ci ha permesso di 
iniziare i lavori di ampliamento 
del nostro cantiere di Su Arraso-
lu. Abbiamo anche previsto nel 
prossimo futuro la creazione di 
un ulteriore nuovo sito produtti-
vo dedicato esclusivamente allo 
sviluppo delle imbarcazioni del 
segmento professional». Ricevu-
ta la certificazione ISO 14001, che 
attesta la conformità  allo stan-
dard internazionale per i sistemi 
di gestione ambientale (Sga).
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Al via il cantiere 
per il nuovo impianto                          
nel Nord Sardegna

Nautica

Fausto Bianchi sarà 
amministratore con delega 
alle Relazioni Industriali 

Blue Economy

1,5 milioni
INVESTIMENTO 
Valore del progetto per realizza-
re il nuovo impianto produttivo 
da 5mila metri quadrati a  Olbia

SIDERURGIA

Accordo programma ex Ilva, 
dall’8 luglio trattativa non stop

Sull’accordo di programma 
per l’ex Ilva  il ministro Adolfo 
Urso, ha convocato
 per le 9.30 dell’8 luglio
 una riunione con i soggetti 
delegati. La riunione sarà ad 

oltranza - «conclusiva», 
dicono fonti del Mimit -  in 
vista della conferenza dei 
servizi sull’Aia indetta dal 
ministero dell’Ambiente
  per il giorno 10.

IMAGOECONOMICA

‘ Nel sito la produzione 
di un sistema 
per ripulire le acque 
sporche nel fondo 
delle stive delle  navi 
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Imprese & Territori

Raoul de Forcade

La richiesta di un intervento «so-
stanziale» dello Stato per il rinnovo
della flotta di traghetti italiani, a 
fronte della tassazione Ets dell’Ue, 
che grava sul settore marittimo;  e 
un campanello dall’allarme sul tran-
shipment di container in Italia, che t
rischia  di spostarsi in Nord Africa, 
a discapito, soprattutto, dei traffici 
di Gioia Tauro, il principale porto 
nazionale di trasbordo. Sono due 
punti focali su cui si è  concentrato
Stefano Messina, presidente di As-
sarmatori, nella sua relazione all’as-
semblea annuale dell’associazione 
che si è tenuta ieri a Roma.

Ma anche la burocrazia, in parti-
colare quella che riguarda l’iscrizio-
ne delle navi al registro navale na-
zionale, è entrata nel mirino dell’ar-
matore genovese, il quale ha sottoli-
neato che la bandiera italiana «sta
drammaticamente calando: tra 2023
e 2024 si è  registrato  un -15% di ton-
nellate di stazza lorda» nella flotta
che batte il tricolore.

Messina ha affermato che «le mi-
sure Fit for 55 dell’Ue sono «una follia 5
ambientalista che ha rischiato e, ri-
schia tuttora, di mettere in difficoltà 
la logistica nazionale ed europea». 
Ha sottolineato, quindi,  come sia sta-
to fatto credere «che i proventi gene-
rati, all’interno del regime Ets, dal
settore marittimo» sarebbero stati 
«reinvestiti nel medesimo comparto,
per consentire interventi di abbatti-
mento delle emissioni, ovvero per il 
rinnovo delle flotte, per supportare le 
Autostrade del mare e per coprire il
differenziale di costo tra i carburanti 

Il presidente Messina:«Metà 
dei  fondi ricavati dall’Ets 
non andrà al settore  mare»

Assarmatori

«Il trasbordo di container 
rischia di migrare in Africa, 
a discapito  di Gioia Tauro»

tradizionali e quelli di matrice non 
fossile. Abbiamo svolto studi appro-
fonditi e siamo in grado di dire che 
questo assunto non corrisponde alla 
realtà. L’effettiva restituzione dei 
proventi al comparto marittimo sarà 
sensibilmente inferiore al valore del 
prelievo imposto alla merce e ai pas-
seggeri. Partiamo dal dire che il 50% 
di questi fondi è oggi destinato a 
tamponare il debito pubblico».

Il presidente di Assarmatori ha,
quindi, chiarito che, «se si vuole af-
frontare il rinnovo della flotta dei tra-
ghetti italiani, non bastano i fondi 
dell’Ets ma occorre pensare a un in-
tervento massivo dello Stato, che 
aiuti le iniziative degli armatori. Vo-
glio essere chiaro: la più grande flotta 
di ferry del mondo, quella che opera 
in Italia, non potrà essere rinnovata 
esclusivamente con le risorse degli 
armatori». E ancora: «L’unica cantie-
ristica che è in grado di assecondare 

gli ordini di nuove navi con velocità 
e a costi realistici è quella asiatica. La 
nostra, dopo l’assurda messa al ban-
do degli aiuti decisa dalla solita poli-
tica suicida dell’Europa, si è concen-
trata su segmenti ad alto valore ag-
giunto e non è in grado,  parlo del-
l’Europa e non solo degli impianti 
nazionali, di offrire capacità suffi-
ciente e prezzi competitivi».

Secondo Messina occorre, quindi, 
un nuovo schema di aiuti pubblici 
per i cantieri europei, « per rilanciare 
concretamente la cantieristica navale 
del continente, senza ricorrere a in-
sensate misure protezionistiche». 

Messina ha, poi, evidenziato che 
un banco di prova per la nuova Com-
missione Ue «è la reazione dell’im-
patto del regime Ets sulla logistica di 
transhipment. Qui ci si ostina a non 
vedere una inevitabile migrazione 
dei traffici a favore dei porti del Nord 
Africa. Una rapida indagine presso i 
nostri associati, ci ha confermato che 
l’opzione di trasferire il traffico di 

‘ «La bandiera italiana 
sta drammaticamente 
calando: registrato
un -15% di tonnellate di 
stazza lorda» in flotta

Si fa sempre più stringente la corsa 
degli armatori verso le navi a Gnl. Lo 
testimonia una ricerca di Assogasli-
quidi - Federchimica, in cui si legge 
che il numero di navi alimentate a gas
naturale liquefatto è cresciuto con un 
Cagr (tasso di crescita percentuale 
medio) del 37% negli ultimi quattro
anni. Le proiezioni, inoltre, recita il
report, «indicano che, entro il 2030,
la flotta navale alimentata a Gnl rad-
doppierà, sottolineando il ruolo 
chiave» di quel prodotto «nella de-
carbonizzazione del settore maritti-
mo». In particolare, «il numero di
navi in orderbook alimentate a Gnl 
risulta pari all’8,7 % circa del totale
degli ordini di navi globali» . E a fine
2024, testimonia lo studio, «sono 648 
le navi alimentate a Gnl varate».

«I dati sulla crescita globale del
numero delle navi alimentate a gas 
naturale liquefatto, ordinate dagli ar-
matori - sottolinea Costantino Ama-
dei, presidente del gruppo Gnl di As-
sogasliquidi-Federchimica - sono
particolarmente promettenti: il 2024
è stato infatti un anno eccezionale 

Assogasliquidi: «Per il 2030
raddoppierà la flotta navale
con propulsione a gas»

La ricerca per le nuove costruzioni navali, con 
un forte aumento degli ordini di navi 
alimentate con carburanti alternativi 
e, in particolare, Gnl: circa 50% sul to-
tale delle unità con combustibili al-
ternativi. Analizzando le navi in or-
derbook, il numero di quelle a gas 
naturale liquefatto è destinato quasi
a raddoppiare entro la fine del decen-
nio (con un Cagr del 19% previsto nei 
prossimi 4 anni, ndr); e ciò significa 
che, a livello mondiale, si sta inve-
stendo molto su Gnl e bioGnl, con un
impatto forte sulla decarbonizzazio-
ne del trasporto via mare». Peraltro, 
«anche a livello nazionale abbiamo 
grandi potenzialità di sviluppo, sia 
nei consumi sia nelle infrastrutture, 
che dovranno essere adeguate alla 
nuova domanda».

Peraltro, la «forte flessibilità in-
frastrutturale» delle aziende iscritte 
ad Assogasliquidi, aggiunge Amadei, 
«aiuterà molto a rispondere a questa 
crescita; ma gli investimenti privati 
dovranno essere accompagnati da 
adeguate scelte di policy: solo così 
potremo realizzare gli scenari di svi-
luppo al 2027, che ipotizzano una 
crescita di filiera sino al 100%. Tra le 
misure: definire in tempi brevi i qua-

‘ «il Gnl sta assumendo
un ruolo chiave 
nel percorso
di decarbonizzazione
del settore marittimo»

Paese, con conseguenze per l’occu-
pazione, la filiera chimica e la tenuta
produttiva di interi territori. L’Italia
diventa il primo e unico Paese euro-
peo a rinunciare alla produzione di 

ENI-VERSALIS, ALLARME CGIL
«La decisione unilaterale di Eni-Ver-
salis di chiudere i cracker di Brindisi e 
Priolo, rappresenta un colpo durissi-
mo alla sovranità industriale del

etilene, elemento essenziale per la 
chimica di base e per settori chiave
come automotive, packaging, biome-
dicale e costruzioni», secondo l’allar-
me lanciato ieri dalla Cgil.

«Aiuti di Stato per rinnovare
la flotta dei traghetti»

transhipment in Africa è seriamente 
presa in considerazione, in maniera 
talmente concreta che sono già stati 
effettuati importanti investimenti in 
porti che non prevedono il prelievo 
ambientale dell’Ets». Del resto, ha 
proseguito, «se una grande compa-
gnia danese di trasporto marittimo 
di contenitori (il riferimento è a Ma-
ersk, ndr) ha spostato volumi a Tan-r
geri e non paga nulla,  perché altre 
compagnie, di analoghe dimensioni 
e con navi assimilabili, dovrebbero
continuare a scalare Malta o Gioia 
Tauro, pagando l’Ets? Un grande 
gruppo che lavora nel porto calabre-
se (e qui si parla di Msc, socio di pun-
ta di Assarmatori, ndr), lancia l’allar-r
me per il 2026 e 2027. Già nel corso
del prossimo anno proprio Gioia 
Tauro, che è uno snodo fondamen-
tale della logistica del nostro Paese 
anche per motivi geopolitici, potreb-
be accusare un calo dei traffici».

Per quanto attiene, infine, alla bu-
rocrazia, «la nostra industria - ha 
chiosato Messina - ha bisogno di una 
radicale semplificazione delle proce-
dure amministrative. Ad esempio, 
 non abbiamo un’anagrafe digitale 
della gente di mare: siamo ancora al 
cartaceo. Bisogna arrestare il declino 
della bandiera italiana; non sono più 
sufficienti la sola storia e il prestigio 
al fine del mantenimento del nostro
tricolore a poppa. Guardiamo Malta: 
il suo registro è di gran lunga al pri-
mo posto in Europa. Lì tutto è digita-
lizzato, i tempi sono ridotti al mini-
mo, le procedure snelle. Lo ribadisco:
noi armatori non cerchiamo paradisi 
fiscali, ma una burocrazia chiara, ef-
ficiente e poco costosa».

In merito alla ripartizione dei pro-
venti dall’Ets è intervenuto, nel corso 
dell’assemblea,  il viceministro delle 
Inrastrutture  e trasporti, Edoardo 
Rixi, il quale ha ricordato che il 50% 
della somma in questione andrà al 
ministero delle Finanze, mentre del 
restante 50%, il 70% al dicastero del-
l’Ambiente e il 30% rispettivamente 
al Mimit (15%) e al Mit (15 %).  «Il no-
stro 15%  - ha detto Rixi - sarà indiriz-
zato interamente all’economia ma-
rittima e mi auguro che anche gli altri 
ministeri facciano lo stesso».
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In aumento  gli ordini di navi 
con l’alimentazione a Gnl

dri strategici previsti dal nuovo rego-
lamento Afir (per promuovere l’uso 
di carburanti alternativi, ndr), garan-
tire che i proventi delle aste Ets (la 
tassazione Ue che colpisce anche le
navi, ndr) siano destinate a misure di 
decarbonizzazione, anche tramite il 
rinnovo delle flotte, e garantire l’ado-
zione omogenea, da parte dei porti 
italiani, delle linee guida per il 
bunkeraggio ship to ship, recente-
mente adottate dal ministero delle 
Infrastrutture e dei trasporti».

Su quest’ultimo fronte, comun-
que, l’Italia appare ancora piuttosto 
indietro rispetto ad altri Paesi Ue, an-
che se la situazione sta migliorando. 
Nel nostro Paese, si legge ancora nel 
report, «le operazioni di bunkeraggio 
Gnl sono attualmente garantite da 
una sola unità navale. La limitata ca-
pacità di bunkeraggio rappresenta 
una delle principali barriere al-
l’espansione del gas naturale lique-
fatto nel settore navale». 

La nave attiva è la Ravenna Knut-
sen, gestita dal gruppo Edison, a
Ravenna. E a breve entrerà in attivi-
tà, operata da Eni, la Avenir Aspira-
tion. I lavori sono ancora in corso, 
invece, sia per la Green Pearl di 
Axpo, che dovrebbe essere pronta a 
ottobre, per lavorare nella zona di 
Napoli, sia per la Tbn, di Cmv - Ri-
morchiatori Panfido, la cui area 
operativa sarà Marghera.

—R.d.F.
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Bonifiche in mare,
BlueShield investe
20 milioni a Latina

Andrea Marini

Si chiama BluSheer, ed è un sistema 
in grado di depurare le acque di
sentina, quelle acque sporche accu-
mulate nei fondali delle navi conte-
nenti oli, idrocarburi e sostanze in-
quinanti. Una innovazione che si
basa su una combinazione di filtri 
intelligenti in grado di pulirsi auto-
maticamente, evitando la sostitu-
zione e consentendo un riutilizzo
praticamente illimitato, con note-
vole riduzione di sprechi e costi. A 
produrre questa nuova tecnologia 
sarà la BlueShield Technology, una 
società nata nel 2024 come spin-off 
del Gruppo Horizon, azienda roma-
na attiva da più di 10 anni nel setto-
re dell’ingegneria infrastrutturale
e degli impianti tecnologici. E il sito
dove avverrà la produzione, e dove 
sarà trasferita la BlueShield Tech-
nology, sarà nell’area industriale di
Latina, con un investimento da 20
milioni in 5 anni che punterà a crea-
re nell’area fino a 120 nuovi posti di
lavoro altamente qualificati. Il nuo-
vo sistema (la cui produzione ini-
zierà a breve) dovrebbe portare la 
BlueShield Technology a fatturare
29 milioni di euro l’anno. Inoltre si
stanno già sviluppando soluzioni 
complementari: SeaHero, un servi-
zio di pronto intervento ambientale 
in caso di sversamenti di petrolio o
idrocarburi, e HydroGuard, un si-
stema per la depurazione delle ac-
que industriali.

Questa nuova avventura è nata 
tutta all’interno di Unindustria La-
zio, grazie al confronto tra tre im-
prenditori: Fausto Bianchi, presi-
dente di Unindustria Latina, Massi-
miliano Ceresani, executive chair-
man del Gruppo Horizon e 
presidente della Sezione Progetta-
zione, Materiali e Impianti di Unin-
dustria, e Antonio Incalza, ceo del
Gruppo Horizon.  «Con i vertici del
Gruppo Horizon ci conosciamo da 
anni», racconta Fausto Bianchi. «Un
giorno – prosegue – ci siamo incon-
trati in Unindustria e mi hanno illu-
strato il loro progetto, con la esigen-
za di trovare un management esper-
to in piccole e medie imprese e un si-
to dove fosse conveniente investire 
e sviluppare il sito produttivo. Io ho
suggerito Latina, dove sta crescendo
un ecosistema meccanico e mecca-
tronico di eccellenza e dove i centri
universitari mettono a disposizione 
le competenze necessarie. Soprat-
tutto ho mostrato loro il mio inte-
resse a entrare nella compagine so-

cietaria. E loro hanno accettato».
Bianchi, che vive a Latina, ha 

quindi assunto la carica di ammini-
stratore con delega alle Relazioni In-
dustriali di BlueShield, mettendo a 
disposizione la sua lunga esperienza 
imprenditoriale, con un percorso che
spazia dal mondo assicurativo al 
banqueting, dalla mobilità inclusiva 
alle start up innovative. Nonché ha 
una lunga esperienza in Unindustria 
e Confindustria: dopo essere stato 
presidente regionale dei Giovani Im-
prenditori di Unindustria e del Co-
mitato Interregionale del Centro Ita-
lia, dal 2020 al 2024 ha guidato la Pic-
cola Industria di Unindustria. A livel-

lo nazionale, è stato componente 
della squadra della Piccola Industria 
di Confindustria con delega al mer-
cato degli appalti. E tutta l’operazio-
ne si inserisce nel solco del Piano in-
dustriale del Lazio, la strategia con-
divisa da Unindustria e dalla Regione 
Lazio, che punta, tra i vari obiettivi, 
ad una crescita dimensionale delle 
aziende del territorio, così come alla 
crescita dell’occupazione di qualità. 

Il Gruppo Horizon, nel 2023 ave-
va già acquisito la società Signorotto
Fire Service (di Latina), ampliando 
la propria capacità al settore della si-
curezza antincendio e della forma-
zione in materia di prevenzione dei
rischi sui luoghi di lavoro. Ora, an-
che grazie a BlueShield Technology,
punta a raggiungere oltre 80 milioni
di fatturato nei prossimi anni e più 
di 200 posti di lavoro.
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L’IMPRENDITORE

Fausto Bianchi
O Imprenditore, con un 
percorso che spazia dal 
mondo assicurativo al 
banqueting, dalla mobilità 
inclusiva alle start up 
innovative, è presidente di 
Unindustria Latina e figura
di riferimento del sistema 
confindustriale
O Assume la carica di 
amministratore con delega 
alle Relazioni Industriali di 
BlueShield

Novamarine
cresce a Olbia 
e rilancia
sull’export

Davide Madeddu

Da Olbia ai mercati internazio-
nali. È la sfida che porta avanti 
Novamarine, azienda che nel 
nord est della Sardegna costrui-
sce imbarcazioni da diporto sino 
a 30 metri. Fondata nel 2008 e 
dallo scorso anno quotata sul 
mercato Euronext Growth Milan 
l’azienda, che ha il suo punto di 
forza nell’alta gamma e nel seg-
mento luxury, copre anche il 
mercato delle imbarcazioni pro-
fessionali, utilizzate sia per le 
operazioni di pattugliamento sia 
quelle di soccorso. E a Olbia i fra-
telli Andrea e Francesco Pirro, 
azionisti di Sno Capital Srl, socio 
controllante della società, gioca-
no la carta della crescita. 

«Siamo soddisfatti dell’anda-
mento del business della società, 
la brand awareness di Novamari-
ne aumenta sempre di più, anche 
grazie alla quotazione dell’anno 
scorso che ha aumentato la visi-
bilità a livello nazionale ed inter-
nazionale - dice Francesco Pirro, 
presidente e ad -. Sicuramente,
operando principalmente sul 
mercato luxury, la nostra è una
clientela d’élite e internazionale, 
dove una delle leve di successo è 
la fidelizzazione dei clienti». No-
nostante la tecnologia e la mo-
dernità dei cantieri dove non 
manca la digitalizzazione più 
avanzata e sono impiegate, com-

plessivamente, circa 120 perso-
ne, «alla base resta la componen-
te di artigianalità molto forte a 
cui diamo peso». «Siamo prima
artigiani - aggiunge il manager -, 
poi venditori, e questo ha sempre 
fatto la differenza per la società». 

Di recente è stato siglato un 
contratto con la Cosmo montaggi 
e trasporti per l’ampliamento del 
sito produttivo di Su Arrasolu a 
Olbia. Il contratto, l’investimento 
è di circa 1,5 milioni, prevede la 
costruzione di un fabbricato del-
la dimensione di circa 5 mila me-
tri quadrati, che diventerà il nuo-
vo reparto per la lavorazione del-
la vetroresina.

 «Ad agosto 2024 ci siamo quo-
tati in Borsa con tre obiettivi 
principali: aumentare la nostra 
offerta di prodotti sul mercato 
con nuovi modelli, ampliare i 
cantieri per incrementare la pro-
duzione, senza rinunciare alla 
qualità e alle lavorazioni che con-
traddistinguono Novamarine, e 
poi espanderci ulteriormente in
acque internazionali - conclude 
il manager -. Stiamo portando 
avanti tutti e tre gli obiettivi; con-
solidando le nostre basi oltreoce-
ano, abbiamo lanciato i nuovi 
tender Navy by Novamarine, e da 
pochi giorni abbiamo firmato il 
contratto che ci ha permesso di 
iniziare i lavori di ampliamento 
del nostro cantiere di Su Arraso-
lu. Abbiamo anche previsto nel 
prossimo futuro la creazione di 
un ulteriore nuovo sito produtti-
vo dedicato esclusivamente allo 
sviluppo delle imbarcazioni del
segmento professional». Ricevu-
ta la certificazione ISO 14001, che 
attesta la conformità  allo stan-
dard internazionale per i sistemi 
di gestione ambientale (Sga).

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Al via il cantiere
per il nuovo impianto                          
nel Nord Sardegna

Nautica

Fausto Bianchi sarà 
amministratore con delega 
alle Relazioni Industriali

Blue Economy

1,5 milioni
INVESTIMENTO 
Valore del progetto per realizza-
re il nuovo impianto produttivo 
da 5mila metri quadrati a  Olbia

SIDERURGIA

Accordo programma ex Ilva, 
dall’8 luglio trattativa non stop

Sull’accordo di programma 
per l’ex Ilva  il ministro Adolfo 
Urso, ha convocato
 per le 9.30 dell’8 luglio
 una riunione con i soggetti 
delegati. La riunione sarà ad 

oltranza - «conclusiva», 
dicono fonti del Mimit -  in 
vista della conferenza dei
servizi sull’Aia indetta dal
ministero dell’Ambiente
 per il giorno 10.

IMAGOECONOMICA

‘ Nel sito la produzione 
di un sistema 
per ripulire le acque 
sporche nel fondo 
delle stive delle  navi 
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 Norme & Tributi 

o di una fonte tecnica non espressa-
mente richiamata nella norma pri-
maria o secondaria, la contestazione 
deve essere declassata a quella di cre-
dito non spettante.

La distinzione fatta nell’atto di in-
dirizzo (manuale tecnico richiamato 
o meno dalla fonte normativa) porta 
alla mente il cosiddetto Manuale di 
Frascati, sulla cui violazione si basa 
la gran parte delle contestazioni ri-
guardanti i crediti R&S maturati fino 
al 2019 (Dl 145/2013). 

Il Manuale, che ora è espressamen-
te richiamato nel Dm 26 maggio 2020 
per i crediti R&S regolati dalla legge 
160/2019, non era citato nel prece-
dente Dm 27 maggio 2015, il che, in 
applicazione della nuova definizione, 
potrebbe far scattare “solamente” la 
contestazione di credito non spettan-
te. Se ciò è sicuramente vero per l’am-
bito penale (principio del favor rei), 
altrettanto non si può dire per la parte 
amministrativa, dato che il Dlgs 
87/2024 (e dunque la nuova defini-
zione da introdotta da tale provvedi-
mento) vale solo per le violazioni 
commesse dal 1° settembre 2024. 

Luca Gaiani

Si è in presenza di crediti di imposta 
«non spettanti» e non invece di credi-
ti «inesistenti» se nella attività svolta 
mancano qualità richieste da fonti 
tecniche che non sono specificamen-
te richiamate nella norma. Il chiari-
mento giunge dall’atto di indirizzo 
sulla distinzione tra crediti inesistenti 
e non spettanti firmato il 1° luglio dal 
viceministro Maurizio Leo. Per i cre-
diti R&S o 4.0, il  ministero dell’Eco-
nomia richiama le certificazioni pre-
viste dal Dl 73/2022, la cui efficacia 
può essere annullata da un eventuale 
Pvc solo se esso viene consegnato pri-
ma della trasmissione della richiesta 
di accesso alla procedura.

«Non spettanza» in assenza 
di qualità richieste da fonti 
tecniche e non dalla norma

I requisiti

LE INIZIATIVE DEL SOLE 24 ORE

Speciale Telefisco
in agenda il 18 settembre
Dai lettori le indicazioni
per il programma
Telefisco rilancia la sfida dei chiarimenti di fine 
estate. L’obiettivo è fornire chiarimenti su novità e 
adempimenti dell’ultima parte  dell’anno destinati a 
professionisti, imprese e contribuenti. 
L’appuntamento è per giovedì 18 settembre con 
«Speciale Telefisco 2025 – Le novità fiscali per 
professionisti e imprese»,
 in diretta streaming dalle ore 9 alle 13.00. 

Anche quest’anno, dunque, Telefisco raddoppia 
con un’opportunità di aggiornamento dopo quella 
tradizionale di inizio anno. Una chance che coincide 
con la ripresa dell’attività di studi professionali e 
imprese. E chiede aiuto ai lettori  per definire il 
programma dei lavori.

Il quadro
Da settembre 2025 professionisti e contribuenti 
dovranno fare i conti con una serie di passaggi 
determinanti. Da un lato la riforma fiscale ha 
portato molte novità, oggetto poi di correzioni e 
messe a punto. Interventi che caratterizzeranno i 
prossimi mesi: basti pensare alle scelte sul 
concordato preventivo biennale oppure alle nuove 
regole in materia di revisione delle sanzioni e 
ravvedimento che esplicheranno in pieno i loro 
effetti. Oppure, ancora, alla gestione delle 
aggregazioni fra studi, delle operazioni 
straordinarie, delle perdite e degli affrancamenti. 
Senza dimenticare, poi, lo sblocco delle nuove 
regole fiscali per il terzo settore e gli effetti che le 
novità sui dazi potranno avere sulle imprese.

A queste novità si aggiungono anche quelle che 
caratterizzano la vita quotidiana di professionisti, 
aziende e contribuenti. Pensiamo a tutti gli 
adempimenti legati alla chiusura della 
dichiarazione dei redditi oppure alle novità in 
materia di Iva, bilanci e responsabilità dei sindaci. 
Solo per fare alcuni esempi: pensiamo alle misure 
sulla gestione delle trasferte, ai chiarimenti che 
continuano sui bonus edilizi per arrivare alla 
direttiva sui crediti d’imposta per le imprese. 

Un quadro molto ricco, dunque. Per tutti questi 
motivi, anche quest’anno, Il Sole 24 Ore ha scelto
 di ripetere l’esperienza di coinvolgere 
direttamente i lettori nella selezione e nelle 
indicazioni dei temi di maggiore rilevanza. A 
partire da lunedì coloro che si sono iscritti 
all’edizione di Telefisco del 5 febbraio 2025 stanno 
ricevendo un breve questionario attraverso il quale 
potranno indicare le materie che ritengono di 
maggiore interesse per la ripresa dell’attività di 
studi  e  imprese. I risultati del sondaggio verranno, 
poi, esaminati da parte della redazione e dagli 
esperti del Sole 24 Ore per definire il programma 
dell’evento. Programma che, però, potrà variare in 
agosto e settembre a fronte di possibili novità.

L’evento
Speciale Telefisco è in programma giovedì 18 
settembre dalle 9 alle 13.00. L’evento si svolgerà 
in modalità streaming e prevederà una serie di 
relazioni alle quali si accompagneranno interviste 
e approfondimenti sulle novità del momento. Un 
modo per prepararsi in modo utile ed efficace 
alla ripresa dell’attività. 

Le formule
Due le formule che consentiranno di seguire 
Speciale Telefisco. La formula Speciale Telefisco 
Base consentirà di accedere gratuitamente alla 
diretta del 18 settembre e di inviare quesiti al forum 
dell’Esperto risponde. La formula Speciale 
Telefisco Advanced, a pagamento, sarà, invece, 
strettamente legata a Master Telefisco, il percorso 
formativo in materia tributaria del Sole 24 Ore 
Formazione. L’accesso alla formula Speciale 
Telefisco Advanced darà diritto, come previsto per 
quella Base, ad assistere alla diretta del 18 
settembre (previa registrazione) e a poter inviare 
quesiti al forum dell’Esperto.  Inoltre, chi aderisce 
alla formula Advanced, potrà fruire della giornata 
dei lavori di Speciale Telefisco in differita, così da 
poter organizzare al meglio i propri impegni. Ma 
non finisce qui. Speciale Telefisco Avanced offrirà la 
possibilità di seguire le 12 sessioni formative di 
Master Telefisco degli ultimi tre mesi dell’anno (con 
un incontro alla settimana di due ore visionabile 
anche in differita). Questi appuntamenti saranno in 
continuità con gli argomenti trattati nella diretta di 
Speciale Telefisco, dando l’opportunità di 
approfondire ancora di più con i nostri Esperti le 
novità  di fine 2025.
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tuale atto impositivo o sanzionatorio 
che contesti l’utilizzo del credito d’im-
posta sotto il solo profilo della «quali-
ficazione dell’investimento» potrà 
essere «censurato sotto il profilo della 
nullità». Come a dire: attenzione per-
ché gli atti infondati o che stressano 
troppo solo sul tipo di investimento 
effettuato rischiano poi di finire ab-
battuti sotto i colpi della giurispru-
denza in un successivo contenzioso. 

E c’è un’aggiunta non proprio in-
significante «con tutte le relative pos-
sibili conseguenze sul piano giuridi-
co». Quindi, meglio agire anche at-
traverso l’autotutela (lo strumento 
rafforzato dalla delega fiscale per “ri-
pensare” gli atti di contestazione del-
l’amministrazione finanziaria) per 
poi non produrre una vera e propria 
slavina nel caso in cui il contribuente 
veda riconosciute le proprie ragioni 
in sede giudiziaria: dalla condanna al 
pagamento delle spese a eventuali 
azioni risarcitorie. Anche perché c’è 
un aspetto non secondario da consi-
derare: gli investimenti messi in 
campo sono spesso milionari. E sotto 
questo profilo le intenzioni dell’atto, 
che vanno forse oltre il dato letterale, 
vogliono segnare un elemento di di-
scontinuità: ripensare le contestazio-
ni che, proprio per gli alti valori in 
gioco, finiscono molto spesso per 
sfociare nel penale tributario con 
danni anche reputazionali. In una 
prospettiva che è un monito per gli 
atti già emessi, e quindi anche per il 
passato, anche se non sembra traspa-
rire dal dato letterale.

I paletti sulla certificazione vengo-
no in ogni caso ricordati dall’atto di 
indirizzo. Può essere chiesta anche 
dopo l’«avvenuta effettuazione» de-
gli investimenti, a condizione però 
che «eventuali violazioni non abbia-
no già formato oggetto di un processo 
verbale di constatazione». Da qui un 
auspicio al dialogo, perché «sarebbe 
meglio» che il contribuente comuni-
casse all’amministrazione finanziaria 
di essersi dotato della certificazione, 
che per gli investimenti già conclusi 
assomiglia molto a una perizia, «per 
evitare eventuali contestazioni in-
centrate sul profilo della qualificazio-
ne tecnica dell’investimento». 
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Marco Mobili
Giovanni Parente

Arriva una spinta ad annullare gli atti 
del Fisco non fondati sui crediti d’im-
posta. Con vista soprattutto sul passa-
to. Va letto tra le righe l’atto di indiriz-
zo (a lungo atteso) firmato dal vicemi-
nistro dell’Economia Maurizio Leo e 
dal direttore generale delle Finanze 
Giovanni Spalletta che fissa le direttri-
ci alle articolazioni dell’amministra-
zione finanziaria sul recupero dei cre-
diti d’imposta, dopo la distinzione 
operata dal decreto delegato sulle san-
zioni (Dl 87/2024) che ha formulato 
una nuova definizione di crediti «ine-
sistenti» e introdotto per la prima vol-
ta quella dei crediti «non spettanti».

Per capire quale possa essere l’im-
patto, questa volta bisogna partire 
dalla fine. Nelle righe conclusive del 
documento c’è, infatti, un riconosci-
mento del valore dello scudo di cui i 
contribuenti (in questo caso, in parti-
colare, le imprese) possono dotarsi 
attraverso la certificazione «rilasciata 
dai soggetti qualificati ammessi a sot-
toscriverla, che attesti la qualificazio-
ne tecnica degli investimenti, effet-
tuati o da effettuare, e che riguardi 
l’attività concretamente realizzata». 
Un passaggio – quello sull’attività re-
alizzata – che chiarisce subito qual è il 
campo in cui ci stiamo muovendo: 
quello di un’eventuale non spettanza, 
ma non certo dell’inesistenza. Ebbe-
ne, secondo l’atto di indirizzo, in pre-
senza di uno sforzo di compliance da 
parte del contribuente appunto attra-
verso la certificazione, c’è una valuta-
zione attenta che gli uffici del Fisco 
sono chiamati a fare. Perché un even-

Spartiacque nel richiamo alle regole tecniche
L’atto di indirizzo sui crediti di 

imposta, approvato ieri dall’Econo-
mia, si sofferma opportunamente 
sui requisiti qualitativi delle attività 
che danno diritto al tax credit, dato 
che è proprio sulla assenza di tali re-
quisiti che si concentra la maggior 
parte delle contestazioni effettuate 
dal fisco negli ultimi anni.

In relazione a tali aspetti “qualita-
tivi”, il documento evidenzia che 
l’inesistenza scatta, dopo le modifi-
che normative introdotte con il Dlgs 
87/2024, quando non sono realizza-
te talune attività o non sussistono 
talune caratteristiche che sono ri-
chieste dalla normativa di riferi-
mento (legge e decreti ministeriali). 
Non rileva invece, ai fini della inesi-
stenza del credito, la mancanza di 
elementi che sono previsti in ma-
nuali tecnici, laddove tali fonti non 
siano espressamente richiamate 
nella norma oppure qualora siano 
richiamate solo in modo generico.

In questo secondo caso, e dunque 
qualora la carenza di attività o di altri 
elementi qualitativi delle attività de-
rivi da una indicazione di un manuale 

L’atto di indirizzo si sofferma poi 
sulla possibilità, per le imprese che 
hanno compensato crediti R&S o da in-
vestimenti 4.0, di ottenere, in base al Dl 
73/2022 e al Dpcm 15 settembre 2023, 
la certificazione della sussistenza dei 
requisiti richiesti dalle normative di ri-
ferimento; con la certificazione, sotto-
linea il ministero, diventano nulli even-
tuali atti impositivi o sanzionatori ba-
sati solo sulle carenze “qualitative”. Il 
documento ministeriale sottolinea che 
la certificazione può essere chiesta 
sempreché eventuali violazioni non si-
ano ancora contestate con un Pvc. Da 
tale passaggio si desume che lo spar-
tiacque per la validità della assevera-
zione (che inibisce l’atto di recupero) è 
l’invio della richiesta di accesso alla 
procedura (articolo 7 del Dm 21 febbra-
io 2024), sicché un eventuale Pvc notifi-
cato successivamente non può blocca-
re l’efficacia dalla certificazione. Que-
sto punto, che risulta di fondamentale 
rilevanza in quanto la procedura di cer-
tificazione può durare anche 150 giorni 
e più, andrebbe opportunamente con-
fermato in modo esplicito.
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SOTTO ESAME
LE NOVITÀ
Speciale Telefisco
punterà
l’attenzione sulle
novità della
riforma fiscale 
e sugli
adempimenti 
più rilevanti 
al momento 
della ripresa
dell’attività per
professionisti,
aziende e
contribuenti dopo
la pausa estiva

IL SONDAGGIO
SUI TEMI
A partire da lunedì
coloro che si sono
iscritti all’edizione
di Telefisco del 5
febbraio 2025
stanno ricevendo 
un questionario
attraverso il quale
possono
contribuire alla
scelta dei temi che
verranno trattati 
nel corso di
Speciale Telefisco

Crediti d’imposta, arriva la spinta 
ad annullare gli atti non fondati

Atto di indirizzo firmato
del viceministro Leo
e del direttore  Spalletta

Accertamento

Monito a valutare i casi
in cui il contribuente
ha una certificazione

GLI INDICATORI DI ANOMALIA

Controlli preventivi sui rimborsi 730
anche se inviati da Caf o intermediari

Il provvedimento 277593/2025 
delle Entrate definisce i criteri di 
selezione dei modelli a rimborso 
730/2025 (anno d’imposta), da 
sottoporre a controllo preventivo 
da parte della stessa amministra-
zione finanziaria prima dell’eroga-
zione del credito fiscale derivante 
dalla dichiarazione. In questi casi il 
rimborso avverrà a cura delle 
Entrate e non del sostituto d’im-
posta. Il controllo e la verifica si 
applica sia ai 730 presentati 
direttamente online dal contri-
buente, sia a quelli intermediati da 
Caf e professionisti abilitati.
I parametri previsti sono quelli 
conosciuti dai provvedimenti 
precedenti a quello odierno che 
hanno caratterizzato le annualità 
d’imposta dal 2017 in poi.
Costituiscono in particolare 
elementi di incoerenza relativi ai 
modelli 730 con esito a rimborso: 
lo scostamento per importi signi-
ficativi dei dati risultanti nei mo-
delli di versamento, nelle certifica-
zioni uniche e nelle dichiarazioni 
dell’anno precedente; la presenza 

di altri elementi di significativa 
incoerenza rispetto ai dati inviati 
da enti esterni o a quelli esposti 
nelle certificazioni uniche; pre-
senza di situazioni di rischio in 
base alle irregolarità verificatesi 
negli anni precedenti.
Alcune situazioni ricorrenti nella 
pratica operativa in cui si possono 
verificare le sopra evidenziate 
circostanze riguardano ad esempio: 
bonus edilizi gestiti con bonifici non 
parlanti, certificazioni uniche del 
periodo d’imposta 2024 correttive 
di quelle originarie ed inviate dopo 
la scadenza di consegna, dichiara-
zioni integrative inviate (di recente) 
che modificano il credito della 
dichiarazione originaria (periodo 
d’imposta 2023), da riportare in 
tutto od in parte nel 2024. Si tratta 
di situazioni che (legittimamente) 
possono alterare il quadro delinea-
to dalla precompilata e che richie-
dono  un supplemento di indagine 
da parte delle Entrate. 

—Lorenzo Pegorin
—Gian Paolo Ranocchi
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Indicazioni agli uffici. L’atto di indirizzo del ministero dell’Economia

ADOBESTOCK

Cassazione
Atti impositivi di epoca Covid 
senza proroga di emissione —p.31

Edilizia
Dal 10 luglio la patente a crediti 
può arrivare a quota cento —p.32

PIATTAFORMA DEI VIRTUOSI
A regime la piattaforma gestita 
dall’Ispettorato nazionale del 
lavoro. Incremento automatico 
legato all’anzianità dell’azienda, su 
richiesta invece per gli altri requi-
siti premiali.
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o di una fonte tecnica non espressa-
mente richiamata nella norma pri-
maria o secondaria, la contestazione
deve essere declassata a quella di cre-
dito non spettante.

La distinzione fatta nell’atto di in-
dirizzo (manuale tecnico richiamato
o meno dalla fonte normativa) porta 
alla mente il cosiddetto Manuale di 
Frascati, sulla cui violazione si basa 
la gran parte delle contestazioni ri-
guardanti i crediti R&S maturati fino
al 2019 (Dl 145/2013).

Il Manuale, che ora è espressamen-
te richiamato nel Dm 26 maggio 2020 
per i crediti R&S regolati dalla legge 
160/2019, non era citato nel prece-
dente Dm 27 maggio 2015, il che, in 
applicazione della nuova definizione, 
potrebbe far scattare “solamente” la 
contestazione di credito non spettan-
te. Se ciò è sicuramente vero per l’am-
bito penale (principio del favor rei),
altrettanto non si può dire per la parte
amministrativa, dato che il Dlgs 
87/2024 (e dunque la nuova defini-
zione da introdotta da tale provvedi-
mento) vale solo per le violazioni
commesse dal 1° settembre 2024.

Luca Gaiani

Si è in presenza di crediti di imposta 
«non spettanti» e non invece di credi-
ti «inesistenti» se nella attività svolta 
mancano qualità richieste da fonti 
tecniche che non sono specificamen-
te richiamate nella norma. Il chiari-
mento giunge dall’atto di indirizzo 
sulla distinzione tra crediti inesistenti
e non spettanti firmato il 1° luglio dal
viceministro Maurizio Leo. Per i cre-
diti R&S o 4.0, il  ministero dell’Eco-
nomia richiama le certificazioni pre-
viste dal Dl 73/2022, la cui efficacia 
può essere annullata da un eventuale 
Pvc solo se esso viene consegnato pri-
ma della trasmissione della richiesta 
di accesso alla procedura.

«Non spettanza» in assenza 
di qualità richieste da fonti 
tecniche e non dalla norma

I requisiti

LE INIZIATIVE DEL SOLE 24 ORE

Speciale Telefisco
in agenda il 18 settembre
Dai lettori le indicazioni
per il programma
Telefisco rilancia la sfida dei chiarimenti di fine
estate. L’obiettivo è fornire chiarimenti su novità e 
adempimenti dell’ultima parte  dell’anno destinati a 
professionisti, imprese e contribuenti.
L’appuntamento è per giovedì 18 settembre con
«Speciale Telefisco 2025 – Le novità fiscali per 
professionisti e imprese»,
in diretta streaming dalleg ore 9 alle 13.00.

Anche quest’anno, dunque, Telefisco raddoppia 
con un’opportunità di aggiornamento dopo quella 
tradizionale di inizio anno. Una chance che coincide 
con la ripresa dell’attività di studi professionali e
imprese. E chiede aiuto ai lettori  per definire il
programma dei lavori.

Il quadro
Da settembre 2025 professionisti e contribuenti 
dovranno fare i conti con una serie di passaggi
determinanti. Da un lato la riforma fiscale ha 
portato molte novità, oggetto poi di correzioni e 
messe a punto. Interventi che caratterizzeranno i
prossimi mesi: basti pensare alle scelte sul
concordato preventivo biennale oppure alle nuove 
regole in materia di revisione delle sanzioni e 
ravvedimento che esplicheranno in pieno i loro
effetti. Oppure, ancora, alla gestione delle
aggregazioni fra studi, delle operazioni
straordinarie, delle perdite e degli affrancamenti. 
Senza dimenticare, poi, lo sblocco delle nuove
regole fiscali per il terzo settore e gli effetti che le
novità sui dazi potranno avere sulle imprese.

A queste novità si aggiungono anche quelle che
caratterizzano la vita quotidiana di professionisti,
aziende e contribuenti. Pensiamo a tutti gli
adempimenti legati alla chiusura della 
dichiarazione dei redditi oppure alle novità in
materia di Iva, bilanci e responsabilità dei sindaci.
Solo per fare alcuni esempi: pensiamo alle misure 
sulla gestione delle trasferte, ai chiarimenti che
continuano sui bonus edilizi per arrivare alla 
direttiva sui crediti d’imposta per le imprese. 

Un quadro molto ricco, dunque. Per tutti questi
motivi, anche quest’anno, Il Sole 24 Ore ha scelto
 di ripetere l’esperienza di coinvolgere
direttamente i lettori nella selezione e nelle
indicazioni dei temi di maggiore rilevanza. A 
partire da lunedì coloro che si sono iscritti 
all’edizione di Telefisco del 5 febbraio 2025 stanno 
ricevendo un breve questionario attraverso il quale
potranno indicare le materie che ritengono di 
maggiore interesse per la ripresa dell’attività di
studi  e  imprese. I risultati del sondaggio verranno,
poi, esaminati da parte della redazione e dagli 
esperti del Sole 24 Ore per definire il programma
dell’evento. Programma che, però, potrà variare in 
agosto e settembre a fronte di possibili novità.

L’evento
Speciale Telefisco è in programma giovedì 18
settembre dalle 9 alle 13.00. L’evento si svolgerà 
in modalità streaming e prevederà una serie di 
relazioni alle quali si accompagneranno interviste
e approfondimenti sulle novità del momento. Un 
modo per prepararsi in modo utile ed efficace
alla ripresa dell’attività.

Le formule
Due le formule che consentiranno di seguire 
Speciale Telefisco. La formula Speciale Telefisco
Base consentirà di accedere gratuitamente alla 
diretta del 18 settembre e di inviare quesiti al forum
dell’Esperto risponde. La formula Speciale a
Telefisco Advanced, a pagamento, sarà, invece,
strettamente legata a Master Telefisco, il percorso 
formativo in materia tributaria del Sole 24 Ore 
Formazione. L’accesso alla formula Speciale 
Telefisco Advanced darà diritto, come previsto per
quella Base, ad assistere alla diretta del 18 
settembre (previa registrazione) e a poter inviare 
quesiti al forum dell’Esperto.  Inoltre, chi aderisce 
alla formula Advanced, potrà fruire della giornata 
dei lavori di Speciale Telefisco in differita, così da 
poter organizzare al meglio i propri impegni. Ma 
non finisce qui. Speciale Telefisco Avanced offrirà la 
possibilità di seguire le 12 sessioni formative di 
Master Telefisco degli ultimi tre mesi dell’anno (con
un incontro alla settimana di due ore visionabile
anche in differita). Questi appuntamenti saranno in 
continuità con gli argomenti trattati nella diretta di
Speciale Telefisco, dando l’opportunità di
approfondire ancora di più con i nostri Esperti le 
novità  di fine 2025.
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tuale atto impositivo o sanzionatorio 
che contesti l’utilizzo del credito d’im-
posta sotto il solo profilo della «quali-
ficazione dell’investimento» potrà 
essere «censurato sotto il profilo della 
nullità». Come a dire: attenzione per-
ché gli atti infondati o che stressano 
troppo solo sul tipo di investimento 
effettuato rischiano poi di finire ab-
battuti sotto i colpi della giurispru-
denza in un successivo contenzioso.

E c’è un’aggiunta non proprio in-
significante «con tutte le relative pos-
sibili conseguenze sul piano giuridi-
co». Quindi, meglio agire anche at-
traverso l’autotutela (lo strumento 
rafforzato dalla delega fiscale per “ri-
pensare” gli atti di contestazione del-
l’amministrazione finanziaria) per 
poi non produrre una vera e propria 
slavina nel caso in cui il contribuente
veda riconosciute le proprie ragioni 
in sede giudiziaria: dalla condanna al 
pagamento delle spese a eventuali
azioni risarcitorie. Anche perché c’è 
un aspetto non secondario da consi-
derare: gli investimenti messi in 
campo sono spesso milionari. E sotto 
questo profilo le intenzioni dell’atto, 
che vanno forse oltre il dato letterale, 
vogliono segnare un elemento di di-
scontinuità: ripensare le contestazio-
ni che, proprio per gli alti valori in 
gioco, finiscono molto spesso per 
sfociare nel penale tributario con 
danni anche reputazionali. In una 
prospettiva che è un monito per gli 
atti già emessi, e quindi anche per il 
passato, anche se non sembra traspa-
rire dal dato letterale.

I paletti sulla certificazione vengo-
no in ogni caso ricordati dall’atto di 
indirizzo. Può essere chiesta anche 
dopo l’«avvenuta effettuazione» de-
gli investimenti, a condizione però 
che «eventuali violazioni non abbia-
no già formato oggetto di un processo 
verbale di constatazione». Da qui un 
auspicio al dialogo, perché «sarebbe 
meglio» che il contribuente comuni-
casse all’amministrazione finanziaria 
di essersi dotato della certificazione, 
che per gli investimenti già conclusi 
assomiglia molto a una perizia, «per 
evitare eventuali contestazioni in-
centrate sul profilo della qualificazio-
ne tecnica dell’investimento». 
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Marco Mobili
Giovanni Parente

Arriva una spinta ad annullare gli atti 
del Fisco non fondati sui crediti d’im-
posta. Con vista soprattutto sul passa-
to. Va letto tra le righe l’atto di indiriz-
zo (a lungo atteso) firmato dal vicemi-
nistro dell’Economia Maurizio Leo e 
dal direttore generale delle Finanze
Giovanni Spalletta che fissa le direttri-
ci alle articolazioni dell’amministra-
zione finanziaria sul recupero dei cre-
diti d’imposta, dopo la distinzione 
operata dal decreto delegato sulle san-
zioni (Dl 87/2024) che ha formulato 
una nuova definizione di crediti «ine-
sistenti» e introdotto per la prima vol-
ta quella dei crediti «non spettanti».

Per capire quale possa essere l’im-
patto, questa volta bisogna partire 
dalla fine. Nelle righe conclusive del 
documento c’è, infatti, un riconosci-
mento del valore dello scudo di cui i 
contribuenti (in questo caso, in parti-
colare, le imprese) possono dotarsi 
attraverso la certificazione «rilasciata 
dai soggetti qualificati ammessi a sot-
toscriverla, che attesti la qualificazio-
ne tecnica degli investimenti, effet-
tuati o da effettuare, e che riguardi 
l’attività concretamente realizzata». 
Un passaggio – quello sull’attività re-
alizzata – che chiarisce subito qual è il 
campo in cui ci stiamo muovendo: 
quello di un’eventuale non spettanza,
ma non certo dell’inesistenza. Ebbe-
ne, secondo l’atto di indirizzo, in pre-
senza di uno sforzo di compliance da 
parte del contribuente appunto attra-
verso la certificazione, c’è una valuta-
zione attenta che gli uffici del Fisco
sono chiamati a fare. Perché un even-

Spartiacque nel richiamo alle regole tecniche
L’atto di indirizzo sui crediti di 

imposta, approvato ieri dall’Econo-
mia, si sofferma opportunamente
sui requisiti qualitativi delle attività
che danno diritto al tax credit, dato
che è proprio sulla assenza di tali re-
quisiti che si concentra la maggior 
parte delle contestazioni effettuate
dal fisco negli ultimi anni.

In relazione a tali aspetti “qualita-
tivi”, il documento evidenzia che
l’inesistenza scatta, dopo le modifi-
che normative introdotte con il Dlgs 
87/2024, quando non sono realizza-
te talune attività o non sussistono
talune caratteristiche che sono ri-
chieste dalla normativa di riferi-
mento (legge e decreti ministeriali).
Non rileva invece, ai fini della inesi-
stenza del credito, la mancanza di
elementi che sono previsti in ma-
nuali tecnici, laddove tali fonti non
siano espressamente richiamate
nella norma oppure qualora siano
richiamate solo in modo generico.

In questo secondo caso, e dunque 
qualora la carenza di attività o di altri
elementi qualitativi delle attività de-
rivi da una indicazione di un manuale

L’atto di indirizzo si sofferma poi 
sulla possibilità, per le imprese che 
hanno compensato crediti R&S o da in-
vestimenti 4.0, di ottenere, in base al Dl 
73/2022 e al Dpcm 15 settembre 2023,
la certificazione della sussistenza dei 
requisiti richiesti dalle normative di ri-
ferimento; con la certificazione, sotto-
linea il ministero, diventano nulli even-
tuali atti impositivi o sanzionatori ba-
sati solo sulle carenze “qualitative”. Il 
documento ministeriale sottolinea che
la certificazione può essere chiesta 
sempreché eventuali violazioni non si-
ano ancora contestate con un Pvc. Da 
tale passaggio si desume che lo spar-
tiacque per la validità della assevera-
zione (che inibisce l’atto di recupero) è 
l’invio della richiesta di accesso alla 
procedura (articolo 7 del Dm 21 febbra-
io 2024), sicché un eventuale Pvc notifi-
cato successivamente non può blocca-
re l’efficacia dalla certificazione. Que-
sto punto, che risulta di fondamentale
rilevanza in quanto la procedura di cer-
tificazione può durare anche 150 giorni 
e più, andrebbe opportunamente con-
fermato in modo esplicito.
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SOTTO ESAME
LE NOVITÀ
Speciale Telefisco
punterà
l’attenzione sulle
novità della
riforma fiscale 
e sugli
adempimenti 
più rilevanti 
al momento 
della ripresa
dell’attività per
professionisti,
aziende e
contribuenti dopo
la pausa estiva

IL SONDAGGIO
SUI TEMI
A partire da lunedì
coloro che si sono
iscritti all’edizione
di Telefisco del 5
febbraio 2025
stanno ricevendo
un questionario
attraverso il quale
possono
contribuire alla
scelta dei temi che
verranno trattati
nel corso di
Speciale Telefisco

Crediti d’imposta, arriva la spinta 
ad annullare gli atti non fondati

Atto di indirizzo firmato
del viceministro Leo
e del direttore  Spalletta

Accertamento

Monito a valutare i casi
in cui il contribuente
ha una certificazione

GLI INDICATORI DI ANOMALIA

Controlli preventivi sui rimborsi 730
anche se inviati da Caf o intermediari

Il provvedimento 277593/2025 
delle Entrate definisce i criteri di
selezione dei modelli a rimborso
730/2025 (anno d’imposta), da 
sottoporre a controllo preventivo
da parte della stessa amministra-
zione finanziaria prima dell’eroga-
zione del credito fiscale derivante 
dalla dichiarazione. In questi casi il
rimborso avverrà a cura delle 
Entrate e non del sostituto d’im-
posta. Il controllo e la verifica si 
applica sia ai 730 presentati
direttamente online dal contri-
buente, sia a quelli intermediati da 
Caf e professionisti abilitati.
I parametri previsti sono quelli
conosciuti dai provvedimenti 
precedenti a quello odierno che 
hanno caratterizzato le annualità 
d’imposta dal 2017 in poi.
Costituiscono in particolare
elementi di incoerenza relativi ai
modelli 730 con esito a rimborso: 
lo scostamento per importi signi-
ficativi dei dati risultanti nei mo-
delli di versamento, nelle certifica-
zioni uniche e nelle dichiarazioni
dell’anno precedente; la presenza 

di altri elementi di significativa 
incoerenza rispetto ai dati inviati
da enti esterni o a quelli esposti 
nelle certificazioni uniche; pre-
senza di situazioni di rischio in
base alle irregolarità verificatesi
negli anni precedenti.
Alcune situazioni ricorrenti nella 
pratica operativa in cui si possono
verificare le sopra evidenziate 
circostanze riguardano ad esempio: 
bonus edilizi gestiti con bonifici non 
parlanti, certificazioni uniche del 
periodo d’imposta 2024 correttive
di quelle originarie ed inviate dopo
la scadenza di consegna, dichiara-
zioni integrative inviate (di recente) 
che modificano il credito della 
dichiarazione originaria (periodo 
d’imposta 2023), da riportare in
tutto od in parte nel 2024. Si tratta 
di situazioni che (legittimamente)
possono alterare il quadro delinea-
to dalla precompilata e che richie-
dono  un supplemento di indagine 
da parte delle Entrate.

—Lorenzo Pegorin
—Gian Paolo Ranocchi
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Indicazioni agli uffici. L’atto di indirizzo del ministero dell’Economia

ADOBESTOCK

Cassazione
Atti impositivi di epoca Covid
senza proroga di emissione —p.31

Edilizia
Dal 10 luglio la patente a crediti 
può arrivare a quota cento —p.32

PIATTAFORMA DEI VIRTUOSI
A regime la piattaforma gestita
dall’Ispettorato nazionale del
lavoro. Incremento automatico 
legato all’anzianità dell’azienda, su 
richiesta invece per gli altri requi-
siti premiali.
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ALLERTA METEO Blackout a Bergamo e Firenze per i consumi dei condizionatori. E a Parigi il caldo fa chiudere la Torre Eiffel

Ondate di calore, l’afa piega l’Italia
Lavoratori a rischio, oggi protocollo al Ministero. Bollino rosso in 18 città, ma sulle Alpi Sos frane
DI MARCO CARBONI 

ROMA. Anche in Italia è aller-
ta meteo per le ondate di calore, 
ma non mancano piogge im-
provvise e bombe d'acqua, in uno 
scenario climatico sempre più 
tropicale. Ai 17 bollini di massi-
ma allerta del Ministero della Sa-
lute per ieri se ne aggiunge uno 
oggi, 2 luglio, per la città di Cam-
pobasso che porta a 18 la lista. 
Bologna, Bolzano, Brescia, Fi-
renze, Perugia e Torino sono 'ros-
se' dallo scorso 26 giugno, nes-
suna altra città italiana ha regi-
strato questa successione di gior-
ni di caldo record. A rischio so-
no anzitutto i lavoratori.  
Due operai impegnati in una bu-
ca nel Vicentino si sono sentiti 
male e uno è in coma in ospeda-
le. Da nord a sud sono scattate 
ordinanze che vietano di lavora-
re nelle fabbriche e nei campi 
nelle ore in cui le temperature so-
no alte. Si pensa a correre ai ri-
pari. Per oggi alle 17 è previsto 
l’incontro per la sottoscrizione 
del Protocollo quadro tra mini-
stero del Lavoro, imprese e sin-
dacati per l'adozione delle misu-
re di contenimento dei rischi la-
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FATTI DEL GIORNO

ROMA. La Prima Sezione penale della 
Cassazione, al termine della camera di 
consiglio, ha rigettato il ricorso proposto 
dalla Procura generale di Milano contro 
l'ordinanza del 9 aprile 2025, con cui il 
Tribunale di sorveglianza ha concesso la 
misura alternativa della semilibertà ad 

Alberto Stasi, condannato per l'omicidio di 
Chiara Poggi avvenuto a Garlasco il 13 
agosto 2007. «Noi, fino al suo arresto 
andavamo insieme al cimitero. Mi aspetta-
vo sempre che ci dicesse: 'Mi stanno 
indagando, ma non ho ucciso Chiara'. 
Invece non lo diceva mai. Era strano». Lo 

ha detto Giuseppe Poggi, padre di Chiara, 
spiegando in un'intervista al Fatto Quoti-
diano quando ha capito che Alberto Stasi 
fosse colpevole. Quanto alla nuova inchie-
sta, che vede indagato Andrea Sempio, 
«facciano tutti gli accertamenti».  
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IL RECLAMO CONTRO LA MISURA ALTERNATIVA È STATO PROPOSTO IN CASSAZIONE DALLA PROCURA GENERALE DI MILANO

Garlasco, respinto il ricorso contro la semilibertà a Stasi 

ROMA. Diventa definitivo l'ergastolo per l'ex 
esponente di Avanguardia Nazionale, Paolo Bel-
lini, accusato di concorso nella strage di Bologna 
del 2 agosto 1980, in cui morirono 85 persone e 
oltre 200 rimasero ferite.  
I giudici della sesta sezione penale della Cassa-
zione, presieduta da Giorgio Fidelbo, hanno ri-
gettato il ricorso presentato dalla difesa contro la 
sentenza pronunciata l'8 luglio di un anno fa dai 
giudici della Corte d'Assise d'appello di Bologna. 
Confermate anche le condanne per gli altri due 
imputati che avevano presentato il ricorso contro 
la sentenza d'appello di Bologna.  
Si tratta dell'ex capitano dei carabinieri Pier-
giorgio Segatel, accusato di depistaggio e con-

dannato a sei anni di reclusione, e Domenico Ca-
tracchia, ex amministratore di condominio in via 
Gradoli, a Roma, accusato di false informazioni 
al pm al fine di sviare le indagini, condannato a 
quattro anni.  
Intanto lo scorso gennaio è diventata definitiva 
la condanna all'ergastolo per l'ex Nar Gilberto 
Cavallini, accusato di aver fornito alloggio a 
Francesca Mambro, Giusva Fioravanti e Lui-
gi Ciavardini, nella fase immediatamente alla 
strage, di aver falsificato il documento intestato 
a Flavio Caggiula, consegnato da Ciavardini a 
Fioravanti, e di aver messo a disposizione un'au-
to per raggiungere il luogo della strage.  
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SUPREMA CORTE CONFERMA CONDANNE ANCHE PER ALTRI DUE IMPUTATI PER DEPISTAGGIO

Strage Bologna, Bellini ergastolo definitivo
TEMPIO. «Non è stato un processo facile, ci siamo impegnati 
senza farci travolgere dalle emozioni. Tutti questi ragazzi e ra-
gazze sono stati coinvolti in una vicenda 
più grande di loro per la quale hanno sof-
ferto e stanno soffrendo». Sono le parole 
del Procuratore capo di Tempio Pausania, 
Gregorio Capasso, dopo avere chiesto la 
condanna a 9 anni di carcere per Ciro Gril-
lo, figlio del fondatore  del M5s, e dei suoi 
tre amici accusati di stupro di gruppo nei 
confronti di una giovane, nel luglio 2019. «Di solito nelle requi-
sitorie dei grandi processi si alza la voce, si mette enfasi. Qui 
non è il caso di farsi travolgere dalle emozioni. Siamo davanti a 
ragazzi», ha concluso il Procuratore capo in tribunale (nella fo-
to).  

REQUISITORIA DEL PM CAPASSO NEL PROCESSO PER STUPRO DI GRUPPO

Grillo jr e i 3, chiesti 9 anni

vorativi legate alle emergenze 
climatiche negli ambienti di la-
voro.  
Il documento, firmato dalla mi-
nistra Marina Calderone, in-
cluderà tutele sugli orari, sorve-
glianza sanitaria, la previsione di 
abbigliamento adeguato e am-
mortizzatori sociali per i settori 
più colpiti. Intanto, il clima sta 
spingendo all'estremo i consumi 
energetici. Un blackout si è ve-
rificato nel pomeriggio di ieri in 
alcune aree del centro di Firen-
ze. Si sono registrati negozi al 
buio, sistemi di allarme disatti-
vati, Pos e bancomat inutilizza-
bili. E nel primo pomeriggio 

l’uso eccessivo di condizionato-
ri ha causato un blackout anche 
a Bergamo. E se l'Italia boc-
cheggia, l'Europa non  è da me-
no.  A Parigi l'allerta rossa tiene 
chiusa la Torre Eiffel e le scuole, 
Spagna e Portogallo segnano un 
nuovo record con il termometro 
salito sopra i 46 gradi. I picchi di 
caldo però staccano polveri e 
massi, e le piogge improvvise ali-
mentano frane. Nella notte tra lu-
nedì e martedì nuovamente è sta-
ta la volta della Croda Marcora, 
nel massiccio del Sorapis tra San 
Vito di Cadore e Cortina D'Am-
pezzo.  
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PERUGIA. Extracomunitari espulsi dal 
territorio italiano perché ritenuti terroristi: 
il tribunale archivia le accuse e ora loro 
chiedono un maxi risarcimento all'Italia. 
Avevano tutti il permesso di soggiorno, la-
voravano per sostenere le rispettive fami-
glie e vennero espulsi dall'Italia nel luglio 
2022 con un'accusa di terrorismo. Il tribu-
nale di Perugia ha ritenuto insussistente 
quelle accuse ed ha aechiviato il caso. Ora, 
4 cittadini nordafricani chiedono allo Sta-
to italiano un risarcimento da 2 milioni di 
euro, poiché, a causa di una accusa rive-
latasi infondata, hanno dovuto abbando-
nare le proprie famiglie, mogli e figli mi-
norenni, che dall'oggi al domani sono ri-
masti senza alcun sostentamento. Tutti era-
no titolari di una carta di soggiorno, lavo-

ravano grazie a un contratto di lavoro a 
tempo indeterminato ed erano genitori di 
figli minorenni nati in Italia quando, a cau-
sa di quelle ipotesi di reato, nel 2022 ven-
ne loro revocato il permesso di soggiorno 
e furono sottoposti a un rimpatrio coatto. 
Nella richiesta che l'avvocato Hilarry Se-
du, legale dei 4 nordafricani - 3 marocchini 
(2 di 39 anni e uno di 57) e un tunisino (di 
47 anni) - ha inviato, tra gli altri, al Mini-
stero dell'Interno, viene sottolineato che 
questo grave errore «ha cagionato gravis-
simi danni, patrimoniali e non patrimo-
niali» a loro e, soprattutto, «alle loro fa-
miglie le quali dipendevano dai redditi di 
ciascuno di loro». «Lo Stato deve ricono-
scere e ammettere quando sbaglia - sotto-
linea l'avvocato Hilarry Sedu (nella fo-

to)- e deve ri-
pristinare le sof-
ferenze dei mi-
nori ai quali ha 
strappato dei 
genitori già in-
tegrati nel con-
testo sociale ita-
liano, deve far 
sì che questi minori non crescano con il 
risentimento nei confronti della bandiera 
italiana perché non vogliamo che si ripe-
tano le tragedie delle banlieue francesi».  
Risale al 2018 l’indagine della Dda di Pe-
rugia a carico dei quattro nordafricani, re-
sidenti nella zona di Cannara, a carico dei 
quali erano state ipotizzate «condotte di 
partecipazione ad associazione terroristi-

ca e di istigazione a delinquere» a segui-
to di «attività di indagine svolte mediante 
analisi del contenuto delle pubblicazioni 
riferibili agli stessi e comparse sui social 
network, nonché mediante intercettazioni 
telefoniche e perquisizioni». Tuttavia, nel 
febbraio del 2023 il procedimento a cari-
co dei quattro stranieri, nel frattempo espul-
si, è stato archiviato con decreto del gip, 
peraltro «in accoglimento alla richiesta 
del pm», perché «gli elementi acquisiti non 
consentono di formulare una ragionevole 
previsione di condanna». Più in particola-
re, il giudice nel provvedimento osserva 
come «gli esiti delle indagini non consen-
tano di prospettare fondatamente l’eserci-
zio dell’azione penale». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA  

IL TRIBUNALE DI PERUGIA HA ARCHIVIATO LE ACCUSE A 4 NORDAFRICANI, TUTTI COL PERMESSO DI SOGGIORNO. ORA VOGLIONO 2 MILIONI DI EURO PER IL DANNO PATITO, PATROCINATI DAL LEGALE HILARRY SEDU

Non erano terroristi, extracomunitari espulsi chiedono un maxi risarcimento all’Italia 



IL CASO  De Michele avrebbe chiesto una mazzetta di 10mila euro a Brancaccio, ex sindaco di Orta di Atella

Giornalista-estorsore, finisce in carcere
Avrebbe preteso denaro dalla vittima per evitare la pubblicazione di articoli diffamatori attinenti alla vita privata
DI GIORGIO CAVALLI 

ORTA DI ATELLA. Una maz-
zetta da 10mila euro per evitare 
la pubblicazione di articoli di 
stampa diffamatori, nonché atti-
nenti la vita privata della vittima. 
È quanto avrebbe chiesto Mario 
De Michele, giornalista 53enne, 
originario di Cesa, pregiudicato, 
arrestato in flagranza di reato lo 
scorso 30 giugno dai carabinieri 
della Compagnia di Marcianise.  
Secondo la ricostruzione, De Mi-
chele avrebbe preteso denaro da 
Angelo Brancaccio, ex sindaco 
di Orta di Atella. L'attività di in-
dagine, coordinata dalla Procura 
di Napoli Nord, condotta dallo 
scorso mese di aprile anche con 
metodologie tecniche dai Cara-
binieri del Nucleo Operativo e 
Radiomobile, ha permesso di ac-
quisire gravi indizi di colpevo-
lezza nei confronti dell'indagato 
che, nella circostanza dell'arresto, 
aveva appena incassato dalla vit-
tima la somma contante di 5mila 
euro, quale prima di tre dazioni, 
che per un totale di 10mila euro, 
si legge nella nota a firma del pro-
curatore Anna Maria Lucchetta.  
De Michele è stato condotto, in 
attesa della convalida, presso la 
casa circondariale di Santa Ma-
ria Capua Vetere. 
De Michele fu coinvolto in un'al-
tra vicenda giudiziaria qualche 
anno fa, quando simulò due falsi 
attentati ai suoi danni. Per questo 
gli fu assegnata anche la scorta, 
poi revocata a seguito delle inda-
gini dei carabinieri di Aversa. Per 
quegli episodi De Michele, che 
ha patteggiato, è stato condanna-
to nel 2022 a tre anni e dieci me-
si di reclusione per i reati di fal-
so, detenzione illegale di arma 
(una Glock calibro 9X21 che lui 
stesso avrebbe ulizzato per spa-
rare contro casa e auto), calunnia 
e simulazione di reato. La vicen-
da si concluse con una confes-
sione pubblica, affidata a un edi-
toriale sul suo giornale “Campa-
nia Notizie” (poi rinominato “Ita-
lia Notizie”), in cui ammise le 
proprie colpe e chiese scusa alla 
magistratura e alle forze dell’or-
dine, spiegando di aver agito in 
un momento di forte fragilità per-
sonale. La storia fece il giro dei 
media nazionali, venendo rac-
contata anche da “Le Iene”.  
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BELLIZZI. Ortoromi, azienda leader nel setto-
re dell’ortofrutta e con sede anche a Bellizzi, in 
provincia di Salerno, ha annunciato un pro-
gramma di collaborazione con autorevoli esper-
ti in nutrizione ed educazione alimentare per pro-
muovere uno stile di vita sana ed un’alimenta-
zione sana capace di combattere il caldo estivo. 
Proprio per questo, peraltro, nascono i quattro 
“Estratti Più” firmati OrtoRomi, risultati da una 
selezione attenta degli ingredienti preparati con 
frutta fresca di prima scelta ed estratti a freddo per 

preservarne al meglio le proprietà, arricchiti con 
sostanze utili al corretto funzionamento dell’or-
ganismo, privi di coloranti, conservanti e zuc-
cheri aggiunti. 
I quattro estratti sono: estratto più proteico, per 
la forza muscolare; estratto più probiotico, per 
favorire l’equilibrio intestinale; estratto più sali 
minerali, per rafforzare il sistema immunitario e 
contrastare la stanchezza e estratto più vitamini-
co, per favorire l’equilibrio psico-fisico. 
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NAPOLI. Oltre 25 milioni di euro per i ta-
lenti della Campania: presentati a Palazzo 
Santa Lucia gli strumenti che la Regione met-
te in campo per l'alta formazione e per mi-
gliorare le competenze digitali allo scopo di 
favorire l'occupazione e l'attrazione dei gio-
vani cervelli. Nel complesso si tratta di un 
quadro organico di azioni strategiche orien-
tate a 360 gradi: i primi 10 milioni, facenti 
parte di un bando già in corso, riguardano un 
finanziamento di innovativi dottorati con ca-
ratterizzazione industriale attivati in collabo-
razione tra università e imprese per favorire 
poi l'ingresso dei ricercatori nei contesti pro-
duttivi più dinamici. Contestualmente viene 
lanciata una nuova misura, sempre dal valo-

re di 10 milioni di euro, per lo stanziamento 
di borse di studio per sostenere la formazio-
ne d'eccellenza per studenti e laureati attra-
verso la partecipazione ad Academies inter-
nazionali nel settore Ict e digitale. Inoltre, 5 
milioni verranno utilizzati per rafforzare l'eco-
sistema innovativo regionale, il programma 
che coinvolge atenei, incubatori e accelera-
tori, con l'obiettivo di stimolare la nascita e 
lo sviluppo di startup ad alto potenziale tec-
nologico. Un ultimo mezzo milione di euro, 
è stato destinato al cofinanziamento del pro-
getto “Iupals” per sostenere il diritto allo stu-
dio degli studenti palestinesi, attraverso bor-
se erogate (le selezioni sono attualmente in 
corso) dalle università campane aderenti. Pre-

senti l'assessore regionale alla Ricerca, Inno-
vazione e Startup, Valeria Fascione, il rettore 
dell'Università Parthenope, Antonio Garofa-
lo e alcune aziende che hanno scelto di inve-
stire sul territorio: Accenture, rappresentata 
dal managing director Raffaele D'Orsi, Oni-
verse, con il suo "head of It", Antonio Fratta 
Pasini, e Apple, che ha inviato un videomes-
saggio della sua senior director environment, 
Alisha Johnson. «Quella di investire nelle 
nuove tecnologie - ha precisato De Luca - è 
una scelta che abbiamo fatto da molto tempo 
pubblicando bandi per favorire l'innovazione 
e la formazione di giovani che sono in grado 
poi di gestirle le nuove tecnologie». 
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PER IL MIGLIORAMENTO DELLE COMPETENZE DIGITALI ALLO SCOPO DI FAVORIRE L’OCCUPAZIONE GIOVANILE

Alta formazione, la Regione stanzia oltre 25 milioni di euro

AVELLINO. Oltre 500 litri di distillati e oltre 550 chilogrammi di 
alimenti sono stati sequestrati dagli agenti della Polstrada di Avelli-
no sull'A16 Napoli-Canosa nel territorio del comune di Pratola Ser-
ra, a pochi chilometri dal casello “Avellino Est”. Erano trasportati da 
un autocarro guidato da un 31enne di nazionalità pakistana, residen-
te a Casal di Principe che è stato denunciato a piede libero.Le botti-
glie conservate in 40 scatoloni sono risultate prive del sigillo dei Mo-
nopoli di Stato mentre le derrate alimentari (carni, formaggio, ver-
dure e latte) erano conservate a temperature ben al di sopra del limi-
te previsto. Pertanto il personale dell’Asl di Grottaminarda, avendo-
ne accertato il trasporto fuori norma, ha sottoposto a sequestro i be-
ni per la successiva distruzione. Si precisa che le contestazioni sono 
allo stato provvisorie e la colpevolezza della persona sottoposta alle 
indagini sarà accertata solo all’esito del giudizio definitivo.  
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TRASPORTATI IN UN AUTOCARRO GUIDATO DA UN 31ENNE PAKISTANO

La Polstrada sequestra distillati e alimenti
CERVINARA. «Non faccio visite di cortesia o di piacere, svol-
go una funzione di terzietà per monitorare se in questi luoghi le 
persone sono private di diritti e dignità: nei prossimi giorni in-
vierò una comunicazione di formale diffida alla direzione della Rsa 
che invierò per conoscenza alla prefettura, alla regione a alla Asl»: 
così Samuele Ciambriello, garante regionale delle persone sotto-
poste a misure restrittive della libertà personale, dopo che gli è 
stato negato l'accesso a “Villa Maria”, la residenza sanitaria che 
ospita anche minori stranieri non accompagnati di Cervinara, in 
provincia di Avellino. «Oggi non è giornata di visite», è stata la 
spiegazione alla base del diniego. Con il suo staff, il garante, sem-
pre a Cervinara, ha visitato la comunità educativa per minori stra-
nieri gestita dalla cooperativa Unika. In precedenza, Ciambriel-
lo aveva visitato l'Istituto penale per minorenni di Airola. 
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GLI È STATA FATTA OPPOSIZIONE ALL’INGRESSO ALLA RESIDENZA “VILLA MARIA”

Cervinara, negato accesso al Garante Ciambriello
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__ L’arrestato Mario De Michele e, a destra, l’ex sindaco di Orta di Atella Angelo Brancaccio


	Roma 02-07.pdf
	filo diretto
	020725_01okok
	020725_02
	020725_03OK
	abbonamento
	020725_04OK
	020725_05
	020725_06
	020725_07
	020725_08
	SalDaVinci_25_plebiscito_IG_post
	020725_09
	020725_10
	020725_11
	020725_12ok
	020725_13
	020725_14
	020725_15
	020725_16
	020725_17
	020725_18
	020725_19
	020725_20
	020725_21
	020725_22
	020725_23
	020725_24




